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A CHI LEGGE. 


In tanto che le in- 
combente del Si - 

v « i 

gnor e di Reb.cn ac • 
fi fono fermate al • I 
Soglio Pontificio , dentro li 
termini d >r vn nego ti o f arti- 
colare con Sua Santità v il 
rifletto che fi ha ve rfo il Ca- 
po della Chtefa ( di cui fiuol 
farfi gran cafo nelli affari 
che vertono tra la - Cafia 
d'siuflria , e'I CriflianiJJìtno ) 
ha permejfo vn longo filentio 
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contro le di lui propofitoniì 
ma dopo che il Negozio è pre- 
cipitato in Infamia 'e , che 
quejio appajjìonato Mi ni (Irò 
ha vomitato vno ftrepitofò 
T orrente di Calunnie , che 
inonda tutta /’ Italia , gri- 
dando Egli per ogni Corte : 
che l' lmperadore voleua 
metter il giogo a tutta Eu- 
ropa >e [ingoi ar mente a fuoi 
Trinci pi ? non e piu (lata 
pojfibile maggior fofferenz^a\ 
e fi e creduta necejfiaria la 
pubblicatone di quefta 
fcrittura per toglieremo pre- 
tte n ir e nella credula molti- 
tudine quelle [alfe 
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fiorii , che feruono di Van- 
guardia nell' incammina - 
mento de' mali Zito fi di fogni 
della Francia . Non fi ri- 
cerca -qui dal Lettore , che 
quella fola attenzione } con 
la quale sii principi deli 
Equità naturale foglion 
giudicar fi le cofe pinza in- 
ter effe , e fenza pappone , 

L' Autore non auendo al- 
tro fine , che di feruire al 
trionfo della Verità foprale 
impofture ,le menzogne, e le 
calunnie , fi perfuade , che 
fia per effer gradita quefia 
fu a Opera , fingol armenti 
da Quelli, à cui gioua } ed 
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approntata da ogrì altro >per 
la necejjìtà di comporla , c di 
fpargerla tvoleua palefar il 
fuo nome per la glorta di pa - 
trocinarevna Caufa sì gin- 
fi a a poi l'ha foppreffo per 

togliere a chi poteff ? off m- 
derfi , il piacere della cariar 
fità,ed tnfieme quello della 
vendetta . 




RISPOSTA 7 

AL DISCORSO 

CON 

SVA SANTITÀ' 

ì • 

’ DEL SIGNORE DI REBENAC 

* limato del Rè Criftianiffitno . 



Opo che la Francia péf 
foucrchia ambizion di 
regnare ha ridotta cucca 
la Criftianiti al preferite 
deplorabile ftaco^èpaf- 
fata più olcre,ed hima- 
chmaco di far credere al 
Mondo »che di rotei quefti mali ne fi* 
cagione la Cafad’Auftria yc quefta te- 
menti fi è tanto auanzaca , che preten- 
de di farlo credere in vn tempo , che la 
medefima Cafad’Auflria è tutta occu- 
pata in raffermare la pubblica libertà,ed 
il commune tipofo . Cosi hi tentato di 
efeguirc i’inuiaco Rcbcnacnd faodif- 
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corfo al Papa , che poi hi fatto fpergere 
per tutto il Mondo : atto di temerità 
non meno vitupcrofa della prima. Pa- 
reua luogo. a fuppoifi»che fcoflfctra le 
prime commitliom di quefto Miniftro ; 
dar pofitiua ficurezza in nome dei Rè 
fuo Padrone, di (opprimere immanti- 
nente le quattro proporzioni dclli Ec- 
clefiaRici della Francia , di tanto pre- 
cludici© alla dignità del Padre còmmu- 
ne de' Criftiani , ed al Diritto della 
Chiefa , con riparazione proporziona- 
ta all’ enormità dell* ingiuria jrinoncia- 
re per Tempre fàll‘ Eftenlìonc delle Re- 
galie ,in quei Luoghi doue non furono 
mai introdotte ,e promettere di rego- 
lata nell’ amicai**» su le antiche con- 
tenzioni, per la direzione di tutti gli 
affari Eccltfianici del Regna. 'd m 
tal forma farebbefi perfuala Sua Santità 
della figliale rmerenza del Re v.erfo fa 
Sede Apoftoliea , e della i finte» Ha 
parzialità verfo l’intcrefle dellaChieia , 
ma tutto all oppofto ; l’in ero du none 
del difcorfo a Sua Santità non fu (opra 
dì quelli punti, che con vaniflitne paro- 
le, e procede illufotie , dirittamente 
contrarie alla teaità del fatto. Era luo- 
go parimente a fupporli » che ilfudetco 
Rebenac auefie ordine di trattenere il 

Papa 


Papa nel maneggio degli Affari corren- 
ti preponendogli mezzi efpedienti al 
bramato ripofo d Europa , intorbidato 
per tanti anni dalie ingiuftizie , ed m- 
uafìom delia Francia , formando qual- 
che progetto d'vna Pace generale con 
tutte ie Potenze, a cui il Ré aueua di- 
chiarata la guerra» acciò libere dagl’ • 
impegni contro di Lui , potettero vmrlì 
tutti con Tlmperadore ali* effermmio 
de’ Nemici del nome Criftiano . Final- 
mente rendeuafi fperabile in quella 
mittionc del Rebenae > che vedendoli la 
Francia delufa nelle mifure prefe per la 
Monarchia Vniuerfale, trouando non 
preueduti intoppi per ogni parte, vo- 
lere ora con prudente gcnerofità offeri- 
re la redituzionc di tante Prouincie., e 
Piazze vfurpate » c diflìpare in queffa 
forma l’orrore fparfo per tutto» con la 
violenza delle fue armi , e con la rapina 
di tante conquide. 

Ometto era il difeorfo da tenerli con 
Sua Santità nelle prefenti congiunture, 
e fingolarmcnte da vn pubblico Rap- 
prefentante , al quale conueniua fup- 
porre conceduta l’autorità d’vn tanto 
negozio; Ma niente diquefto nel dif- 
corlo del Rebenae : Altro Egli non fe- 
ce i che raccogliere tutte inficine le an- 
A 5 ciche 
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tichc calunnie , che li Scrittori della t 
Francia in diuerfi tempi han feminace 
contro la Cafa d’Auftria » aggiongen- 
doui nuoui fuppofti > c nuoui artifici » 
per meglio fidarle nell'opinione de Po- 
poli , giurta i’infegnamenco della loc 
politica* che in facci non è politicala 
vera malignità* 11 Crifliamflìmo zelante 
difenfor della Chiefa, e l Imperai or e col- 
legato coll' Inghilterra cantrodilui : Il 
Criftianiffìwo amator della pace * e dell & 
Xattihca Bjligione>e Nmperadore tutto 
fol lecito a ftahìlirft compagna nel Trono 
l’Erefia y in fornata i’euidenza pubblica 
ingombratada mille illufiòni *ela Ca- 
fa d’Auftria» caricata di cucco quel rea- 
to, di cui la Francia è colpeuole In» 
tal modo il Rebenae , aderendo tutto* 
c prouando nulla * frapponendo ciò che 
fi controuerte % con sfrontata impuden- 
za, ha prerefa voltar il: cerne Ho con 
ciarle infuffirtentisad vn Pontefice , eh.* 
tgli Redo celebra per Verno di purga- 
titlìmo intendimento: Se poi vogliamo- 
riflettete al modo della efpofiaione, non 
può negarfial Rebcpac la lode d’vn’ ar- 
dita, e bella eloquenza* gilla qual e non 
raat*cò «è acutezza * nè artificio * nè 
fra fé , mate mancati* la Fortuna, d i ma- 
teria più degna. Fùi*efordio del difcor- 

fo 



fo vn bel complimenta » pieno di vene- 
razione , di lodi > e di lulinghe , per in- 
croci ur fi gradito nello (pirico di Sua San- 
tità * fecondo ii precetti dell’arte» che di 
qui comincia a Liuellarei Tuoi colpi . 
Jieati lììmo Padre: quella mano che in- 
cerila »non è contenta di altro incenfo , 
ina pretende qualche cofa di più r e fi è 
veduconella Perfoaa d’InnocenzoXI.» 
che con quelio prezzo non potè far ne- 
gozio. bifogna rilafciarctal Rè le pre- 
rogaciue più e denti ali del Pontificate» 
abbandonargli lenza riferua gli antichi 
Diritti della Chiefa ,, lafciar correre a 
quell© fu p pollo Primogenito ogm-cofa» 
acciò fucceda Padrone di tutta l'eredità 
degli altri Fratelli ^altramente il Legato 
Apoftolico in Parigi farà coftrecto a 
confinarli in vna folitudinc » per efi- 
merfi dagli Affronti* che -verranno a 
foperchiario *c Voftra Santità mcdefi- 
manon è fuor di pericolo d’effer diffa- 
mato per vn. Viftonario* per vn Gian- 
fenilla» per vn Quietila, per vn Protet- 
tore d’J&retici, come forco quello Rè 
Crifliani filmo fù trattato Innocenzo 
XL Pontefice tanto venerato dalla San- 
tità Voftra» cqticflofeguì per Sentenza 
d’vna Corte Sourana > follecitata dal 
Si ocuiator Fifcalc , pubblicata folcnne- 
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mence in tutte le parti del Regno, acciò 
non mancale nulla all’ orrore, ed all' 
empietà di quell’ atto ; Non nego che 
laSantità Voftra boa fia in molta (lima 
appreso delCriftianiflimo, non.poten- 
do Egli negar giulliziaaile diftintiflime 
gloriofe lue virtù, che gli Eretici (ic ili 
riuerifeono ,ma edendofi la Francia» 
già dalongo tempo meda in poifedo di 
mifurare le Tue amicizie dal proprio in- 
terefle , e regolare le Tue lufinghecon le 
Tue fperanze , la Santità Voftra .può 
ageuolmente argomentare » quanto 
polla, ò quanto debba fidarli . 

Io mi era propollo di confurare le-' 
guitamence ad vna ad vna tutte le ca- 
lunnie, delle quali fùtdfuto il dificorfo 
del K e ber. ac, ma trouandoche nel fer- 
marmi fopra ogni linea , auerei douuto> 
come Lui» cadere in verboficà , e de- 
clamazioni, pattando egli fuperficial- 
mence da vn fatto all’ altro feoza pro- 
uarne alcuno» per timore di turbar la 
ferie delie materie, ò creduto miglio* 
configgo attaccarmi a certo numero di 
Suppofizioni » fopra le quali van giran- 
do le fue calunnie, e andarle ordinata- 
mente diftrdggendo » non dubitando 
punto , che fcauati di fiotto li fonda- 
menti di quello Co lo do impiaftrato 

d’ingiu- 


d’ingiurie , e d’intiettiue* caderi il redo 
per fc medelìmo , eoa obbrobrio di 
quelli che l’hanno inalzato . 

Tra le fudettee fuppofizioni,le priti- 
cipali fi riducono a quelle . La prima , 
che -la Francia fia intieramente confa- 
grata agl’ ìnteredì delia Santa Sede, ed 
alla difefa della Religione Cattolica. 
La feconda,che laCafa d’Auftria per 
efl'erfi confederata col Rè Guglielmo , 
c con altre Potenze Procedami hi ca- 
gionata la caduca dei Rè Giacomo > la 
perfecuzionc de’ Ciaccolici nell’InghiN 
terra/ e li progredì dell’ Erefia nella 
Germania , e nell’ Italia. La terza, che' 
la medefima Cafa d'Auftria tende coti 
Pvfurpazione di tutta i’itahaal Tuo an- 
tico difegno della Monarchia Vniuer-’ 
Tale. Ecco tutto quello che fapiùdre- 
pito in tuttala tenitura di queftodif- 
corfo , e quelloche getta il fondamen- 
to alle falle confeguenze , che l’Autore 
hà pretefo didurre . 

A voi Signore di Rebcnarc pretendo 
rlfpondere, e credo poterlo fare fenza 
nota di temerità, della quale Voi altresì 
pretendete di non efler colpcuolc » e fe 
Voi auete ardire di forprcndere l'intel- 
ligenza pcrfpicacifiìma del Pontefice 
Innocenzo Xii. col mezzo di calunnie 
• ~ euidcn- 
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«uidentenciente fai fé, moltopiù farà. le- 
cito a noe di citarui auanti lo lUtfo fa- 
grpfanto Tribunale per la pubblica ri- 
parazione di tanca arroganza , c quiui 
conumcetui con la verità deilUftona , e 
con l*euid*enza innegabil del Fatto, mo~ 
(bandoni , che il valico Rè > e non la 
Cafa d’Auftria è macchiato di tutte 
quelle ingiud'izic » che voile attribuite,, 
e così tacci li voftri rimproueri *e cucce 
le vodre inuettiue verran.no a precipi- 
tare fopra di voi ;foftrice adunque , che 
io mi volti verfo di Sua Santità *ed jo la 
preghi eoa le mcdefixnc v olite parole e 
Di contentare quello Spìrito di Vieta y che- 
io bà inaiano al governo della, elite fa eoa 
vninerfale: approvazione : d’effe ? Taire 
coramune fen^a parzialità > per ì’vno, è 
per L’altro de’ f mi Figliuoli - d'allkurar- 
lo, che la, Cafa d’Auftna non dimanda 
nulla che fi opponga ,, e che. il di Lei mag- 
gior piacere conftsìe nel vedere ful Trono 
va Tapa , il di cui cuore è ripieno d’vnat 
propensione eguale ver fa tutti li fuot Sog- 
getti , ma che importa troppo co no f cere 
i loro mancamenti per apportarvi if rime- 
dio , e dalla loro condotta giudicare le 
loro intensioni y per lodare da vna parte 
aio che deve lodarfiy e hiaftmare dall'alt m 
«io che ft t troverà di hufimemk . Signor 

iUle- 


Rebenac voi non poteuate trouarc vn> 
Giudice più accccrcuolc alla Cafa 
d’Auftria : Egli è giudo : Egli è intel- 
ligeociffimo : Egli è padre commune: 
Tutte qualità per Noi fauoreuoli: e pe- 
rò altro non reita > che a largii vedere fc 
le voflrcaecufe fono ben fondaccio pu- 
re fe eilc non poiTon fuiliflere . ; o 

Che il Crijli ani (fimo fia tutta con fagra- 
to agl' intenffi dtlla Santa Sede , ed alla 
d'ifefa della Religione i quefta c l’ordina- 
ria Canzone de' voftri Ambafciadori 
alla Corte di Roma~ bifogna vedere fc 
li fatti han coerenza con quefte parole, 
le quali non fono ch’vn'illufione , e frali 
G atorie, acconcie alla voitra malizia* 
La proua cflenaialc d vna (incera diuo- 
iione confìtte a procurar del^benCjC 
diuertir il male dall’ oggetto amato > 
per quanto è poflìbiicic tutto *1 contra- 
rio io quello ? offro Regno, verfo la San- 
ta Sede fi fa dalia Francia» la quale fi è 
fatta gloria di efafperarla impunemen- 
te per tutto quel tempo > che han tarda- 
to gli odaceli . , 1 

IfRè voflro Padrone non hà mai fat- 
te Conquide > che al grido del buon fuc- 
ccffo non fene fia fentita immantinente 
vn’ Eco ben lamenteuole in Roma, do- 
tte pareua che andaife a terminare iL 

prin- 
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Principal Diritto delle fue Vittorie, e 
potrebbe dirfi , che con difegno di riur 
nire a fé l’Impero Romano hà voluto 
celebrare nella Città dominante antici- 
patamente il Trionfo, come coftuma- 
uarto li Tuoi antichi Imperadon , ò pure 
come che Roma regola oggidì li gradi 
delle precedenze tra le Rotenze Catto- 
liche l'hà voluta violentare ad accor- 
dargli il primiero . Si è veduto a fcntcn- 
ziar da Sourano fopra rimmaginaria 
giurifdizione del Franco , c mifurarne 
jlpolTeflò dall’ eftenfiooe delle fuc for- 
ze » c foftenere le fue ingioile prèten- 
fioni , quando vna turba di Sbirri volle 
porfi in refiftcnza : Che poi il Signor 
Lauardin dopo eifei^ entrato in Roma» 
con tutto l’orgoglio7 pompa , ed equi- 
paggio àa Conquiftatore , non abbia 
fpinci più oltre li Tuoi difegni non è Lo- 
de della moderazione di Lui > ma della 
pazienza d’vn Santo Pontefice » che vol- 
le togliergli tutte le occafioni di mag- 
giore Hrepito , c tollerò lo ftabilimento 
di più Corpi di guardia a tutti li Capi 
di ftrada intorno al di Ini Quarciero , 
doue era i’afijo di tutti li federati della 
Città >che vi fi ricoueraua.no a cui ba 9 
con pubblica ingiuria delia Giuftizia 
del Papa > c deli’ autorità della Santa 

Sede - 
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Sede : Oltraggio sìgrande , che fune- 
celfaria tutu la virtù vmana per tolle- 
rarlo . 

»• Quello infulto alla Santa Sede nella 
Tua propria Rcfìdenza (ha confiderare 
l’alterigia di quella Corona ) farebbe 
anche poco , fe non folfe palfaco piu ol- 
tre : bifogna mirare le violenze, e le 
crudeltà ch’ella fenza alcun riguardo fi 
esercitare ne’Paefi doue penetrano li 
fuoi Efcrciti > cd in ogni luogo fi vede 
va medefimo modo di operare ingiù- 
riofo , fuperbo , e crudele : quella Ver- 
tigine pacifce chi fiedc troppo alto , e 
non chi è contento dei fico fuo naturale. 
Quello poi chedcue intieramente per- 
vadere la Santa Sede delle maligne in- 
tenzioni di quella Corona è la di lui 
condotta in tutto quello , che appartici 
ne alla giurifdizione di Roma. Non è 
piùcofa nuoua in Francia rompere le 
antiche conuenzioni, Rendere le Rega- 
lie fopra tutti li Vefcouadi, alzare li Pri- 
iiiiegi della Ghiefa Gallicana fino all’in- 
dipendenza, (labi tir Tribunali fecolari 
per far inquifizione de’ Papi , e critici* 
lare i loro Decreti ,c regolare tutti gli 
affari EccìefiaRici , non fecondo li Sacri 
Canoni , ma fecondo il proprio capric- 
cio ,cd il proprio interefle ; e quelle 
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fcandalofifiìme azzioni fono così fre- 
quenti , che non fanno più fcandaloj e 
farà cofa fìrana >fe non diuencano leg- 
ge : e fe in Roma fi confulta il rimedio , 
ecco minaccie 9 ftrepiti » e fulmini da 
ogni parte ; Che verrà vn ’ Ef eretto a met- 
ter fuoco, nel "Patrimonio dì San Pietro > 
che faran bombardate Le Piazze maritimet 
Che farà creato vnPatriarca in trancia .. 
Signor di Rtbenac voi dimandate que- 
ftograuifiìmo oltraggio vn torbido alza- 
to pt r dtf grafia i e la coftanza d’Inno- 
ccnzoXI. a difenderei! (uovna Jugge- 
fnotie dellaCafa d^usìria . LaCaufa di 
quello Santo Pontefice è la Caufa della 
Chiefa Vniuerfalc* Tutti li di lui Suc- 
cellorideuono indifpenfabiimentc en- 
trami* e fe qualch’ vno fe ne ritiralfe 
per vmani rifguardi farebbe indegno di 
quel fagro Carartere • Se fu qualche co- 
te di biafimeuole nella condotta d’Iu- 
nocenzo XI. quella là la di lui fotieten- 
za verfo del Re vofiro Padrone > fù la 
fperanza,cbe la cofcienza lo riducete, 
vn gioraoal. (uo douerc : e quel tempe- 
ramento di dolcezze , e d’infinuazioni,, 
per cui hi foftenuto tanto tempo la pe- 
tulanza de’ di lui Miniflri, non han (er- 
oico ad altro, che a moltiplicare infolen- 
zecon impunità» Ed a parlar fui fodo * 

può 
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può trouar (ì vn procedere più temera- 
rio , e fcandalofo di quello de’ Ecclefia- 
ftici di Francia , ò per dir meglio d’vn 
piccol numcroldi alcuni Vefcoui Icielti 
tri gli Adulatori della Corte, li quali 
hanno ardito di attaccare apertamente 
il Capo della Chiefa » degradarle per 
così dire ddlafu-perioritàEcclefialtica , 
eiemporalc ? Può meglio compienderlì 
vn difegno già ordito per fottrarfi dell’ 
obbedienza della Chiefa,; quanto in ve- 
dere Legalizati gii atti di quello Con- 
ciliabolo, palfati per Dogmi aelle fcuo- 
le priuace > c nelle pubbliche Vniuerli- 
ta >e proibite Torto rigorofiHìme peoc le 
fentenze contrarie ? Doue mai falirono 
a maggior autorità li facrilcggi di va- 
lerci dehbraccio del Principe inperfe- 
guitar Vefcoui , Sacerdoti >e Cafe Reli- 
giofe , percheticufauano» ò difteriuano 
fortofcriuerc il violento decreto? Qual 
irriuerenza più enorme > che i’andar 
fpeculando punti di accufe ,e poi citare 
il Papa in Tribunale auanci d’vn futuro 
Concilio ? ma ne meno % anno auuta pa- 
zienza di afpettarlo , fi fono elìì prefa 
l’arroganza di congregarli» e condan- 
narlo, non badando allo fcandalo di 
tutta la Criftiamta , facendo pompa del 
furore , e pretendendo coll’ impeto del L* 

ingiù- 


io 

ingiuria far fi riputazione . disdiremo 
degl’ intuiti tatti al Nunzio Apoltolico 
in Parigi » verfo di cui tu lefa la fede 
pubblica, ed oltraggiato il ius delle 
genti ? de’ Libelli iofamatorj difemi- 
nati contro quel Santo Pontefice , c non 
(blamente dentro la Francia , ma per 
tutce le Corti , per efpoi lo alle derilioni, 
ed alt odio di tutte le Nazioni ? e final- 
mente di quella dichiarazion di guerra » 
con la quale la vóltra Corte coronò 
l’enormità del fuo procedere \ Quelle 
vituperose azzioni , quelle dcuono per- 
vadere Sua Santità, che quei mali che 
voi nominare accidenti» fono oltraggi 
Studiati , e che hanno fpuntato da ben 
profonda radice. Se volete faperc co- 
me fi dimandino quefli pacati fuccefiì 
vel dirò io : fono fintomi di ambizione > 
c di a'terigia , nella voflra Corte febre 
maligna incurabile , ed a parlar lenza 
metafore , fono penfieri di riuoluzione 
contro la Santa Fede ; difegni orditi da 
longo tempo, che vanno di paffo in paf- 
fo auanzando, e difponendo Eccle fiati- 
ci , c Secolari alla meditata ribellione , 
Jndarno vorrefte coprire quelli anda- 
menti , col metter in profpetciua la mo- 
derazione moftrata lotto il Pontificato 
d’Alefl'andro VUX. non fi feruì lavoftra 
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Corte di quella moderazione, perche 
fotte vna virtù, ma per elfer vn mezzo • 
da guadagnarli il Capo delia Chiefa il 
quale attaccato a’ Tuoi priuaci incere Ili , 
non potette di poi (occorrere l’Impera- 
dore ne la guerra contro degl' infedeli, 
tornandole à conto conciliarli per of- 
fendere : £ poi ? che giouò quello al 
punto prrncipal dei i’ affare ; Si cedette 
alla pretefa Franchiggia , ( quale può a 
capnccio rifuegliarfi > e di pip faceua 
nfparmio di fpefe j e nello ffelfo tempo 
teròò oflinatamente le quattro propo- 
rzioni de’ Vefcout » che tu acquilo di 
vn Diritto al Llegno » tenendo feda la 
traccia verfo rottcnimento de* fopr’ac- 
cennati Tuoi fini > arriuato che fìa a fui- 
lupparfi da’prefenti imbroglj . Gii ba- 
ffo auer abbatruta la fupenoricà del Pa- 
pa d’auerlo lotconidfo a’ Concilj, e di- 
chiarato incapace di far vn’articol di 
Fede lenza il confentùnento della Chie- 
fa • In tal modo fi è ritenuto il Diritto 
di contraffare ognimomeoto al Ponte- 
fice l’autorità fpirituale » di far dogmi 
Tempre che voglia a! fuo piacere , e di 
appellarli Tempre al futuro Concilio di 
tutto quello che poteffe decretarli in 
Roma contro il fuo volere : artificio 
maliziofiflìmo, poiché clfendo diflici- 

lifiimo 
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liflìmo il congregar Concili come fi è 
veduto del Tridentino ) ha trouato vn 
mezzo di burlarfi di tutte le cenfure Ec- 
clefialliche , e di moltiplicare le Tue 
violenze > framezzandofi vn tempo infi- 
nito a costituirne ilgiud'cio- La Fran- 
cia è troppo potente per lafciàrfi pre- 
fcriuer confini : I autoriìà Spirituale 
(fecondo la Sua nuoua Morale) è vn’ 
accefloriodcil’autoritàcemporale , e le 
vuole il Rè riunite nella Tua Perfona 
full’ esempio d’Enrico Ottauo . Qui 
vanno a terminare lidifegni della Fran- 
cia .* le difpMizioni fono già tutte in of- 
dine , Solamente retta lo Scoppio . Al- 
lora il Rè voftro Padrone potrà Senza 
contratto difporre delle rendite Eccle- 
Sìattiche, per valerfene all* ciecuzione 
de' Tuoi eccelli , ed alla vanità delle Tue 
profusioni . Allora potrà -riempire li 
Vefcouati j e le Abbazie , con l’accom- 
modamento delle creature a Lui con Sa- 
grare, e finir di rouinare quella giuda 
venerazione , che li Vomini da bene 
conferuano verfo la Santa Sede . Allora 
Padrone di ogni C f >Sa, Stenderà a mifura 
dette Sue forze, la non mai contenta Sua 
giunfdizione , e potrà introdurre ne’ 
Suoi Regni Cattolici quella medefima 
fchiauitù, che vediamo (labilità nella 
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Torchia >e ncllaRuflìa,e farà da ma- 
rauigliarfi,fc l’adulazione de’ Tuoi Ado- . 
ratoiinongli alzeranno Altari come ali’ 
Idolo loro. Voi fapete S'gnor di Rebc- 
nac , che lo flato delle cole preferiti mo- 
Ara poco lontana vna tal pazzia . Qual 
giudicio può totmarfi dai Mondo Cri- 
itiano di quelle Fede tahto folenneM 
mente celebrate nella erezione delle di 
lui Statue ? Doue vn Magiflratoin Cor*» 
po proftroflele manzi » e da Panegirifli 
furono con ranti Encomj cfaicace , come 
fe quei Saffi foflcrd animati daqua'che 
Diuinità • Come potraanogiufìificarfi 
auanti ’1 giudicio della Pofìerità tutte 
quelle Inscrizioni Iperboliche, per non 
dir Empie» nelle quali dalle Accade- 
mie, dalle Vniueifità, e dalle Città me- 
defime viene il ile inalzatolopra Imma- 
nità ì Chi potrà difendere quei Motti 
della Sagra Scrittura applicabili fola- 
niente a Gicsù Crifto trafportati alla 
per fona deill*è? e quefìa te merità fi c 
fatta tanto commune ,cbe ha penetrato 
ne' Chiofìri Religiofi , non vergognan- 
dofi certi Regolari di Ramparli nel 
Frontifpicio delle loro Concliifioni: 
Quanta faraggme di Panegirici , ne’ 
quali ogni giornovien degradato qual- 
che antico Eroe., per mettere il Rè nel 
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diluì porto f Qui fetnonlìeanonizare 
per glorie, e virtù Reali le-cru deità , l« 
inuafioni , cd il mancar di Fede . e qui 
per finirla fiocenfo viene con tanta 
prodigalità, c poco fenno gettato, che 
tutta l’Europa cerca il Re in si fatti Ri fe 
traiti fenza mai poterlo rinuenne . Cre- 
dece mi Signor di Rebeoac > non andia- 
mo più oltre in quella materia, concen- 
catem fidamente, che io inferilca ,che 
quel Principe che (offre adulazioni di 
quella natura fia faggio, e pedp’cace 
quanto fi voglia , Tara difficile > che {pel- 
le volte non li slontani dal Douere, 
dada Ciuiltà, e dalla Religione ; Per 
tanio non parliaqno più di quello reper- 
to figliale , bè di quello attaccamento 
agl’inteiefiì della Santa Sede, altramen- 
te nell’ andar manzi , allaconfiderazio- 
- nedel rello, bìoi fi faremo ridi coli. 

Vediamo di grazia fe voi meglio po- 
tete foRenere il \elo ibt hà il voftro Bè 
per difeja della l\tlì°ione , di cui late tan- 
ta pompa nel volito difeorfo , c intorno 
a cui pare, che tutti fi r agir ino gli arti- 
fici del voflro dire : Il titolo d 1 Rè Cri- 
Itianiflìmo redi figlio Primogenito del- 
la Chiefa lignifica molto , portando fe- 
to 1 impegno per il volito Rè di oprar 
cofe grandi in prò del Criftisoe fililo, c 
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piacetfc a Dio > che le azzioni del vottrt 
Padrone corrifpondefiero a sì beino- 
nie: Noi non fi crouaremo inuiluppaci 
dentro vna guerra tanto funefta , e canto 
contraria ai bene di tutta I a Crittiaoicà: 
Non imporrarebbe • Ch’Egli da feme- 
dettmo fi onoraffe col citoio di Zelante , 
e che da' Tuoi ttipendiati Pancgintti fi 
faccfle alzare fopra de 5 Coftaotini , dc’ 
Teodosj , e de’ Carli Magni : Che però 
vnMimttro della vottra qualità Signor 
mio prefuma di metterlo in riputazione 
di Difenfor della Fede in Roma , ed al- 
croue, quetta è vna petulanza ìnfoftYi- 
bile, e nc chiamo in tcttimonio li Tur- 
chi» e gli Eretici. Io non pretendo qui 
di prendermela contro di Voi $ quetto 
è ilvottro talento, faper fchierarc belle 
parole ; io non hò bifogno, che l’arte 
del dire mi aiuti ,auendoper me ritto- 
ria del fatto» che mi fottiene fopra di 
Voi. Qui fitratta della difefa della Re- 
ligione , c della ettirpazionc delFEiefia, 
e però non retta , che à mirarli, per qual 
mezzo Lui , e li fuoi Antecedo! i fi fono 
fegnalati. Quetta inquifizione in que- 
llo noftropuntoè troppo importante , 
però farete concento» che io mi fermi 
qui vn momento. 

.Voi acculate la Cafa d’Auttria, cW 

B . ElU 
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Ella foflenga V Ere fi a , mentre il y>oftro I\è 
la bandifce dal I\egno . Ditemi per corte- 
fia, chi hà fomentato quella flefla Ere* 
fi a nel fuo nascimento i Chi le hi prc- 
fìate le armi per opprimer la Chicfa in 
tanti Luoghi ? Chi ì’hi inalzata a que- 
llo grado di Potenza ,chc la rende og- 
gidiformidabile alia Germania, ed all* 
Italia ! Le voftre Morie vel dicono. 
Ditemi ancora , chi hi tante volte fufei- 
tati liTurchi all’ inuafionedcll’Vngkc- 
ria ,e della Tranfiluania * Chi hi age- 
uolati li loro progreflì 1 Chi mai in que- 
lla Guerra fofliene il loro Impero la- 
cerato con tante Tconfittci Voi ben lo 
fapete : Nelle Memorie del Ribicr 
(lampate col Priuilegio delRèinFran- 
cia fe ne raccontano li principi: La con- 
tinuazione profeguifl'e per la Lega for- 
male » e pubblica della voftra Corte con 
la Porta, con lo fcandalo della Criflia- 
niti tutta, a cui è palale • Ogn' vno si , 
che Fraocefco I. per ifpianare a’ Cuoi 
Succeflbri quella (Irada all’ Impero, che 
a Lui mancò , cominciò egli quelli ne- 
goziati co’ Turchi, che fono flati dopo 
Lui Tempre tenuti aperti : e di qui é v e- 
nuta la forgente di tanti mali, che da 
quel tempo han Tempre afflitta laCri- 
fhanicà , e che Tocco di quello Regno 
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fono arrluati all* diremo* 

Forfi non farà difcaro di veder qui la 
forma del giuramento di Francefco I. 
mandato al Stilran Solimano , per for- 
mare quell* infame Lega , che dura an- . 
che oggidì , e moftrafì indilfolubilmcn- 
tc replicata da Ludouico XIV* volito 
Regnante: Sòche quello rimprouero 
non v 'importa, poiché fe a' tempo di 
Francefco Primo vn fo!o tràMimllri, 
che fù il Cancelliet de Prat , ebbe reli- 
gione per aifaprouarlo , ora che la vo- 
lita Corte fi è inalzata fopra tutte le 
Leggi Diuine , ed vmane>non vi è più 
nè Sacrilegio , nè Empietà' che tra voi 
altri fiat in orrore . Permettetemi fola- 
mente, che io preghi il Lettore a per- < 
donarmi fe gli apro Cottogli occhi vn’ 
oggetto, che non potrà mirare fenza 
racapricciarfi , c che vn’ olcura notte 
alierebbe douuto feppelirc in eterna 
obliujone : Eccoui il Giuramento . . ■ 
Ter Deum Magnani & ^AltimìMife- 
rìcor detti & Bemgnum , Formatorem Cesti 
& Terra , & omnium qua in eis flint : & 
per San&a hac Euangelia : per Sanftum 
. Baptifma , per Sanftunt loannem Bapti- 
ftam , & per Fidem Cbriflianowm , Tto- 
tnitto& luto , quòd omnia , qua no "Pero , 
aperta erunt *A ItiJTimo Domino Sultano 
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Solimano , cuìtts Vggnum Deus fortificete 
Ero lAmicus fuorntn fnicus , & Initnicus 
Jnimicorum . Ero t\edemp:or Captiuorum 
Turcarum ex Fincùlis Hofhuat eius inibii 
in me a parte fraudulenturn er'n • Qtiòd [i 
hoc neglexerim ero Apoflaia. ì & Manda* 
forum Sanfti Euangelij Cbriji lanxqu e Fi - 
deiTrtiuaricator . Dicam E uangelmm fai- 
fktn effe T^egabo Cbrisìum filiere 
Matrem eius Firgintm fuiffe", fuper Fon - 
tem Baptifmatis portum interficiam, & 
tAltaris Tr#sbyieros maledicam fuper 
^Altare fornìcabor cum Luxuria; & San- 
{forum Vairum male diti ione s omnes in 
me recipiam . Ita me Deus refplciat ex 
alto. 

Non credo che tia ncceflario d'efag- 
gerar qui (opra l’enormità di quello 
giuramento. . Si voleua abbattere la 
Cafa d’Auftria » e perche , pareua poco 
l’auerui intereiTaca l’Ercna, fù chiama- 
to di mezzo il Maoraeccifmo » e la Ra- 
gione d i Stato aucorizaua odia Nazione 
Francesco Primo alla tetta di tutti li Ne- 
mici della Chiefa ; La Lega da Lui fat?* 
tacogì’ Infedeli , dimanda Solimano in 
Vughcria > tira il di lui Ammiraglio 
Barbarotfa alle Coftiere d ^Italia , doue 
recò danni da non crederti , e per quel- 
lo che appartiene a’ Protettami, dopo 
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eflcrfi dichiarato lor Protettore , nel 
lor nafcimenco, non cefsò di affirterli 
con tutre le forze dei Regno > c dopo di 
lui fece loflefi'o Enrico Secondo fuo Fi- 
gliuolo : Palliamo inanzi : Si ribella 
l’Olanda contro de’ Spagnuoli,ed ab- 
braccia la Setta di Caluino » per non 
auer più nulla di commune col primo 
gouerno del Rè Cattolico : ecco fubito 
vn’ altra occafione alla Francia di fé- 
gnalare il fuo zelo verfo la Santa Sede?. 
Ma ohimè 1 l’Erefia diuenutale vtile , 
nonlemuoue più zelo : Si collega im- 
mantinente co* Ribelli , gli affitte nelll 
efiglio , che danno alla Fede Cattolica , 
ed alla fedeltà giurataa! Rè loro , e per 
ridurre a compimento l'affare entra iti 
Lega con la Regina Elifabetta d'Inghil- 
terra Protettrice della Riuoluzione : e 
quella fù la prjncipal occupazione del 
(gabinetto di Francia forco tré Regni » 
ds Carlo IX., d’Enrico IH. « e di Enrico 
IV. t ne mai fi è veduta confederazione 
' più cortame , e più funerta per lo ttabi- 
iimento dell’ Erefia fuori del Regno , 
dopo auer tollerato , che fotte dentro 
(labilità focto Enrico Secondo , per affi'* 
curarli che vna femente canto fruttifera 
perii lorointerefli non venitte a fmat- 
nrfi. 
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Ma lafciamo le co fe antiche * e ve- 
niamo a quelle >che occorfero Tocco il 
RegnodiLudou co XIII. non volendo- 
li fiancare in va iongo racconto di fuc- 
celli, che voi fteffo potete leggere nelle 
voftre lftorie. Dourei qui cominciare 
dal Soccorfo » che quello Principe man- 
v dò Grigioni Protettami contro li Cat- 
colici della Valtellina, pure volendo li 
vottri Scrittori , che quetta non fotte 
guerra di Religione (ancorché (offrale 
di molto ) non voglio trattenermi , ma 
palTar oltre a più pcraiciofe intraprefe 
della Corona di Francia contro Pince- 
rette della Chicfa,e delia Religione ». 
Li Protettami della Germania aueuano 
concepito implacabile odio contro di 
Ferdinando IL per auerfi potto in capo* 
dopo la Viteoriadi Praga,divo!crlipri- 
uare di tutti quei Reni Ecclcfiaftici , che 
fi erano vfurpati dopo il Concordato di 
Palfauia > c fù loccafione Pubico troua- 
tadi proteggere PErefia per impedire la 
prefenzione . La Frància fi collega im- 
mantinente con loro per iolleuarij con- 
tro l'imperadóre . Stimola Guttaua 
Adolfo Rè di Suezia a farli lor Capo , c 
prouide fubito il denaro bifogneuole n 
con la condizione d’encrare a metà nei 
guadagno. Qui con ragione fi pocreb- 

be 


/ 


be gridare Copra gli orribili facrilegj,de r 
quali fi vide piena in vn momento tutta 
PAiemagna rammemorare dtfufamen- ' 
te le fceleraggini» e crudeltà innumerar 
bili praticate dagli Eretici, e buttarne 
l'orrore * e la cagione Copra l’ambizione 
sfrenata della voftra Corte: poiché in 
quella Guerra non fi trattaua d’vn pic- 
colo angolo del Piemonte , fiaccato da 
tutto il refiante del Mondo, ò pure d’vn . 
qualche Predicante , che fi trouafie in 
vno, ò due Reggimenti di Soldatesca 
Proteftante nelle Truppe Imperiali (di „ 
cui voi fate tanto fchiamazzo ) ma fi 
trattaua in quella Guerra del profana- 
menta de* fagrofaoti Altari , della di- 
ffrazione de’ fagri Tcmpj, della perCe- 
cuzioncdegli Ecclefiartici , dello (pian- 
tameuto de’ Chioftri Religiofi,e per 
finirla era quella vnaGuerradi Religio- 
ne dichiarata tale, tanto da*Cattolici » 
quanto da’ Proceftaàti , e dada Francia 
veniua Spinta alliclfremi deliaviolenza 
* Colica a pratfearfi , quando vn talmoti- 
' uo prender Farmi , e tutto qucfto per 
ifiabilireU’Erefia intatta la Germania: 
Or qual paragone può farfi tri vn con- 
certo formato di diftrugger la Chicla in 
si valli Pac fi , con li due cali de’ quali fi 
tratta in nfguardo d’vn Confine dita- 
li 4 iia? 
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lia ? Quello però che deuc fnegliare m 
Sua Santità vn giufto ri(encimencoè,chc 
allora non fi trattaua fidamente di op- 
primer la Religione Cattolica nella 
Germania, ma di più fi pcnfaua a di- 
ftruggcrla,e fpiantarla dentro le mura 
di Roma : Quefto era il progetto di 
Guftauo Adolfo , quello andaua egli 
dicendo a’ Tuoi Vociali per animarli a 
perfifterc collantemente nella Lega in- 
traprefa:e li Generali a lui fucceduti> 
pet dar credito alle lorofunclte opera- 
aioni, hanno publicarequefie intenzio- 
ni, e quelle parole delRè. Quindi non 
potete negare, che quelloche voi im- 
putate tanto falfamente al Rè Gugliel- 
mo, non debba vnicamence dirli di 
quello Principe , che prometteva il dh 
jirnggimtnto della Cbief a Promana, quando 
voleua animare li fuoi feguaci à qualche 
sformo : ma da quello che feguc : Voi 
vedrete ia difterenza^trà quelli due: 
andiamo àuanti . 

Vccifo che fù il Rè Guftauo Adolfo 
nell’ auge de’ fuoi progrefii , allor fù che 
la Francia fi leuò la mafehera , dtchia- 
rolfiapertamenre per ii Suedefì , che co- 
minciauano a firaccarfi, poiché non era 
più nulla da r ideare , c l Àliazia , di cui 
s’eta impadronita , la metteua in van- 
eggio 


raggio diprofeguir la gaerra nel Paefe 
nemico: ed ecco la Francia la feconda 
volta alla tetta de’ Nemici della Chic- 
fa , e mentre rouina l'Impero con i’aflì* 
fìenzade* Suedefi , ede' Principi Prote- 
ttami; con l’atlittenza degli Oiandcfi 
mette a ferro , e fuoco le Prouincie Cat- 
toliche del Paefe Bado , e per altre di- 
uerfioni in altri Paefi . della Monarchia 
di Spagna > empie l’Europa di orrore, e 
. di fcandalo : Finalmente IaFrancia,e 
lErefia trionfano infieme : La Caia 
d’Auftria da tuteele parti aggrauata co- 
mincia a vacillare, e la di lei caduta tira 
feco fenfibilmence qnella della Religio- 
ne , che non hà piu altro foftegno : Ba- 
re , e degne operazioni del Primogeni- 
to della Chiefa. Ma che auuenne ? Do- 
po vna longa guerra : Gli Olande!} , e 
li Principi Protettami , auendo final- 
mente aperti gli occhi » s’accorfeoo che 
le mire della Francia andauano final- 
mente a terminare alla loro opprefiìone, 
e che volendo dittruggere due Potenze» 
le quali non dauano più fofpecto > fe ne 
tirauano addolfo vn’ alcra incompara- 
bilmente pm pcncolofa: Rifoluono per 
tanto di volere ad ogni conto a pace , e 
la procurano in tanti modi » econtante 
arti » che finalmente la ottengono in 
Muniter.. ' lì 5 • Scor- 


Scorro in fretta i! Regno di Ludour- 
co XIII. per arriuar predo a] Regno dei 
vodro Padrone. Vi ho fatto vedere in 
ifcorcio». che fattogli Aufpicj de’vodri 
Rèl’Erefia é arriuata a quello grado di 
Potenza , né voi faprede negare ò con- 
fondere con illudo ni la verità di quella 
IUoria , poiché fe la frane ia in guelfi 
torbidi di Religione fi folle contentata 
di redar neutrale ia Germania , l’Inghil- 
terra, c le Prouincie Vnite farebbero 
ancora Cotto l'obbedienza del Romano. 
Pontefice ; La Francia, l’V&gheria,]* 
Tranfiluania non auerebbero mai ve- 
duti Eretici , e li Turchi *a’ quali é da- 
to di tanto vantaggio lo fc ori mento del- 
la Cala d’Audria ,g?à da longo tempo- 
larebher dati refpmti al fondo dell* 
Ada . La imi furata ambizione della. 
Francia non l J hd voluto -bifognaua che 
I Ere fi a fi dabilifie t poiché i loro infe- 
re ih foo.fempre congionti, fui punto di* 
atterrare ! a Chiefa,. e la Gafa d’Audrìa :: 
e benché quel tegame, che (tringe la. 
Francia, e l’Erefia pare, che da qualche- 
tempo fiali alquanto- rilafeiaco , queffa 
è vna difgra^ja chela vodra Corte mal 
volentieri (i é protacciata r e dve procu^- 
raper ogni v cefo di rimettere alla pn~ 
ma vinone B 

Corniti- * 
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Cominciamo ora a confìderare il glo- 
riofo Regno di LudouicoXlV. ,c ve- 
diamo in che fiadiuerfo da’ precedenti . 
Non dirò nulla dell’ inuafionc fattane’ 
Pacfi Balli del Rè Cattolico Carlo ll.rtel 
tempo della di iyi Minorici , ne pariarò 
delle circodanze, che refero indegna 
quell’ azzionc : noi ftamo'quìpergli af- 
fari della Religione, conuien dar qui 
fermi, e> non a&otìetft. Non fi poceua 
perdonare alli 01andefi,per il torco fac- 
to alla Francia t trattando feparacamcn- 
te con li Spagnoli in Munder , c l’offcfa 
diuenne maggiore, neU’vltimainuaho- 
ne del Pae fe Baffo Spagnuoo , aucndo 
ardito dichiararli , che non foffrirebbe- 
ro dì vederlo Padrone chi quel Pacfc * 
poiché eflendo entraci in fofpetto de’ 
dlfegni della Francia , voleuano ùr Te- 
ne elit antemurale contro di lei , eflerli 
dati vtili , anzi neceffar; li foccord del 
Cridianiflìmo, quando vollero fottrarfi 
dall’ obbedienza della Cbieja * e della 
Spagna^ ma dopo auer confeguito il 
loro intento ftimauarto >cbc nulla li fof- 
fe più pernreiofo della di lui-vicinanza» 
eflendo paflatò in prouerbio > che li 
Francefi conuien auerli amici > ma non 
vicini. Qucfto fù il moti uo deli’ inimi- 
cizia * uouendo per quefta tentare l’ac- 
* ù 6 qui Uo 



quitto di quelle belle Prouincie; quello 
fù il zelo di cornare al Cattolicifmo , e 
procurarono li Franccfi d’auer conetti 
loro la Cala d’Anttria > contro della 
quale doueua pofeia cadere il colpo 
limolato . Quale ftrepico non fecero 
etti in Roma » in Vienna* in Madrid, ed 
in tutte le Corti Cattoliche di quetta 
improuifa conuerfìone 1 Quali vanità 
non fi fparfero full* cfa'ltazione dell» 
Chiefa >c to fpiantamento dell* Eretta ^ 
Alle lodi eccettìue , che li Miniftri della 
Francia dauanoa! Rèvottro Padrone io 
quetta occalìonc, altro non mancaua* 
che il canomzarlo : Il Popolo cracanco 
fedotro dall'apparenza di quetta mas- 
cherata Religione, che tu merauiglia il . 
non vederli raccogliere vn' Efercito di 
Crociati ; A finirla : Comincia la guer- 
ra con fortuna ftraordinariaper l’Arm» 
di Francia ; fon mette a facco le più bel- 
le Prouincie di quel Paefe: cadono for- 
zate tutte le Pia2ze;e quella Repubblica 
tutta fconuo!ta»e lacerata non croua 
più altro ricouero, che nella Città di 
Amtterdam , doue la Cittadinanza aue- 
ua inondato tutto il contorno ; e li Capi 
del gouerno vedendo la Patria da ogni 
parte opprctta dimandano la pacete per 
ottenerla fi fottomeuono a pcfantiiEmc 
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Condizióni . Qui è doue la Francia 
(coprì le vere Tue intenzioni : non (ì trat- 
tò del Cattolicif'mo , ma bensì di rite- 
nerejn proprietà-accordata quelle Pro- 
uincie iche paruero di maggior conue- 
nienza al Kè,per circondare da vna par- 
te il Pacfe Baffo Cattolico» c (tendere v 
dall’ altra il fuo Dominio fino alle fpon- 
de del Reno. In quefto mentre il Go- 
uernatore de’ Paefi Baili auendo melTo 
in ordine qualche (bccorfo per la Re- 
pubblica» in virtù di certo trattato pre- 
cedente » a fine di reprimere la violcn* 
za » & il furore di queft' incendio: 
L’Elettore di Brandeburgo non meno 
intereffaro delli Spagnuoli in quefio ri- 
paro fece anch’ egii auanzare a'cune 
delle fue Truppe per coprire il Ducatb 
di Cleues » che già corninciaua a [offrire 
le difgrazie del vicinato , che di giorno 
in giorno crefceuaoo : Anche ITmpc- 
radore fi moffe per l’obligazione ,che 
hà vcrfo l’Impero, tutto allarmato, e 
(coperto alle Armi di Francia , come 
pure per la accedici di conferuare il 
Pacfe Baffo fpectante alla fua Cafa : Ef- 
fendofi finalmente via più accefa la 
guerra , e trouandofi laFrancia già (uor 
di fperanza di conquiftare le Prouiocie 
Ymtc , abbandonò quell* imprefaipcc 
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L rouerlciarfi fopra le ProuincieCattofi- 

che, che piu Io ac c o ni od a u a n q :e per- 
che gii Qjandefi più d’ogn’ altra poten- 
za obligaci per la lor conferuazione ad 
ìncereflarfi per il vicino non fi moueffe- 
fo contro di lui , voltò tutti li Tuoi arti* 

hcj per guadagnarfeli, reliando tutto il 

Mondolorprelo ,che ia Francia fi fcor- 
dalle in va in.o mento tutte le male fod- 
disfaziom riceuute da quella Repubbli- 
ca , ed abbandonartela vn giorno più di 
quaranta Piazze, che aliena occupate* 
In tal modo recarono tradite le fperan* 
z: de’ Cattolici dclPaefe > li q ua ;j f up . 
poncuano > che per b utto di quelle vit- 
torie farebbe almeno reflata loroqual- 
cnc Chiefa , ed vn libera efercizio della 
loro Religione * Egli è vero, che ia 
Vcrech , & in qualche altra Città fù fti- 
pulato il contratto per la libertà deU b 
efercizio r tna quello non fù che per fai- 
uar Je apparenze : E che fia vero /, mo- 
ilrau con euidenza da ciò , che imme- 
c latamente fuccerte . Poiché emendo li 
Cattolici, dopo la partenza delle vollre 
Truppe pei ft-guicati , a cau'adi quella. 
Isolazione* ricorsero alla voli a Cor- 
te, c non furono in modo alcuno prò- - 
tetti ; e pure era facile il proteggerli jn- 
AcrenJo quello Articolo nel trattato 
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particolare di Nimega, doue la Repub- 
blica di Olanda non era in (iato di diffi- 
cultare quello ponto per ottenere la 
pace: ma lo fpinco di conquida preaal- 
£c nclvollroRè allo fpinco della Reli- 
gione : volle contentare gli Olandelì a 
qualunque prezzo » purché fodero di*, 
(impegnaci dal foccorfa de’ lor vicini r 
poiché quello dilìmpegno alìicuraua li 
progredì delle voltre Armi nel loro Pae~ 
fe , cd è quella Tempre la medefima vo- 
(Ira malhma, benché abbigliata Tocco 
altre apparenze 

Quello racconto che fin'ora vi hò- 
fattovi farà ccdiofo, ma vi farà di mag- 
gior piacere vn’alcro che fegmta,auue- 
gnache il Soggetto vi è già noto , ed io 
ftò penfando » che. forfè voi Red© date 
vno degli Eroi, di quella Moria, ancor- 
ché non vi abbiate il volito nome, emen- 
do credibile che auendo per longo tem- 
po foggiornaco nelle Corti Protettami 
della Germania r in qualità d'inuiato 
del Rè volìro Signore, la più parte degl* 
intrighi del Minidero Gano padatCvper 
le vollre mani, così bene che per le ma- 
tti del Cardinale di Fourbin . Voi fape- 
te Signor mio ». che dopo la pace di • 
Munlter la vollra Corte non hi mai po- ; 
tuto follcuarc li Principi Proccllanti * 
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cancro l’Ioìperaaore, ancorché non fia- 
no mancate molte prome(le,e quello 
per le ragioni detcc innanzi . Se gii era- 
no ottenuti tutti li vantaggi , che aueua- 
no defiderato , tanto per i’acaefcimen- 
cò de’ loro Stati , quanto per la propa- 
gazione della loro Setta : Ludouico 
X l II. per finir di fegnalare la Tua Pietà , 
fece loro cedere con ii fcncimento della 
Suezia il primo Arciuefcouato dell’ Im- 
pero, otto grandi Vefcouati , e tutti li 
benefici Ecclefiaftici, che trouarono di 
loro commodo.- inral forma contenti gli 
Eretici di auer quella obligazione alla 
Francia, noli fi curarono d’aucrne al- 
tre . Ma di quello non è concento il Rèi 
bilogna rrouar nemici all’ Impèradorc t 
e tali che li poifan noeere ; NeU’vltima 
guerra la diuerfione de’ Tranlìluani fu 
alla Francia di qualche vcile,ma noo 
crociando il loro conto in quel Paefe,bi- 
fognòcentar miglior forte nell’ Voghe- 
ria ; attendendo che la Tregua dell’ Im- 
peradore col Turco folte fpirata: fùco- 
nofeiuto il debole della Nazione ; la 
perpecuaauuerfione ad vn Dominio, eh* 
EUa confiderà per Foraftiere rii defide- 
rio dell’ indipendenza tra Magnati ze- 
lanti delle loro prerogatiue , e la petu- 
lanza vniuerfale de’ FrOceitenti contro 

degli 
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df gli Ecclefiaftici fuggeriuano il mezzo 
per accenderui vna Ribellione, quando 
non mancale il mododifodenerla : ma 
parcua chequedo non farebbe manca- 
to, nel ricominciarli la guerra del Tur- 
co , fotto precetto di mandar Truppe di 
foccorfo airimperadore, c con quella 
iftruzione fu mandato il Generale Co- 
ligny, che palfalTe la Campagna fenza 
alcuna operazione , c poi dimandarteli 
Quartieri nell’ Vnghena Supcriore, do- 
ue farebbonlì aflidici li Ribelli, e lacca ^ 
la Piazza d’Arme alia meditata confpi- 
razione ima TatFarc luccelle aframen- 
te , poiché non Capendo la bcuilliadc 
cofa alcuna di quello arcano , s’impe- 
gnò nella Battaglia di San Gottardo , 
doue il Turco fù battuto» e fù conclufa 
immediatamente la Pace » per poter li- 
cenziare quello pcrniciofo Soccorio • 
Voi vi ricordarete Signor di Rcbenac in 
qual maniera fù accolto ilpoucro Co- 
ligny dalla Corte , li di cui ordini non 
aucua efeguito , tù notabilmente dif- 
graziato » e non ollante li molti luci 
meriti , redo per tutto il redo della fu a 
vita fenzacomando . ^ 

Auendo mancato queflo colpo : Il 
Grcrrtonuille Inuiato del Rè alla Corte 
deirimperadore procurò di ripararlo 

con 
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con nuouetrame,e rottola, di lui con* 
dotta paflaronotanto innanzi , che fen- 
za vna particolare fcnfibile aflìftcnza 
Diuina l’Jmperadore aucrebbe perdu- 
ta la vita» c li di lui Stati per clfer trop- 
po lontani dalla Francia farebbero ca- 
duti nella tirannia degl' Infedeli , che 
cntrauano a parte nella contrazione 
mali Traditori eden do fcoperti»e pu- 
niti; lefecrabile artificio del voftro Mi- 
glierò redo propalato» tanto per la 
depofizionede’ Rei, quanto per la Can- 
cellarla de’ Ribelli irouata nella For- 
tezza di Mudano. Ogn’ akra Nazione 
vedutali dettila farebbelì ritirata di 
proferire intraprefe già conofeiute* 
ma voi fapete , che quando lì tratta del 
leruizio del Re » non lì bada nè all* orro— 1 
re del misfatto, nè all* infamia dell’im- 
piego» elfcndo quella la ftrada del me- 
nto per arriuarc al fauor dellaCortc* 
Non per quefb però , che l’Impcradore 
suede la forte di dillìparc quella crude- 
le confpirazione nel (uo nafcimcuto, la— 
icio per tantodi rialzarli poco dopo t 
ài lem? della diuifione aucua prefa ra- 
dice in quel Regno >c ‘otto gli aulpicj 
deila Francia » e della Religione Prote- 
stante, la quale eraf» polla alla teda del 
partito, di giorno in giornò prendeui 

mag- 
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maggior vigore. Altro non mancaua, 
che vn Capo accreditato per la direzio- 
ne del reo difegno : La voftra Corte 
dopoauer inutilmente tentato il TecKe- 
lì , con il quale aueua trattato , fi fermò 
nella elezione del TecKelì tanto famofo 
per la dì lui equazione , e per la di lui 
ceduta • Sarebbe!! pur cola piaceuole 
Lentira parlare sùquefto ponto ilvoftro 
Amico > il Cardinale di Forbin , confa- 
peuole di tutte le più minute circoftatv 
•fcè, e ch’egli fteffo gloriarebbefi del fuc- 
ceffo felicemente'condotto - Egli fòche 
per fegnalarfi nella fua vocazione ali* 
:£pifcopato volle dar faggio della rin- 
goiare fua pietà con fomentare quella 
infìgne Ribellione, mentre egli era Am- 
•bafeiatore in Polonia ; ed a lui-tocco la 
gloria di terminare quella grand’ope- 
ra , paflfandodi concerto co’ Turchi, per 
mezzo dell’ Ambafciatore Francefe alla 
Porta : opera veramente degna d’vft 
cuor Criftianoj ed il merito di quell© 
rileuanre feruizio, wfìeroe con qualche 
altra operazione di egual forza » preda- 
ta nell’ Aflemblea degli Ecclefiaftici del 
Bcgno, furono le cagioni del di lui. 
ìnalzamento alla facra porpora Cardi- 
nalizia per là protezione del Rè , che li 
conobbe obligacoa ricompcnfarlo con 
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pretino tanto proponionàto al zelo 
inoltrato verta la Santa Sede ; Cosi vor» 
rebbe la voilra^Cprtertmti li fuoiEccle» 
fiattici , e vi àtiìturo , che fé r* Rè voftro 
Padrone lo lafcia fare, lo vedrete bea 
tolto primo Patriarca della Francia: 
Dignità alla quale afpira con egual me- 
rito da longo tempo J’Arciucfcouo 44 
Parigi , ma lo sfortunato è troppo ree» 
chio per (ottenere vna carica di tauro 

fplcndore. * 

Ma lafciamo le ironie, e parliamo le* 
riamente : Non è egli, vero, Signor di 
Rcbenac,che tutte quefte anioni noa 
corrifpondonatroppo a quel zelo t che 
voi ottenute tanto ?,ma appettate , che 
non fiamo per anco alfine; fi accende la 
guerra nell’ Vnghvna : li Regno fi tòt» 
lena in fauorc de? TecKcii : Il Grào 
Vifir alfe da Vienna fecondo ti trattati, 
f d vi defiderio della vottra Corte : Era!* 
occupato in mezzo la pace più Pacfe di 
quello farebbefi forfè potuto acquiftare 
in piena guerra ; rapendoli » che nè 
PImpcradore , nè l'Impero farebbònfi 
modi alla viftad'vn si vicino pericolo : 
Fu occupaci Argentina * vna delle prin- 
cipali Chiaui dell* Impero fcnz’altra ra- 
gione, che il profitto ;fù ablocato Lu- 
xcmburg dopopoppreffionc di tutto U 

con- 
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contorno : fù rouinato col Taccheggio il 
Paele BalfoSpagnuolo ; Furono itele le 
conquide ai Reno , ed alia Mofelia con 
l’vlurpazione di cucci li Feudi dell’im- 
pero , confinanti alle Tue prime vibra- 
zioni, né tù PacTe alla villa de’fuoidi- 
fegm,che non douetfe foccomberc a’ 
Tuoi arcificj > ó alle Tue violenze : c pec- 
che la valla idea non miraua (blamente 
il PacTe baffo , c l’impero, già comin- 
ciaua a far conti Copra l’Italia :doue tu 
compialo Calale da! Duca di Manto- 
ua , e riempito d’vna prodigiofa quan- 
tità di munizioni da guerra , e prouifio- 
iti da bocca . Pur v’èdi peggio : Quan- 
do arriuaronoli Turchi a Vienna ; allo- 
ra tu che fi vide cfultare la voftra Corte 
(opra le difgrazie del Cnftiancfimo , at- 
tribuendo a propria fortuna 1 altrui ro- 
uina,e già cominciò a formarli l’Idea 
d’vn uuouo impero Topra leceneri deli* 
antico : Qual tripudio in vedere il Ri- 
belle TecKeli alla teda de’ Proiettanti 
dell’ Vnghena , ftabilirc l'Erefia , col 
mezzo di mille facrilcgj , ed empietà » e 
condurre il Turco alle Porte di Vienna > 
per aflediare quel Baloardo della Cri- 
ftianità , animando quei Barbari alla 
deflazione dell’Au(ttia,per feconda- 
re le crudeli Tue intenzioni $ Qui è che 

pocrcb- 


4<5 

potrebbero ritorcerli contro di voi que- 
mgiufti nmproueri , che voi fate aita 
Cala d’Auftria di clfèrfi Collegata co! 
Rè Guglielmo, e valendomi de’vottri 
proprj termini potrei caricami di ver- 
gogna* è'di confufionc . Quanti fatti - : 
teg j , quanti t ras agl ) , quante opprejfiont 
in tutta PVflgherià furono cagionate dal- 
ia protezione del Kè Crittianiflìmo , per 
quello femofo Ribelle ? Il fernplict raC~ 
conto farebbe orrore a Sua Santità t ma la 
cura pià pre/fante de* Miniilri delia • 
Francia è d’ impedirne la notizia ad ‘tnt 
Santo Tonte fi cecche fenga dubbio feguite - 
rebbe il cón figlio della propria c ofe tenga § * 
e che la diluì vera pietà gi infpirarebbe in 
quelle emergenze * 

Queft’accufa quantunque moderata 
( per non aucrla potuta fpioger più ol- 
tre Jcome pure per renderla più credi- 
bile, dimòftra la condotta del voftro Rè 
nella materia di cui fi tratta : e la diucr- 
Ikà in quello confitte , che l'applicazio- 
ne fi foftiene per l’cuidenza del fatto , 

Sa doue l’accufa , qual voi la fate > non è 
altro ch'vna calunnia 5 ò fiaa rifguardo 
dell’ Aleanza , dicui vengo aparlare, ò 
pure d’ogn'altro attentato , che li Prote- 
ttami abbiano commetto fotto la voftra 
direzione, Sarebbe poco» che la Frati* 
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eia auefle armato vn Ribelle Proiettan- 
te , per opprimere la Religione Cattoli- 
ca io quette congiunture , eflendo yno 
de' piu importanti affari della Corona, C e 
non auefle tirato appretto l 'Inimico del 
nome Cnttiano , e non l’auctte, quafi 
ditti , sforzato a rompere vna Tregua» 
che auerebbe otteruata religiofamente , 
per farloentrardi mezzo in quefìaguer- 
ra crudele , arriuando all’ ettremo della 
Perfidia , del Sacrilegio, e della Empie- 
tà. Voi fapcte certamente qualorribile 
ttragge face Aero d i (angue battezato li 
Turchi > e li Tartari in quella inuafione: 
gl' incendj portati in ogni angòjo del 
Paefe, doue poterò penetrare*^ catene 
potteatanti innocenti Crittiani ttrafei- 
nati alla fchiauitù , nella quale molrifon 
già mileramCnte periti, c gli altri Ran- 
no gemendo ne’ ferri , e ne’ ftrapazzi ; e 
tutto quello è lauoro della vottra Cor- 
te, come contta dalle lettere intercettc 
del Rè vottro Padrone al Gran Signore» 
e de’ di lui Minittri alTecKelì,e Tuoi 
Aderenti » come pure dalle loro rifpo- 
flc, e tutte qrieftc lettere fi hanno in 
Originale , che vi fi poffono mottrare: 
fe voi fece informato di tutte quette 
enormità , con qual fronte andate am- 
plificando quello zelo de! voftio Rè, per 
« - la 


la dite fa della Cattolica Religione 1 
Qual’ altro Pcrfonaggio rapprefcnca 
egli nella Scena funefta di quefìaTrage- 
dia » che di fomminiftrar le Armi a* 
Turchi per fcaoarc Crittiani ? drfecon- 
date il lor furore , perche dilatino il ìoc 
pominio? c finalmente di far trionfare 
l*Hrefia,e l’Alcorano (opra le rouinc 
della Santa Chiefa ? Terijca la I{eligione 9 
purché perifea la. L'ala d'^uflyia : Il 
CrifiianiffìtHo tende all’ Impero ^purché 
arriui ogni (ìrada è buona : Ne mai fi è 
creduto tanto vicino :e fe ITmperadore 
rcttaua oppreflo focto tante forze, tutte 
le apparenze cra£ó in di lai fauore: (i 
lufingaua,che là Corona imperiale gli 
farebbe caduta nelle mini, confidando 
che li Principi dett’ Impero ,-Co’ gìnoc* 
chj p^r terra, larebbopo venuti a pre- 
remargliela, per dferc affittiti dalle di 
lui Armi ; e.fc contro ogni fpcranza 
l’Imperadore auetfe feanfaro il gran col- 
po , con la liberazione dì Vienna : Egli 
farebbe (i trouato in canta occupazione 
per nfiabifirfi, e rimétterli >che alme* 
do non àuerebbe potuto impedire la 
conquida di Luxenbourg , già da tanto 
tempo guatato. In tal modo pieno i! 
Rè de’ luoi progetti 3 ed inquieto full* 
anuenimeutoifecc auanzare vn Corpo 
. * W* d’Arnu- 


d’ Armata al Fiume Sarra , per merlo 
pronto in ogni occorrenza di bifogno > 
c per impedire nel mede fimo tempo li 
PriQcpi del.’ Impero dal mandar Soc- 
corri, non fidandoli con ragione della 
ficurezza de’ fuoi dilegui; Da va’ atto 
tutto fenfibilc delia Prouidctiza Dmina 
reftò con tufo, il primo progetto , e così 
ricorfe ad eifettuarc il fecondo >rouec- 
feiandof» fopra Luxenbcurg, la di cui 
caduta allarmò rutto l’impero , a cui 
quella Piazza era di Ibmma importan- 
za, e perche temeua , che fJmpcradore 
accordale la pace driidefata da’ Tur- 
chi ,dopo elfer cacciati vali* afiedio di 
Vienna »gmdicòdt foprafedcrc sfre- 
nare il corfo delle ibe vfurpazioai » c 
concio (e ^Tregua per vinci anni , acciò 
le armi Victoriofc dell’ Jmpcradorc ,e 
deli* Impero « non auendo più guerra 
cogl’ Infedeli , non lì vo-i cade ru contro 
di lui . 

Li vantaggi , che la Francia cauòda 
qncfta T regna auerebbero douuto con- 
tentare la di lei ambizione , fe porefle 
vna volta contentar fi , poiché col mez- 
zo di quella venae a ritenerfi tutto 
l’vfurpato ,dopo^ iTTrattaro diNime- 
ga 9 comunque nc folle facquifio , ò con 
la violenza deli’ armi ,ò per la via di 
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quei ridicelofi Proccflì della Camera dj 
Metz , ai Brifac » e di Bifaazone : c cosi 
venne a crouarii pacifico potfcfforc di 
quafi la fcfta patte delP Impero, cioè a 
dire io vnodacodafperareagcuOlmea- 
te l’vfprpazione dei redo. Gonqucfto 
caro prezzo bifognò,che le ArmiCri- 
diane compraffero li progredì della 
Religione contro degl’infedeli : e di 
piupretefe la Francia di auer fatto vn 
parcicoiar fauore ad’ Imperadore,ed 
all* Impero, e fe credefi agl’Idorici di 
quella Nazione quedaè vna delle più 
eroiche azzioni di tutta la Vita del de 
v loro Signore : Or qual modo di ridare 
in ripofo in tali congiunture * e princi- 
palmente dopoché vna looga ,c felice 
efperienza aucua fatto coqofcere , Che 
il tempo di pace era la propria dagione 
del loro ingrandirli ì La guerra dro- 
gheria aueua confumato gran numero 
d’Vomini all’Imperadore, e l’Erario 
trouauafi cfaudo , bifognauagli ogo| 
annovn nuouo Efercito* c Teli Turchi 
aueffero guadagnata vna fol Battaglia 
auerebbe rimeffi li Cuoi affari , e così 
tornaua commodo alla Francia indebo- 
lire riraperadore con impegnarlo nella 
continuazione della guerra, ancorché 
facclfe Conquide oc’ confini dell’ Vn- 
~ gheria. 
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gheria,e per andar foftcnendole fpeL 
ranze degl ’infedeli ; non manc ò diadi- 
curarli ri vna pronta dìucrftone di man- 
dargli Vrticiaii efpenmcutaci, Ingegne- 
ri* e tutto ciò che bifognaua,per emen- 
dare i lor mancamenti » c rimetterli in 
coraggio. . * 

• Bcctr dunque la Frància fuordimo- 
Jeflia dalla parte dell’ .mperadore ,ne 
le reità che a prepararli per vna nuoua 
inualione contro l’Impero * affine di 
profittarli di quella diuerfione -Sùque- 
fto difegno comincia a fortificare le 
Piazze al Reno»ed allaMofella , a fab- 
bricar Magazeni,a trafmerter Truppe 
per auerlc pronte al f 'imo legno : In 
quello mentre Innc/ceozo XI. continua- 
ua a foccorrerelTmperadorc controdc* 
Turchi , la Francia fe ne offende » t lo 
perfeguira . La D'ucheffa di Orleans» 
che aueua certe pretenfioni ( bene, ò - 
mal fondate che foffeto) Copra li Feudi 
allodiali del morto Elettor Palatino, 
vuol’ auerneil pofleflò per via di fatto 
lt Cardinale di Furftenberg pretendedi 
entrar per forza al portello dell’Eletto- 
rato dé Colonia .‘ecco due pretesi alla 
Francia diromper la Tregua» non fer- 
bando limiti , ò mifure alie ingiuflc fuc 
Intraprcfc, Da ogni parte k le fanno 
- * ; C a pcue- 
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penetrar ragioni , perche non ftmuoua» 
ma non vallerò a ritenerlo , che per bre- / 
uiflìmo tempo • L’Italia medefima , per 
cui il R| voftro Padrone affetta oggidì 
canta tenerezza d’affetto , non fù lenza 
guai. Per non lafciar oziofe le Galere 
in-Marfiglia fi va a bombardar Gcnoua 
( che voleua mantenerli nella fua neu- 
tralità ) per far terrore aiii Stari vicini: 
c perche non dubitalfero delle inten- 
zioni de) Rè fopra di loro > lì coneinua- 
uano indefefiamentc le Fortificazioni 
di Cafaic , fe ne cominciauano delle 
nuoue aGuaftalla per anatrarli longo 
dc!Pò:fi?an trattando Leghe fegrece 
contro la Cafa d’.Auflna > promettendo 
a’ Collegati vna porzione delli acquili! . 
che li farebbero. Sapeuafi in Vienna, 
che il Rè aucrcbbe ben tofto rotta la 
Tregua , rapendoli clie farebbe (iato 
fedele agl 1 Infedeli , come da’ Tuoi an- 
damenti era troppo facile a «ongettu- 
farli: pure auendofi tollerate tutte le di 
lui cforbitanze > ed auendo prometto al 
Papa di non turbare la tranquillici dell* 
Impero , pendente la guerra del Turco» 
non li difperaua di vederlo per douere , 
òper onore vna volta olferuantc della 
fua parola: ma egli non volle innouare 
il Concetto già impecilo nel Mondo del- 
la 
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ia Tua mala fede \ Venne tutto improui- 
fo il Deifino a forp rendere Fiiisburgo , 
e nel medefimo tempo ad inuadere il 
Paefc vicino , tutto feoperto al furore 
delle fue genti . ' 

Quella enorme rottura ; Signor di 
Rcbenac, quella douerebbe efaggerarlì 
con tutte le forze deli* eloquenza ; mo- 
ftrando la vollra Corte d’eflerfi fpoglia- 
ta affatto dell’ Vmanità , dopo auer ri- 
nunciato all* Erubescenza, ed alia Rer 
lìgione » mettendo ogni pregio di valo- 
re nelle crudeltà , c nelle rouinc ? Qual* 
atcroce comparfa farebbe Udefcrizion 
di quel fuoco che incendiò > oltre del 
Reno » più di trenta gran leghe di Pae* 
fc, e ridulfc quelle popolaciliime Pro- 
uincie in vna fpauencofa folitudine ? 
Infiniti Villàggi ridotti in cenere , tanti 
Caffelii abbattuti, tante Città rouinate, 
qual' orrore, e qual compafllonc non 
usuerebbero ? Li facriiegj,c le em- 
pietà, che accompagnarono quella elo- 
cuzione , come potrebbero narrarfijfen- 
za Tinterrompimento de’ gemiti,© delle 
lagrime di chi afcoltaffe ? Quanto in- 
nanzi fpingerebbefi vna gagliarda in- 
dettiua , parlando della diluzione di 
Vorntazia , di Spira , di Binghcn,e di 
molte altre Città» le quali dopo auer 
- - C $ aper- 
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aperte amicheuolmcnte le Porte alle 
ftre Truppe, auer ftipulaca con legitimi 
contratti la loro ficurezza,ed eflerfi fpo- 
» gliati delle proprie foftanze , per con- 
tribuirle al foftenimentoioro , fi videro 
ne più oc meno condannate alle fiam- 
me le loro Patrie , non per altro , che 
per efler troppo difficile il prefidiarle, e 
perche l’inimico non poteffe valerTene* 
Quale fpcttacolo a rapprefentarfi; più 
orribile di tanti Sacri Tempi, li quali 
dopo elfer rimali ilieii -dalia voracità di 
mole» Secoli , e dal furore di tante guer- 
re di Religione » furono demoliti per 
ondine della voftra Corte 1/Qual rao- 
ftruoia figura farebbe l'efporre partita- 
mente tutte le facnleghe infolenze de* 
voliti Incendiar] » che non* contenti 
d’àuer profanati li Santi Luoghi, e Tac- 
cheggiaci li con fagrati Altari, fono an- 
dati a molcftarefotterrali Cadaueri de’ 
Morti , c douc trouarono Impcradori 
fepolti ,meriteuoli di rifpctto anche ne" 
loro fchclctrh dilfriificro quelle prezio- 
fc memorie, nè fi vergognarono d’infie- 
rire dentro la cenere di quei fepolcri.. 
Quali affetti di dolore, e di indigna- 
zione non fi eccitarebbero,c.on aprire 
alli fguardi di tutta Europa tanti Po- 
poli innocenti** miferabili, che dopo 

edere 


effere fpogliati delle loro Portanze, ed 
aucr fol^cnute mille oltraggi dalla sfre- 
nata licenza de’ Soldati , gemono pre- 
fencemcnce Tocco la rouina delle loro 
Cafe» ò pure ramniinghi vàri procac- 
ciandoli mendicando nc’ Paefi ilranieri 
vn tozzo di pane. Sarebbe qui luogo - 
di pregare Sua Santità., e tutti li Princi- 
pi d’Italia a ridettere fopra JemaOìme 
della voftra Carte » quando la Fortuna 
concede *Jle£uearn*i il poterle pratica- 
re . Quando furono inuafe le Prouin- 
eie V nice * e pofeia li Paefi Balli Cattoli- 
ci, li gran mali >che feguirpno , actri- 
buironlì a pochi Capitani , che pen r af- 
fcro col terrore preoccupare lo [pirico 
della Nazione, che voleuafi foggioga- 
re , e molti £ redeuano, che quelle impe- 
tuo fe rouioe deriuaflero da vna cerca 
furia propria de’ Franccfi, fingolarmcci- 
te nelle nuouicà , e ne’ primi impeci del- 
la guerra; ma poi Piamo (iati difingan- 
nati ,.ed abbiado conofciuto, cheli di- 
sordini ,.e le rouipe che fuccedono, noti 
fono altramente accidenti milicari,ma 
ordini y ed inftruzioni pofitiue della 
Corte, che comanda Generali Palli- H 
fòenzaloro pcrfonale aircfccuzionedc* 
barbari misfatti , acciò fel’orrot del de- 
litto riteueffe Panimo de’ Soldati dall* 
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cfcguirlo » eflì li fuggeriflero aiuto , e 
coraggio , c Dio guardi , che alcuno 
moftraife fentimento di vmanità>e di 
compaflìone , che farebbe fubito in dis- 
grazia, e n’c teftimonio il Signor di 
Monclas Relegato aPorc-Louis, peref- 
fer partito dalla Città di Heideiberga 
fenza auerla incendiata : La voftra 
Corte non vuol che retti , fé non quello 
che può confcruare airimmitazione da* 
Turchi voftri Collegati : Bifogna caf- 
careinvnodi quefti due malanni ò di 
efler dittrutto , ò di efferui fuddito , dis- 
grazia forfè peggior della prima: Così 
ogoi vicino è voftro oerriico : Principi 
dMtaiia, Principi dell’Impero, e Voi 
tutti che auete qualche Souraoità atten- 
dete a quefta dottrina , e fappiateuene 
approfittare, nè perdete Toccafione pre- 
fente di aflìcurarui del voftro * poiché 
dubito molto fe fia per ritornare altra 
volta tempo tanto propizioa’ voftri in- 
terefifi. 

Inuano Signor di Rcbenac vorrette 
palliare l’ingiuftizia di quefta rottura 
co’pretefti allegati nel Manifcfto pub- 
blicato dal Rè voftro Padrone : Come 
c’entra il voftro Rè avoler fare vn' Elet- 
tore dell’ Impero a difpccto dell’ Impe- 
ro medefimo , c contro le Bolle del Pa- 
pa» 
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P* ,al quale li Pretendenti fono ricorfi 
per la decifione ì Chi gli hà data au co- 
rica di poter dichiarar fucceffori d’va ' 
Paefe , che non gli appartiene , prima 
cheauanti li Tribunali del luogo Zìa le#- 
giticnata la pretensone degli credi ^Do- 
ue fi è inai cromato , che fia delitto «eli* 
Impcradorc il qoliegarfi co‘ Principi 
dell' Impero, de’ quali è Capo per la 
communc difefa? come può lenza te- 
merità arferirfì , che flmperadore vuoi 
far la Pace col Turco , per dichiarar Ja 
guerra alta Francia? Signor di Rebeoac 
non fono quefte ragioni > fono fcioc-* 
chezze, fe fi riflette fopra Ijr circoftanze 
delle perfone,e delle congiunture de* 
tempi prefenti, le quali aggrauano l’ini- 
quità del Fatto > e moftrano , che non 
auete ragioni migliori , mentre vi fon- 
date fopra apparenze vaniflìme . £ 
molto meglio far parlare il vofìro in- 
tereflc, che quello può vnicamcntc ren- 
der ragione al Mondo di quelle opera- 
zioni , e fon Scuro , che niuno potrà 
concradirui . 

Dirà il voftro interefle, che effonda 
mancato alla Francia ( per la liberazio- 
ne di Vienna ) il colpo meditato fopra, 
ricupero, non fi e però mai diuertit* 
dalla prim a intenzione, fpcrando di ar- 
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riuarc a-J bramato termine ptr altra ^ra- 
da, ancorché alquanto piu longa» e più 
difficile» auendo la Francia le lue Piaz- 
ze a’ confinj ben fortificate , li Magaze- 
ni pieni, e le Truppe già auanzate al 
Paefeda conquiftariì ;ed il fi Henna de* 
gli affari- d’Europa tutro propizio a 
quelli difegrii : L’Olanda in procinto 
d’imbrcgltarfi con l’Inghilterra , per li 
negoziati del Principe d’Qrangcs:- 
L’El&ccorato di Colonia nelle mani del 
Cardinale di Furfremberg , che glielo- 
conferua in depofito .* Le forze dell’ Im- 
peradorc ( che vnjcamente poteuano- 
inquietarlo )j occupate nel fondo dell’ 
Vnghena ; le Piazze che il Rè voleua 
attaccarettprouedute di Prcfidji e fcnzà> - 
apparenza di Soccorfo : Il Reno già fuo> 
da Hurnnghen a Filisburgo , e quelle 
Fortezze, che (Permiano da Cobìens a 
Vefel , non potergli mancare , ettcndo- 
ui guarniggione del Eurftembcrg : Le 
quattro Piazzevchc rcilano trà mezzo' 
potrebbero efpugnarfi , prima che li 1 
Principi di Germania potettero porli': 
in forze di recar lo-Soccorfo : Le ragioni 
poi d’impadronirfi del Reno fon mol* 
ce : Primieramente tutte leProuincie, 
che fono alla finiftra del Fiume refta- 
uJbffieroshmfc * cd affic&ratc per ii Rè;- 
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e potcndoui dentro fuffificrc grandi 
Eferciti , quedi potrebbero renderli 
ageuolmcntc Padroni delle Prouipcie, 
che ftcndonfi all* altra riua .. Seconda- 
riamente tflendo il Rè Padrone di tutte 
le Piazze aquclla parte del Reno, quelli 
quattro Elettorati ritrouandofi alla di 
lui difpofizione auerebbero contribui- 
ta la metà de’ Voti per eleggere il Delfi- 
no Re de- Romani ». non difperando 
l’ottenimento del quinto .. In terzo luo- 
go era certo, che col Dominio del Re- 
no veniua ad afiìcurarfit la conquida 
delle Diecifecte Prou ineie, badando a 
quello fine fecondare il Ré Giacomo' 
^Inghilterra , con il quale cravattato 
fegreto diforprendere quelle Prouìne.c 
Collegate ,che compongono li Stati di 
Olanda , ed il Rene auerebbe meraui- 
gliofameocc feruito alla condotta delle 
munizioni da guerra fino alle Frontiere 
nemiche : il redo poi del Pacfe Bado , 
che appartiene alla Spagna, trouandolì • 
allorada ogni parte ferrato, e difperan-' 
do foccorfifarcbbefi refoadiferezione : 
e poi quando mancaffeno tuuaquede 
ragioni , era neceffiti rompere ìfrTre- 
gua , per non perdere lamicizia , ed 
Alleanza del turco, il quale cadendo 
Belgrado ( che andauafi ad aflediare ) r 
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irebbe flato cofttitto alla Pace ad ogni 
cotto, non potendo reprimere altra- 
mente li mouimenci della moltitudine', 
che vna tal perdita auerebbe cagionato 
nello fletto Coftantinopoii , c quindi 
trouandofi le forze deir'Imperadorè, e 
dell’ Impero difimpegnate da qffella 
guerra farebbonfi riuoltace contro la 
Francia : cd a tutto quello deue aggion- 
gerfi la necefiìtd di faluarc la perforo* , 
cd il -credito dell’ Ambafciatore del Rè , 
alla Porta » ch’era ogni momento in pe- 
ricolo d’effer fagrifìcato dalla Plebe, 
che lo miraua come pjftromcntodi tutti 
quei mali; affronto ben grande alla Co- 
rona , ed inficine grandifiimp pregiudi- 
clo ali’ intcreffe di' Stato , poiché nota 
farebbefi forfè potuta' mai più riflabi- 
lirfi altra Allearla con quella pofientc 
Monarchia* , 1 

Quettc ragioni fono giufte Signor di 
Rebenac > perche fon ragioni fuggeritc 
dal voftro interefFe* il quale deue cre- 
derli per efifer egli folo quello, che è af- 
coltato ncfle^voftre rtfolnzioni : ma 
quando potette giuflificare tutte le vo- 
ftre rotture > ed i’nuafioni ( H che fareb- 
be vn confondere tutte levmào#>c le 
Diuine Leggi >anzf vn ridurre la natura 
nel fuo primo Cbaa$)cpmc potranno 
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giuftificarfi tutti quei crndcliftimi ec- 
cedi, che non fono mai difgipnei dal 
▼oftro guereggiare ? E quando voleili- 
mo perdonami tutti quei misfatti , che 
nel primo impeto Cogliono commetterà, 
come fi potranno difender quelli, che 
la voftra Corte, a fangùc freddo » hà 
deliberati nci-Gabinctto contro la Fe- 
de data a Città , e Prouincic intiere, 
fenz’ alcun'ombra di ragione > auendo 
elle accordate tue:* le voftrc cftorfioni , 
ed auendo pazientemente tollerato il 
giogo pcfanciflìmo della voftra Tiran- 
nia 

Ma lafciamo quella inquifizijone,che 
mi diuerte troppo dal mio difeorfo , e 
palliammo oltre ; concludendo , che il 
foileuare in piena pace Popoli Prole- 
(lanci controli Capo delia Ch iefa , l’in- 
ecrcflar si Turco a proteggerli contro il 
loro S» urano , il dichiarare nel medefi- 
ino tempo la più crude! guerra , che 
tnai fia Hata tra Prìncipi Cuftiani > per 
dar coraggio agl’ Infedeli , ed a* Ribelli 
Eretici contro il legitinao,* Cattolico 
loro Signore , collegandofi pubblica- 
mente con eift loro : azzioni tutte > che 
tendono per mezzi Sacrileghi , ed Em- 
pi all’ oppressone delia Religione Cat- 
tolica , non fono azzioni » che fi accor- 
- . dano 
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dano con quel zelo dei volito del 
quale voi andate facendo tanto sterzo*.. 
Trionfate adunque Signor di Rcbenac », 
e trionfate in Roma , fecrcdcte che fia 
luogo proprio a trionfare delle difgra- 
zie del Criftiancfimo. Non è però giur 
fto , che non vi condanniamo prima. . 
d’auer afcoltate le voftre ragioni. IL 
I\è mio 'Padrone ( voi dite ) fagnfica. gl’’ 
ìnterejjì piti importanti della, fua Corona r 
al %elo t che conferva verfo la l{t ligione . 
Cattolica, mentre la Cala d’ binària [a - 
grifica la fiefia [Religione allaTolitica fua 
particolare : Il mio J\è dijìrugge iErefia 
ne ’ propri Stati , e manda.in efiglio vn* infi- 
nito numero de' fuoi fudditi per efferne in - 
fitti : e' l di lui %e lo f ottiene la vera. [Reli- 
gione douunque ella, fi tuonar. e la Cafa 
d’usiufìria protegge quei Banditi , gli arma, 
contro il toro le gì timo. Bè , e di più at- 
tacca la Religione Cattolica nell' Inghilter- 
ra * perche vi regnino liVroteJìanù . Que- 
lli fono, Signor mio > li voftri propri 
termini ,e gli hò voluti fedelmente rif* 
ferire , acciò fcègliendo la piùapparcn- • 
te, tri le voftre accufe,voi noa vi la- 
mentiate di me . Il Rè voftro Padrone 
fagrificagl’incerefSpiù importanti del- 
la tua Corona al zelo, che ha per la N 
Cattolica. Religione? Oiftruggc i’Ere- 

m. 
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fiancali Tuoi Sciti , foftiept la Religione' 
nell* Inghilterra Qucfti fcncmicnti fa* 
rebbooo mirabili, fc fi accordafféro* 
con li premefiUntccedcnti: ma fé li Pat~ 
ci, il voftro Intere(fe»e l’Emdcnza di 
tutte leragioni vmane non comproua- 
no quefié voftre parole , qual merito» 
pretendete voi di cauarne l 
Sarebbe queftione inutile il cercar 
quiui fé le pcrfecuzioni del voftro Rd 
contro lifuoi fudditi Eretici, per uccef- 
ficarii alla conuerfionc , fia fecondo 
J’Euaogelio ? Lafcio quefto penfiere a* 
medesimi Eretici per non caricarmi 1 
delle loro doglianze; Quefto può bea 
dir fi, che effendo gli Eretici tollerati r 
anzi ftabiliti nel Regno, con la concef » 
fione diChiefe, e Scuole pubbliche , c 
Piazze per lor Scurezza da’Re Tuoi Prc» 
dsceftori : era Tagioneuole trattare la* 
loro Conuerfionc per altra via , che per 
quella d'vnapcrfccuzione , che ha reca- 
to orrore a tutti li Vomihi da bene. OI- 
tre di che il voftro Padrone hà giurar» 
Pofleruanza di tutti gli Editti fauoreuoli 
agli Eretici, e gli hàtolierati per il cor- 
rodi vinti anni con interrotta £rofp,erI- 
tà , e le fue principali Alleanze fono* 
fiate Tempre , che hà potuto con tutta I» 
Confratcllaaza,chc potcua vederli ,c 
• • . però 
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però il perfcguitarll pofcia per necefll- 
car'n alla conperlione noa è cofa che ab* 
bia del giutto , nè deli’ vmano : r noa ef- 
fendo più Eretici ai prdèoce di quel 
che fodero vinticinque » òcrenc’anm in- 
nanzi , oè può dirli che più ne fodero in 
Francia di quei che nano nelle Pcouin- 
cie Protettami della Germania , ne’ Re- 
gni del Norc , nell’ Olanda , nella Suif- 
fa > nell’ Vngheria , ed in tutte quefte 
parci il vottro Rè hà fauorita > c carez- 
zata l’Eretìa per impegnarla ne’ proprj 
Tuoi interefiì. Di più fé livottri Ereti- 
ci non fono colpeuoli d’alcun delitto 
verfodei Rè vottro Padrone, anzi pre- 
tendendo di auerli fatata la Corona in 
tempo , che fc li fodero gettati all’ altro 
partito farebbefì trouato all’ vltima 
cttremicà di perderli, certamente par 
cola ttrana l’aucr vfate tante violenze 
contro di loro. V’è di peggio: Nelme- 
delìmo tempo, che il vottro Rè perfe- 
gnicaua li Protettanti, perfeguitaua vin- 
tamente il Papa con atcroci(func,e fcan- 
dalolìtfime ingiurie : lolleuaua nel me- 
defililo tempo il TccKelì , ch’era della 
loro Setta contro ildiluiSourano Catto- 
lico : e follecitaua Infedeli ad armarli 
per proteggere il Ribelle Proiettante: 
ft collegò eoa ambedue, andando di 

conca- 
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concerto con elfi in tutte le fceleraggini 
da me fópra raccontate in rouina di 
quella Cactoiica Religione per cui hi 
canto zelo : Or chi potrà credere, che 
quella perfecuzione de* Tuoi fttdditi 
Eretici» accompagnata da quelle do 
coflanzc , fia cagionata da motiui di ve- 
ra Religione ? Io per me non faprej che 
penfare.^nè altro iaprei dire le non 
quello : Che il RèCrirtianiffiino perfe- 
gustando infìeme Eretici ^.Cattolici» 
non è né Cattolico , nè Eretico, e l’efpe- 
riema lo perfìrade : auuegnache egli fo* 
menta» e pcrfcguita gli Eretici quando 
li torna a conto : (ì ferue di loro come di 
vna Verga per sferzare li vicini Cattoli- 
ci, e poi la getta nel fuoco quando più 
non li ferue . Gli Eretici non vedono 
altra cagione della lor perfecuzione, che 
vna mira de) Rè in aftodare vn poco più 
la forza de r Tuoi arbitrj , e rinforzare 
dentro del Regno la fua giurifdizione» 
fi che poifa vfctrc più rapidamente,® 
poifa più dilatar fì , e perche vna (ola 
religione è comparfa più opportuna 
•ali* efeenzione de'fìioi difegni ,eflendo 
l’Ercfia il partito più debole, hà domito 
foccomberc; hanno però li Pcrfcguitati 
quella confolazione di vedere , che do- 
po la loro vfeita la Francia non è diucn- 



tata piu Cattolici , ma intrigata trà due 
Religioni^ crouata vna terza fedcibc- 
cola direzione del Rè, che chiamali» 
con miftcriofo Nome , la Chiefa Galli- 
cana » alla quale ogni giorno lì va ag« 
giongendo qualche nuoua prcrogaciua ». 
per andarli accommodanda in tal ma* 
niera d'auer luogo a contentarli nella 
concepita Riformai a cui balìa ogni 
pòco d’irapulfo che fe le voglia dare • 

Ecco quello che ne rifponderanno» 
nè vedo come li Cattolici di Francia 
portino concradirui .. Cosìs’cgli è vero» 
che la voftra Corte uon abbia mirato» 
che il fuo incerelTe nella rouina dell* 
Erclìi , li danni cagionati alla Chiefa » 
in tutte le guife olferuate qui auanti» 
fono molto maggiori. di quanti benefici 
le abbia fatto in altri tempi, e però non 
** feopro per qual ragione tutto quella 
pompofo zelo fi porta dimandar zelo» 
non eflendoche va' ecccffo di Violcnr 
*aj d’XngiuRizia, c di Perfccuzionc » e 
confeguentemence non hà vn minimo 
merito verfo la Santa Sede» nè verfo la 
CattolicaReligione-. 

Non rifpondo all*ingÌuftarimprouc> 
ro , che voi fate alla. Cala d’Auftria <& 
protegger gli Eretici efigliati dalla 
Francia» come pure di auerli armati 
. con- 
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contro del legitimo loro Rè ; poiché 
primieramente eflTi non hanno nelli Scaci 
Eredirarj dell’ Imperadore alcun luogo 
fido » molto meno è flato loro permeilo 
il fabbricar Tcropj, ed erigger Colonie r * 
e fe qualche Principe Proteftante dell' 
Impero hi dato loro ricouero ,e Priuì- 
legj » queflo non hi che fare con la Cafa 
d’ Auftria : c quei Principi fi fono feruiù 
in quefta occorrenza di quelle preroga- 
tine di liberta fui punto della Religione* 
che voi fapete e fiere fiate loro concedu- 
te per opra de’ voflri medefimi Rè . Se- 
condariamente il dire* che la Cafa 
d'Auftria armi li voflri Eretici contro il 
loro Sourano è vna calunnia ridicola * < 
non auendo direttamente la Cafa d’Au- 
Aria alcuna communicazione con efis 
loro» e fe trouano protezione appreffo 
Potenze della lor Religione collegate 
con iaCafa dì’Auflria » a fine di potere 
per mezzo dellaforzà ricuperare i loro 
Beni : Chi è quello > che hà necefiìtaca 
la Cafa d’Auflna a qucfiaLega, che il 
voftro Rè ? Cosi torna la voflr’ accula 
in voftra confufione . Sò che qui mi at- 
tendete per oppormi l’Alleanza dell’ 
Imperadore col Rè Guglielmo , Riman- 
do voi , fecondo che s’inferifce dal vo- 
ftro operare , che la Cafa d’Auflria fui 

voftro 
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voftro efempio alierebbe megliorifòlu' 
to fc fi forte collcgara con li Turchi * c 
eoa li Carfari d’A'gieri , ò pure fé vi 
auelfeconfagraco rimpero , eli Tuoi Sm-- 
ti Ereditar) . 

Per arriuare a’Io feopo ,che mi fot* 
propofto di confondere tutte le voftrc 
grida con la femplicc verità del Pacco» 
voglio ridurre cucco il ragionamento 3 
tré punti. Primo fe fia per interelTejò 
per Religione » che il voftro Rè fiali 
prefotaatófennd di riftabilire nel Tro- 
no il Rè Giacomo . Secondo fe per gu* 
fto » ò per neceftì.à la Cafa d'Auftna 
fiali collegata col Rè Guglielmo* Ter* 
20 feil fine di quella Lega fia per oppri- 
mere la Rclig»ooe,ò pure per refticuirc 
all 1 Europa la Aia prima tranquillità , 
turbata già da si loogo tempo dalle vo- 
ftre muafìoni . Cominciamo dal primo 
punto. Voi fapete Signor mio , che fri 
tutte le Potenze dell’ Europa non ve n*è 
Alcuna più formidabile alla Monarchia 
voftra quanto fa Gran Bretagna , allora 
che denteo de! Regno è tranquilla* e 
pratica di fuori le lue antiche malfime ; 
La fituazione di quell* Ifola dirimpetto 
alle Prouiocie Maricime della Francia 
dalla parte dell’Oceano; le grandi fue 
forze per Terra> e per Marc; l’antico 

... Dine- 


Digilized by Google 



Diritto Copra il Regno di Francia , del 
quale conlerua nello feudo la memoria , 
fonomotiui che fomentano l’odio inue* 
terato di quefìc due Nazioni . Aggion- 
gefi fintetene naturale della Gran Bre- 
tagna di opporli all’ ingrandimento 
della Francia , e quindi la nccefiiti di 
tener l’Equilibrio tra le due Cafc Domi*» 
nanri d’Europa: e fe la vcftta Corte hi 
comprata talora l’Alleanza a quel prez- 
zo, che queila dell* Inghilterra ve l’hi 
voluta vendere,*? poi autte trouato mo- 
do d. pafi'arm ne , trattenendola dentro 
con le Tue mtdlitiedifcorde , non aue- 
tc potuto far di meno per il vpftro inte- 
rclìc ,che come il Mondo sa , è queir 
Idolo al quale la Francia coniagra ogni 
cola : e per metter ui Cotto gli occhi, che' 
la Religione non folamente non hà mai 
auuta parte alcuna in tutti li palli che la 
Francia ha fattomi* che anzi la Religio- 
ne è Rata fernprc la prima ad efl'erc fa- 
grificaca : voglio cfporne l’Iftoria fio 
dalla Cuaorigine. 

Enrico Vili, confid^rate le perpetue 
differenze, che verteuanotrà l’ìmpera- 
dore Carlo V. , ed il RèFrancefco I.con 
lo Cconuolgimento di tutta l’Europa, e 
riflettendo che PcmulàMone acccfa tri x 
quefie due Corone noniaicbbcfi cftrn- . 
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tai checonl’oppreffionedell'vna.ò dell* 
altra , c che il vincitore farebbefi croma- 
to Padrone di tutte le Potenze di miuor 
forza , le quali fuflìfteuano per la loro 
diuifione , giudicò neceffano di tenerle 
in Equilibrio , e per quefta ragione an- 
daua cambiando partito» accodandoli 
fempre al più debole , acciò con la di 
lui affluenza poteffe mantcncrfi eguale. 
Quindi è che fattoli nccetfario ad ogn’ 
vno di quefti due Monarchi, ciafcuno 
procuraua d’auerlo (eco, e venne per 
quello mezzo l’Inghilterra in molta ri- 
putazióne piu che ne’ tempi pa(fati»in 
cui tutte le fuc differenze fuor di Paefe 
conlìfteuano contro de’ Francefi • Que- 
lla vnione col Brittanico cóflò molto 
alla Francia ^non folasnente fotto il Rc- 
. gno d’Enrico V III. » ma parimente fotto 
il Regno d’Elifabetta Figlia oaturale di 
lui , e fù vn Regno ben longo, douendo 
comprare qucllaLcga con groffe, e mol- 
te penfioni, che li Miniftri della Regina 
faccuano pattare fotto nome di tributo 9 
in virtù dell’antica precenfióne fopra 
la Coronadi Francia , ma il profitto che 
neritornauacon far’ agire l'Inghilterra 
contro la Spagna» e la fpcranzadi far 
piegar la bilancia dalla lor parte di 
- quando in quando rendeuano foppor- 
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tabili.il difpcndi©» e l’ingiuria • Co- 
minciando finalmente laFrancia ad in- 
nalzarti Tocco Lodeuico XI1L non volle 
più fapere nè della penfione > nè del tri- 
buto» e per leuarne affatto la memoria 
fi cooperò alle incedine difeordie del 
Regno , per tenerlo occupato di dentro 
come auuenne. 11 Rè Carlo I. fu la vit- 
tima di quella nuoua Ma filma , poiché 
fluendo fpofata la Sorella di Lodouico 
XlIL » ed indi lei confiderazione intra- 
prefa la protezione de’ Cattolici > di- 
uenne immediatamente fofpetto alle 
due Religioni Dominanti, lodando al- 
tamente le giufte intenzioni del Rè , e 
fecondandole nelle Prouincic a forza 
diMiffionarj : così Con l’Euangelio fu 
feminata la dilfenfione: poiché alzata 
che fù la gclofia de’ Protettami; la reti- 
cenza diuenne vn punto d’onore, fingo- 
larmcncc trovandoti l’altro partito gon- 
fio della fperanza di vani foccorti > che 
li promecceua la liberazione dalla fchia-' 
tutù del Parlamento, ed ecco la Reli- 
gione in ballo : Li Cattolici in Colpet- 
to, il Rè in intrigo , il Popolo 'in diffi- 
denza. Arriuò immediatamente , che 
il Biedetimo'Parl amento fi diuife in due 
Fazioni , vaadelli Episcopali > che fono 
quelli delia Liturgia Anglicana » e l’altra 
- ' - de' 
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r , de’ Presbiteriani * conofciuti altramen- 
te fotto ii nome di 111 formati, alerò rin- 


forzo per la gran Cabala ; e ciascuna di 
quelle due Fazioni hà li fuoi rifguardi , 
e li fuoi mali particolari . 

La Francia manda nell’ Inghilterra 
Emiffarj a fomentarui la diuifione: Altri 
da vna parte »ed arridali’ a tra $ed al- 
cuni fcouofciuti ad ambedue le fazioni* 
acciò tcnclfero le cole in continuo intri- 
go , e li riufeì di accendere quel gran 
fuoco i che quali ccnfumò tutto itile- 
gno deli’ Inghilterra , nè potè effere 
cttinto , che con la morte di quel poue- 
^ ro Rè i e quante fuocfte Cataltrofi fono 
apprelf» fdecedute , e tuttauia fuccedo- 
. no, tutte fono confegucnze di quelle 
premere. Douerei qui dilatartnifopra 
tutte le circoftanzc, cheaggrauauo l’m- 
d ignita del fatto $ ma balla dire» che 
per quanto il H è Carlo fede congiunto a 
Lodouico XlU. co’ più tiretti vincoli 
del fangue, non per qutfto trouandofi 
in mezzo le perfecuzioni del Parlamen- 
to , e nell’ odio del Popolo > inficine con 
tutti ii Cattolici de’ fuoi tre Regni » la 
Francia volle motirarfi del fuo partito» e 
difiìmuiò la dt lui prigionia fenza alen- 
erà d moftrazione di compatimento. 
~ Non vera nulla da guadagnare, anzi 

molto 
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moltodi rifchìojle turbolenze di quel 
Regno le faceuano (lentezza , c le prof-» 
perirà le cagionauano de’ folpctci : Così 
per il proprio incercffe furono pofter- 
gate dalla Francia la Parentela, l’Ami- 
cizia, la Gratitudine » e la Religione . 

Seguitiamo . Carlo II. di lui Piglio 
fcampato miracolofamente dalie mani 
de’ luoi Nemici dopo la Battaglia per- 
duta a Vorchefter ritiratoli in Francia 
dimanda foccorfi ; l'afcolcatio , lo Infin- 
gano cou promclfe ; e poi fopralc fem- 
plici minacele di Crcmuel lonccelììca- 
no a fortire immediatamente dal Re- 
gno , dicendo , che la Monarchia non 
tra m forze da fofiehere la guerra con- 
tro l’vlurpazìone: Quello Principe ab- 
bandonatodal Criffianiffimo ncoue<oflì 
nel Paefe Baffo, doue li Gouernatori 
co’ bracci aperti loaccolfcro volentieri, 
td il Rè di Spagna non mancò di pro- 
luderlo di pcnlìoni futficienti al di lui 
trattenimento , non badando in a'cun 
modo alle minacele di Cromucl . Appe- 
na partito Carlo dalla Francia , ecco vn 
Trattato fecretoco’l Tiranno Cromaci, 
per attaccate vintamente li Facili Balli, 
e vendicaifi dclli Spagnuoli, che aue- 
uano dato ncoucroall’ erede della di lui 
Corona. -La Lega fi conclude, eia v offra 

D Cor- 


Corte» Signor di Rebenàc, lì deputa 
vnalblenne ambafciata. in qual forma 
può tnàfcherarfi alla villg del Mondo 
la mala fede del voftro minillero» c 
l’enormità delle fue maflime ? Dù peg- 
gio non può trottarti : Gl loglcfi fazj 
della tirannia di Cromuel continuata 
nella perfonadcldi lui Figlio, ejitfl Ge- 
nero , richiamarono Carlo II. al Trono » 
ed allóra fù che la Francia temendo » 
che qucfto nuouo Rè per guadagnarli la 
(lima , cià-confidenza de’ Tuoi (addici » 
è per co m p ire al le fue ob legazioni verfo 
la Spagna non tornade a ridabilire 
l’Equilibrio ih fauore della Cafad' Att- 
oria , cercò ogni'mezzo per guadagnarli 
quello Regnante ,c le riafeì fcliceraèn- 
rc . Quali folfero li mezzi principali» 
che fecero piegare la paflìone del Rè, io 
non li voglio rammemorare , badando- 
mi dire , che trouandqfi quello Princi- 
pe fedortop^r vie vitu]>erofe, e per le 
vodre profulìoni tradì M defiderio de’ 
fuoi Popoli* le obligazioni verfo la fua 
Corona , e le fperanze di tutta 1 Euro- 
pa, fecondando le vodre vfurpazioni 
con tal conoiuenza , chà lafciata va* 
eterna macchia alia di lui reputazione; 
poiché nel di lui Conlìglio la vodra 
Coree ha regnato più adolucamcncc di 



f 


lui , e fc hà fatto talora qualche figura 
di Kè, tramcctcndofi ne’Traccaci di pa- 
ce, e tacendo fpcrar foccorfi; il Trattaci 
erano quali fuggenua la Francia, e li 
foccoifi ventuano promellì eoa rincen- 
aione di non mandarli mai . 

A Carlo IL fuccefle il Rè Giacomo» 
fopra di cui fondaGe tante fperanze, e 
per cui oggidì fiagifle , VoTvel guada- 
'gnaGe di longa mano ; per farlo feruir ' 
d’inGromenco di' tutti quei maneggi» 
che aueuate nel Regno del di lui -Bracci* 
lo , c Granamencc le n’c ditelo ito . Voi 
fete quelli , che i’auete fpfnto a tutte le 
violenze, che potcuano renderlo fol pet- 
to a' Tuoi popoli » per ncceflìtarJo di at- 
taccarti più Grettamente a voi; Efinal- 
tnente l’auete tanto guanti Gracchiato 
con vn trattato fcgrcto , che vi aueua 
lagnficaro vno de' più grandi interefii 
delia di lulCoron*,chc fu di obliarti « 
a leuare dallo feudo Reaie le. Armadi , 
Francia , (ul falfoconcracatnbio diaflì- 
fìerlo al confeguimento di quella indi- 
pendenza di Dominio ,che li di lùi\Pa- 
dre non acquiGó per fouerchia precipi- 
tazione; auendogli di già li MlniGri vo- 
.fìri fpianata la Grada . Voi vedetedun- 
que su la buonafededi queGo Principe 
cucca l’Europa abbandonata alle voftre. 

Di Armi, 
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v Armi , e fe non gli arriuaua la Caputa 

difgrazia, voiandauate apiene vele alla 
Monarchia Vniuerlale . Quello acci- 
dente , fe volete confelfare il vero, vi hà 
toccato fu’l viuo ; trattandoli di cola» 
per cui lì Cono cercate tante ftrade. 
Lalciate dunque di ftordire il Mondo , 
con volergli far credere , che il motiuo 
di procurare lo riftabilimento del Kè 
Giacomo lìa il zelo di conferuare la 
Religione Cattolica nell’ Inghilterra;. 11- 
voftro interefTc.» e gli antecedenti da 
voi difpofti ci perfuadono altramente ; 
poiché Ce la vollra Monarchia hà tante 
ragioni per afiìcurarlì dell’ Inghilterra , 
e fe le rance Alleanze con Enrico Vili, 
con la Regina Elifabetta, e con iVfur- 
patorc Cromuel fono dace tanto funelìe 
alla Religione lino ad effer* efigliata dal 
Regno, a fine di opprimerla , e fe final- 
mente li trattati concilili con Cariò I., 
con Carlo II. ,e con Giacomo JE non 
hanno Cernito ad alerò , che a fecondare 
le vfurpazioni de’ Paefì Cattolici > non 
ci vuol' altra proua per conuincerui , fe 
non che li Turchi > Tartari , Protellanti 
pollano tutti trouarfi nell’ Inghilterra > 
purché quello ferua al vottro incerefife . 

Se così adunque fono le co Ce , voi ve- 
dete , che fc vi fodc del male nell* Al- 

lcanza 
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leanza fatta col Rè Guglielmo > non 
roccarebbe alla Francia farne rimpro- 
ueri, mentre ella fj cento volte di peg- 
gio; E quella Tolitica particolare, che 
voi trouate nella Càfa d’Auftria , tutta 
confile in vna pura ncceflkà di difen- 
derfi , c fc il Rè voltro Padrone è quel- 
lo che hà meffo l’Imperadore in quella 
neceflìcà , non so che più polla dirfi nè 
perdi lui giuftificazione , nè per voftra 
propria condannazione. IlvoftroRè, 
corno a dire , il voftro Re ha cagionata 
quella Lega : Queliarottura di Tregua, 
que’ Incendj , quelle crudeltà , quei Tac- 
cheggi , e quella velocità d’innadere, 
che porca in ogni luogo il terrore, e la 
deflazione non lafciaua tempo di 
confutare full’ elezzionc de’ Soccorlì . 
Quella maniera d'agire hà facto dire ad 
alcuni , che per farfi maggior ripucazio- 
ut apprelfo de’ Collegati Infedeli, fi è 
voluro gareggiare con elfi loro fu’l pun- 
to delle profanazioni , e del le crudeltà , 
e che auendo rinunciato il voftro Re 
alle Leggi del Criftianelìmo , e dell* 
Vmanità medefìma lo vogliono fare il 
fecondo flagello dell’ Europa , lafcian- 
doall’lmpcradore Ottomano il funefto 
vantaggi del Primato. Quando la fa- 
iute di tuttalaGermania non auefle di- 
D 3 penden- 
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pendenza da quatta Lega , quando l’m- 
tcrefle mdifpenfabile,.e a propria fìcu- 
rezza non ci auefle obligaci a quella* 
vnione * farebbe ttara quella Lega beo 
fatta , mentre a relazione al foftenimen-* 
to di vna guerra contro degl’ infedeli , 
da’ quali vengono a ricuperarli Regni 
inceri alla Fede Cattolica^ Non cosi 
può dirli della intenzione delle voftre 
Armi y fe quali hanno intraprefo vna. 
guerra tantocrudele per aiuto de’ me- 
defimi infedeli» a fine di animarli eoo 
la fp e ran za di opprimere, IaCrilf anitd.> 
e per difenderli da due tanto potenti 
Nen>iciiChipotri non approuare l’vnio~ 
ne delle Armi Imperiali con quelle d’vt* 
Rè Precettante? 

Supponiamo, che il Rè Crittianilìimo 
abbia vna particolar ragione dj violare 
tutti li trattaci, di contrattare come li 
piace^ora con gli Eretici, ed ora JT 
Turchi» nè Ha quetto permetto ad p- 
din' altro So arano Cattolico ; non per 
quetto fott'cnerete , Sigqor di Rebeoao 
la voftra proporzione» come vengo a 
moftrarui r Voi dito che il RèGugliel- 
mo collegato con la Caia d’Auttria li* 
v fu r patere del Regno ^ ma vi dimando 
io qual parte vi hà la Cafftd’Auftria iir 
quetta » che voi chiamate vfurpazione ? 


Qual Soccorfo alianti » ò dopa Refecu- 
zionc v’hà ella mandato ? anzi tutto al 
contrario ; ITmperadore vnjco con In- 
nocenzo XI. han fatto tutto il loro podi- 
bile per diuercire il Rè Giacomo dalla 
Tua mala condotta >.che lo portaua al 
precipizio : L'Inuiaro Cefareo alla di 
lui Corte quante^volte noti gli ha detto» 
che quel fuo gelo della, Pgligione » con quel 
modo di promouerla,t* rendenti pi ito dio - 
fa, e le caufarebbe perfecugiohi : Che la 
Francia con figlierà di quel [«uerck/o calo- 
re non aueua altro fine , che di mettergli 
il Regno in confufione,e lui in intrigo ,e 
quindi Yidurte a tale Slato di non poter 
effer Malleuadore dellaVace di 'Himega, 
nè della-Tregua : fi ricordale di quello cbé 
accade al l{è Carlo h di lui Vadre potete 
la Francia , cioè lo taf ciò. perire r fegmaua 
a regolar fi oggidì con le medtftme muffi- 
rne i e che finalmente la violenta inafprU 
ua j non componeuale cofe 7 fmgotarmtnte 
fui punto della Religione » e però effer p /ti- 
fano configlio promoucre le Jue gelami in- 
tensioni per vie piti. Ioaui, come la di lui 
prudenza aiterebbe potuto di f cernere * 
Tali erano U Configli delT Impera- 
dore pieni d*vna foda intelligenza » e 
d’vna fauiezza infallibile; c fe il Rè 
Giacomo fi folle con quella direzione 

1> ^ rego- 
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regolato, farebbe oggidì nel fuo Tro- 
no , e li Cattolici goderebbero pacifica- 
tpente rutti quei vantaggi , che loro 
auefle ottenuto . Auendo per tanto 
rimperadore adempito verfo il Rè 
Giacomo a rutti gU vtlkj di buon’ami- 
co » ed alla g/uft zia dell’ aliare , ionon 
vedo di qual rimprouero p- (la etfer *ne- 
ritcuole? H voi ben fapece jdie prò fa- 
iute Deiìberaritcm , fimul » & Confilium 
dantem , minime fas tfì calurnnìam tirite- 
re, Trccop. Se poi il Uè Giacomo và 
egli fletto a precipitai 9 troppo credu- 
loalie voftre perniciofe tuggefhoni; fe 
gl'Inglcfi flabilifcono nel Trono il Prin- 
cipe d’Oranges, e fe rimperadore lo 
troua in piena potleflìonc, mentre gli 
occorre durattaiecon lui , qual parte li 
potete attribuire in quella riuoluzione > 
Gl’Inglefi coronando il Rè Guglielmo 
hanno auute le lor ragioni» fe fofiero 
buone , ò male non toccauaa!!’ Jmpera- 
dore farne inquifizicnc, efe auefle vo- 
luto farne qualche ricerca , la velocità 
delle votìre Anni non hàlafciato tempo 
per altra confiderazione , che per quel- 
la del difenderti; c però fe v’è del male, 
laFrancia n’è la cagione , e lei ne dcrurà 
render conto al Tribunale di Dio « Del 
retto voi fapete » che appretto voi aicri 
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il poflelfo pafla per giarifdizione, quan- 
do ferue al voftro iiuereffe , e doureftc 
ricordarui , che quando la Francia fece 
folleuarc ri Duca di Braganzacontro ia 
Spagna, voi folte li primi che lo ricono- 
fceftc per legitimo Rè di Porcugallo» 
ancorchetucca l’Europa io (timaife vfur- 
pacore,ed viafte ogni mezzo per indur- 
re il Papa allo ftelfo riconofcimento, 
prima che la Spagna nel trattato di Pa- 
ce fi contentale di conofcerlo Uè. E 
dopo il facto da me narrato dell’amba- 
feiata 3 che mandafte a Cromucl, non 
vedo co fa po (fiate allegare in quefto 
punto , che non torni a voftra confufio- 
ne , poiché qual paragone fi troua tra il 
Rè Guglielmo, ed vn Tiranno? Era il 
Crosnuel vn’ Vomo alzato dal fango, 
d’orrore allafua propria Religione, vn 
Parricida, che fece troncare pubblica- 
mente la teda al fuo legitimo Rè,vn Ne- 
mico giurato de’ Cattolici , che andò a 
Urlarli da’ fépolcri , per infierire contro 
de’ loro Cadaueri,e finalmente vn’vfur- 
parorc il più infame , che folTe già mai 
per fopprellìonc deU’Inghikei ra , e per 
linoalzamenro della fua Tirannia (opra 
le rouine di tutte le Vmane,e Diurne 
Leggi. Nientedimeno per elfere inat- 
tuai po fi dio della Corona , ia Corte di 

D 5 Frati- 
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Francia per compiacergli nega o/pitali- 
ti ad va Principe pronipote d’Enrico* 
iV* nipote di Lodouico XIII, , c primo* 
cugino di Lodouico XiV. ed in oltre 
mandò al Cromuel vna delie più folenni*. 
Ambafciare ,.che la Francia abbia mal 
deputate a Tette Coronate . Qual pa?- 
ragonc torno a dire vi. ètri quello Sce~ 
lcrato col. Rè Guglielmo, Principe del- 
la. Caia Reale d’Inghilterra- per parte- 
delia Madre ». e della Moglie », che don 
folo non fi è infanguinatc le mani , ma. 
che hà faluata la vita ai Rè Giacomo *■ 
due volte mcffoglr in fuo potere, .acciò* 
afficuraffe con- la di lui prigionia , ò per 
vi a- più crudele afe fteflb il Regno ; ed' 
egli fù fempre tanto alieno da sì fatti; 
configli;, che li* mandò* ogni volta vna». 
Compagnia* dèlie Tue Guardie , acciò* 
cu Rodi fiero la di lai vira, e manteneflTe** 
ro il douuto- rifpetto alla fu a per fonai 
Reale, c tutte due le volte permife la di; 
luifuga . Ne meno vi è chi pcffà dire * 
ch’egli abbia per feguitato li Cattolici »> 
contentandoli di difarmarli comefoC— 
petti , ma tollerandoli; inficme* nel me- 
de fimo fiato ineuifr crouatiano prima* 
in* tutti II ere Regn i dì quell a Corona , e: 
Tali al Trono- dell* Inghilterra (lènza op* 
preflìone del Popolo * fenaa fóuuerti*- 

mento» 


mento di Coflitusionf >fenra Taccheg- 
gi , fenza fpargimento di fangue , e fen- 
za perfecuzioni» dimandato dagl’io gleiì 
per rimediarca'difordini del gouerno,. 

( e Te vogliamo feruirfi de 3 loro termini ) 
per preuenire ie machinazioni; de 3 Cat- 
tolici: venne, egli- in Inghilterra > il Rè 
Giacomo trouollì intrigato , tutti li Voci- 
delia Nazione dimandauano v-a Parla- 
mento* libero , ,c la Religione Anglica- 
na > che non lo voleua perdere, ( come 
egli fteffo conobbe di poi ) lo ftimolaua 
a contentare il Popolo 3 venendo aflicn- 
raco da’ Capi del Regno, che non fa- 
rebbe feguito alcun* affronto ne al di lui 
onore ,né alla di lui dignità: pure per- 
che auerebbe forfè domito prender Par- 
livi contro la Francia , contro ii fegreto 
fìio Trattato » non accetta qnefft auifi di 
Tua' fai ut e, fi butta all’ ed remo di. riti- 
rarli,, confermando con quello» tutti lì 
Tofpetti concepiti contro di lui , per la, 
corrifpondcnza, che teneuacon lavo- 
ftra Corte . Trouanddfr dunque per la 
ritirata- del Rè vacante il di lui trono, 
vh lofHtuirono' U Principe d Oranges 
" con vnanilfnne, e libero confentimento 
di cucci li Stati del Regno . 

Sopra ladiuerfità di quelli due fuc- 
CCffì I voi vedete Signor mio non poterli 

JL> 6 '■ biali- 
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biafimare con ragione riniperadore 
d’auer trattato coi Rè Guglielmo, e che 
quella, che voi dite Tolitica particolare- 
è lìatavn* pura occelficà.-e per quello 
che appartiene' a quello Principe .di ef- 
ferc,ò non elFcrc vlurpatore,fe 1 Inghil- 
terra fi fofTeciacr. al voltroRè inluogo 
di darli a lui » ed il'Rè GiacomoTi felle 
trouaro in vn contrario partito già non 
auercbbe ricalato il Regno, come non 
ricusò di accettare la Catalogna , e la 
Citta di Meliina nella loro riuoka con- 
tro la Spagna. ' v : 
^aCafad’Auftria dunque ha potuto < 
trattare legitimamente col Rè Gugliel- 
mo , tanto per la necéllìtà d’intcretfarlo 
nella propria Tua difefa > quanto per 
auerlo trouato in poflelfo del Regno, 
ragione approuata da voi con li due 
efempj,che gliene aucte dati • Non 
reità confeguentetttente a trattarli qui, 
che del pericolo della Religione Catto- 
lica , cofa che a fentirui vi da maggior 
foiljcitudine di ogn’alrra, e l’ingrandi- 
te con tutti' li precetti del dire , che in-' 
fegnano a persuadere > e con quella Ve- 
gliare a‘ Campana , e martello tutta; 
ricali a contro la Cala d’Auftria, come 
fé ella col mezzo della tega con l’In- 
ghilcerra , e l’Olanda Yolcflc ftabilirirL 
-• — > dentro 
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dentro rErefia ; Ma l’Oratore fi feopre » 
e l’iftorico fi oafeonde» rapendo che la 
verità fia contro di lui : Pe ri cuami li 
fcrupoli fopra di vn punto tanto deli- 
cato, vi farò offcruarc lo fiato in cui lì . 
trouaua la Religione Cattolica nelle 
Ifole della Gran Bretagna nel tempo 
del Rè Giacomo , e conofcercte fe fia 
poffibile liberarle dal giogo de’ Prote- 
ftaoci , col mezzo della violenza , come 
il fudecto Rè pretcndeua > fecondo li 
configl; pcrniciqfi della, vofira Corte; 

Vi è noto, che la perfecuzione de’Cat- 
colici nell’ Inghilterra ha tempre fatto 
grande ftrepito nei Mondo, per molte 
ragioni , che ingrandirono il concetto 
formato nel principio delle turbolenze ; 

La prima comparfa in quefta Scena è 
• l’Apoftafia d'Enrico IIP, , il Martirio di 
molti migliaia di Cattolici per aucr co- 
llantemente foftenuta la loro Religio- 
ne ,e predicato contro la riforma; La 
fuga d'innumerabiii altri , che col rac- 
conto delle loro perfecuzioni hanno in- 
tereffato li loto Confratelli ne’ faefi 
fta&pieri nella loro afflizione r Aggiun- 
gefi Poftinazione.de' Protettami per cf- „ 
eludere li Cattolici da tutte le Cariche, e 
Dignità del Regno tanto Ciuili A jche Mi -, 
iicari in tutti li tré Regnile le differenti, 

ftrade 
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firade tentate da’ Cattolici per coprirà *■ 
da quelle tribolazioni- : Li Cattolici , e 
li Protettane! Foreftieri fpeteatori di 
quello Teatro * fi vanna interelfanda ' i 
ciafcu.no per il loro partito , e perche le 
mutazioni portano fé co fimi li au u cal- 
mene! >. non bi fogo a merauigliarlì fc li x 
Cartolici * che credono di auer più da. 
perdere fono si altamente allarmati : 11 
Rè. Giacomo Cattolico primato della. • 
Corona, ( come gli perfuadoao ) in odia 
della Religione . Il Rè Guglielmo Pro- 
rellaate foiticuito io di lui luogo perfa- 
uore della fua .- ecco ciò che eiaggera li 
Cattolici » imperoche v e da farli, teme- . 
re la ri nouazionc ditutte le perfecuzio- 
ni d’ Enrico li L » d’Elifabetta » e di Cro- / 
mud focto quello nuouo Regno >.fenza». " 
conlìdcrare, che non è più quella paf- 
iione, e quell’ inrerclTe d’allorài- ballan- 
do a.’ Francefili che il Rè fia Protcllante,, 
per ifpacciario Pcrfecutorc de* Cattoli- 
ci , e perche al prefente non polTono do- 
lerli Ai lui » mettono, perfuoi delitti Id- 
eo fe potlibi I i he 1 T atiu etvirc ». 

Laiciamole preuenzioni* e veniamo 
ai É arto-, ll difegno di riftabilirela Re— 
ligione CarLolica.ncll’Ingh iltcrta è prò- * 
getto, Ipeciolo ad afcolcarfi, e fingolar- 
cacntc; in iloraa ,.doue fi attaccano pi» 

Ìli; 




del progetto , che alla potfii- 
bii&à dell’cfecuzione : Doucua dunqiie 
la Religione Cattolica rifiorire (otto gli 
Aufpicj del Rè Giacomo jd’opo, elfcre 
fiata perfegunata qoafi per due fccoli ,, 
ed il Criftianillimodouéua ftenderui la 
mano per vna cerca pia 1 inclinazione», 
tempre confermata verfo laconuerfione 
di quello Regno; ma ditemi ptr corte- 
iia ». chi ; hà mai potuto metter quello' 
p rogetto in mente al Rè Giacomo fenza 
dileguo di perderlo , mirandoli il mo- 
do propollo di cfeguirlol Vn Principe 
già attempato» odiofo' al Popolo , con 
vn fuccelforein* fafeie,. fopra di cui la. 
Nazione faceua correre finiftre opinio- 
ni , come d’vn parto fuppofto ; guarda- 
to con liuorc da molti per auerconferr- 
ce pubbliche carichea’ Cattolici', fenza 
fazione ne’ Parlamenti, per auer voluto 1 
introdurre la libertà d’ella Religione 
forco il nome di Nbncoaformifti ; in npa- 
Ja fama* nella moltitudine per la prigio- 
nia di cinque Vefcoui fuoicontrar;; che 
douecte per forza rimettere iti libertà.. 
Vi par quello vn Principe da reftituire 
l' Inghilterra al primo flato di foggezio- 
ne al Romano Pontefice f/Quefl'vlcima 
rifoluzione d’imprigionare li fudetti 
Vcfcoui, fu il principio delie fue difgra- 

. zie s; 
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tic : poiché adendo domito cedere alle 
grida de’ fudditi , quelli conobbero la 
loro prepotenza fopra l'autorità del Rè» 
e palpando immantinente il rìfpeeto i» 
deprezzo ^cócninciarono dii a farli te- 
mere , ed a pretendere arditamente vn 
Parlamento libero per rimediare a’ di- 
(ordini de! Goueroo* Egli è vero > che 
la Regina Maria ebbe la fortuna di ri- 
ftabilire la Religione Cattolica nell’ In- 
ghilterra in meno di quattro anni, ma 
lo Rato delle cofe era diuerfo , poiché 
allora non erano , thè quattro in cinque 
anni, che la Liturgia Anglicana li era 
intrufa, tutti gli EcclclTaftici.dal primo 
ordine fino all’ vitimo erano flati Sacer- 
doti : il popolo non crafi accora {cor- 
dato li coCtumi, ed infegnamenti dell* 
antica Religione, ne per anco erafi ben’' 
attaccato alla Protcftante j ma quando il 
Rè Giacomo volle metterli a quella im- 
preca, crani? più di cento anni, che le 
due Sette "principali aueuano già prefa 
radice : E li Popoli nati nella profe filo- 
ne de’ Protettoti i,e con l’odio a’ Cat- 
tolici fucchìaro col latte non rendeuauo <■ 
fperabile vn limile fuccelfoi e quando 
anche aiiefiè ottenuto di metter la Re- 
ligione Cattolica in eguaglianza della 
Riformata, {opprimendo le Leggi. pc- 
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nali , che l’efcludono da tutte le cariche, v 
c non le concede, che vnapura tolle- 
ranza! che ci auetebbe accurati , che 
dopo la morte di lui non foffero le cofc 
tornate a peggiore Raro ,■ a cagione di 
efferfi mantenuti per il fauore del Rè. 
con l’odia del pubblico ? Quanti fono 
li Cattolici nello Stato» e qual figuravi 
fanno, onde poteffero mantenerli per 
forza ? Nell* Inghilterra » e nella Scozia 
per vn Cattolico vi fono cento Protc-^ 
(tanti, quefti con pubbliche cariche au-^ 
toreuoli » e quelli difpcrfi , e tempre in 
criminale per, fofpetco d'inceliigcnze 
(traniere, fenza vna Piazza di loroficu- 
re2za,e benché nell' Irlanda fìano in 
maggior numero , fono però fenz’armf, 

. fenza efercizio, e fenza commumcazio- 
ne di fuori, di poco poffono aflìftere li 
Cattolici degli altri due Regni : EfTendo 
così le cofc, lafcio giudicare fc cinque, 
ò fei anni pacifici del Rè Giacomo era- 
no bafteuoli di recar tanto vantaggio a* 
Cattolici , ma più tolto era vn’ efporii a 
perfccuzioni più crudeli di quelle della 
Regina Elifsbetta , e di Cromuel , fu~- 
bito che il fudetco Rè Giacomo foffe 
mancato . J- y* - ^ 

Voi mi direte» che io fondo tutte le 
mie confegucnzc fui fortuito : Che le 

ragio- 
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ragtoQt.de! Rè Giacomo per incrapren- 
der va tanto affare erano forti ; c che il 
Cnftiam/fìaio* fe non fi faife crouata 
nell’ impegno di tante guerre fuori del 
Regno » le cole farebbero andare altra- 
• mence* 

_ . Rifpondo al primo punto de 1 fobie z- 
fcione , che qualunque ragione, abbia 
attuto il Rè Già co ino di venire (tuo alla 
violenza non attendo chi- l'approuaifa 
che l&voftra Corte,.per quello fteifo do- 
ueua andar guardingo, e ricordarli: di 
Cario. I. fuo Padre* Gii vi ho. detto » 
che Innocenzo XI. il più Saggio,. Pio,ad 
auueduro Pontefice ,. che da vn Secolo, 
in qua abbia regnato, non folannente 
non hi voluto aurr parte nella condotta 
del Rè Giacomo,, tnapolit iuanaente fh£ 
difaprouata„ò fi«- ch’egli eredefle, che 
la violenza in- materia di Religione non. 
_ fo(Fe nell’ ordine dell’ EuangeJio ,ò> pò?* 
re che preuealcfle le difgrazje ,chc ne 
verrebbero ai Receda tutti gli altri bat- 
tolici . Vi hò detto, parimente,, eh e la 
Cafad’Àuilriane hà fcopertofcrrorc a 
tempa, a. fine di preuenirne là confe- 
gueozeje quali erano facilia preuederfi 
dah’ inteliigeoza di quelli, che ben* in- 
tenzionati verfo dei Rè lo auuecdrona 
piu voice • 

» Sul 
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Sul fecondo punto dell* obiezzione 
mi Renderò più longamente > perche 
importa troppo al pubblico , che fi mec- 
tino io chiara le intenzioni del Rè vo- 
ftro Padrone^ c fupponiamo, che per 
compenfare li torti irreparabili fatti al- 
ia Chiefa , vo lede aflìficre al Rè Giaco- 
mo neldifegno di nftabilire la Religio- 
neCattolicanell’Iaghiltcrra .'che ne fa- 
rebbe feguito ? 11 Rè Giacomo farebbe 
ftato corretto a conuocarc vn Parla- 
mento perfedare il tumulto de'Popolr, 
e fe in quel Parlamento non fidamente 
fi fodero riuocatr tutti li fauori dei Rè 
in prò de* Cattolici, ma di più fi folle 
proueduto all’ auuenire con Leggi più 
feucrc contro di loro , per legare le ma- 
ni al Rè ,.come infallibilmente farebbe 
arriuato. Egli è certo, che il Crillia- 
mffimo aiterebbe domito far paiTac 
Truppe io Inghilterra per fofteoere 
['autorità del Rè, e la giufiizia de' la 
c-u!a Ecco dunque vna guerra d i Re- 
ligione già in piedi » ecco vna generai 
fio Ile nazione nelP Inghilterra, e nella 
Scozia contro del Rè Giacomo ,come 
ftrccefle lotto Carlo l.,efe tutti li Stari 
Proteftanri non fi fodero intereffati co- 
me in vna caufa commune , egli è indu- 
bitabile, che le forze maricimc di que- 

fti 
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fti due Regni , vnite con quelle deSli 

Stati Protettane! , farebbonfi -immedia- 
tamente fatti Padroni del Mare, e per 
quelle forze bifognaua vincere . Che 
alierebbe fatto il Rè voftro Padrone in 
quefta occafione ? Auerebbe potuto 
sbarcare néii’ Inghilterra quindici » ò 
vinti mila Vernini ( tutto quello che vna 
Flotta pub portare) farebbonfi vniti al~ 
cum Cattolici : GPlrlandefi auerebbe- 
ro nella loro Ifóla facto qualche fìrepi- 
to , fecondo il loro coftumc, ed io del?* 
derarei ,che il Rè Giacomo fi fofTe af- 
fezionati molti Protettami, che loaiu-» 
ralfero in quella occorrenza : Ma che 
auertbbcro fatto quindici , ò vinti mila 
Vommi in 'vna follcuazione generale 
" del Regno ? « poi come fi farebbero 
mantenuti vinti mila Stranieri» elfendo 
sì Mare ferrato» gUfolani arrabbiati 
contro di loro , e Dimoiati al furore dalP 
interelTe delia Religione, e dalla liberti 
della loro Nazione . Signor di Rebenac 
non s’alziamo in chimere » e credetemi, 
che la vottra Corte hi troppo giudicio 
per non metterli in capo quelle fcioc- 
chezze , torniamo alla confiderazionc 
del voftro ioterelfe : Egli non s’ingan- 
na , vi rniforme nel fuo operare , etale 
qual’ è comparto folto Carlo 1. > e totto 
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di Cromuel , tale comparirà fotto-il prc« 
fence Re Giacomo . 

Voi non potete negarmi, che lavo- 
Hra Corte, prima di moiicr guerra all* 
Impero non abbia faputi liddtgni del 
Principe di Oranges vn annoJnnanzi , 
poiché li vedrò Àmbafciadore ail’Haya 
non cedaua di auuertirncli Stati, e mi- 
nacciarli , fé lì fodero impegnati contro 
del Rè Giacomo , e quello conila dalle 
Protette dell' Ambaiciadore , «. he fono 
arti pubblici innegabili » cd in oltre d 
conieraia-peT la lettera del Rè voftro 
Padrone al Cardinale d’Eftre in data 
dclli 6. Settembre- 1688», che difeopre 
chiaramente la notizia di quell’ aftare, 
cercando anche per quella parte ren- 
dere odiofa al a Santa Sede , la Cafa 
d’Auftria, rouerfciando fopra le di lei 
fuggcftioni lacagioue di ogni machina- 
zione contro del Rè Giacomo .Se dun- 
que è vcrillìmo , che la Francia (apeua 
il pericolo del Rè Giacomo, perche di- 
uertire le r ue forze nell' Impero, in vece 
di fcrbarle in di lui foccotfo ? molto 
più ctfendo facilismo , non auendòfì 
ad alleRir Flotte, nè Mari da pattare», 
nè Battaglie da fard , badando dall* 
Elettorato di Colonia auanzarfi con po- 
che marchie a’ confini d’Olanda, che 

tutte 
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tutte le mifure de* Tuoi Nertiici^veniua- 
no immantinente delufe : poiché al vc- 
derfi gliOlandeli attaccati in cala, non 
alierebbero lafciaco partire il Principe • 
d'Oranges con le Truppe più feieke 
della loro Soldatesca per vn’imprcfa» 
che non toccaua loro che indirettamen- 
te, e fenza certezza di douer riufeire: c 
che tardando a tentarli fare b beli di Al- 
paca > r citando tempo al Rè Giacomo 
di riconciliarli con la Religione Angli- 
cana # a quale non hà mai penfato alla 
di lui rouma • Alla voftra Corte dunque 
deue il Rè Giacomo attribuire ogni lua 
dilgrazia , poiché non folams-ntc la vo-* 
lira Corte hà traicuraca l’occalìonc di 
preuenire li Tuoi Nemici, come era 
obligaca , ma di più occupando le* Tue 
forze altroue hà polkiuametrte contri- 
buitoàltfloro ficurezza : Potrete dir- 
mi > che la diuerlìone in fauore del Rè 
Giacomo era già concertata con Pattac- 
co di Maftrichc> per cui rcftaua afiìcu- 
rata la commuoicazione delia Mola, ma 
^che ingannata la Francia dagli auifi del 
Rè Giacomo, e di Bari !Jo n , li quali non 
-dauano notizia d’aJcun pericolo, c for- 
prefa dall’ altra parte dalla doppiezza 
di Sonderlandr,che fe Pinteodeua col 
* Priucipe d OraogcSidouecce prendere 

altre 
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alcre mifure , acciò l'intelligenza fegre- 
ta coi Ré Giàcomo non venifle a (co- 
prirli : Quella ragione può difcolparui 
fui punto del non intraprendere cofa 
, alcuna , prima di vedere gli andamenti 
del nemico, ma non vifalua neH’ailon^ 
tanamento delle voftre Armi, le quali 
entrando nell’Impero rendeuano ficu- 
ro i’Qranges . La voftra Corte miraua 
al Tuo incerelfe» ed ii Rè Giacomo aueua 
tortoa prender da voi altra cofa. Sup- 
poniamo di più > che quefta (orprefa vi 
giuftifichiperquello che mguarda il Rè 
Giacomo : non vi giuftifìta punto su 
quello che nfguarda la doglianza che 
fatte con Tlmperadore . Dopo la refi- 
fìenza di Coblenz, il Soccorfo introdot- 
to a tempo in Colonia, cd il (uccello 
felicemente accaduto al Principe di 
Oranges vi è reftato vn’ Inuerno intie- 
ro » pel quale conofceuate , che li voftri 
gran difegni erano arenati, c non vi 
mancaua tempo di trattar la Pace cori 
l’Itnperadore, prima che s’impegnafle 
col Principe, già diuennto Rè d’Inghil- 
terra , e l'Imperadore , che aueua poco 
a profittale fui Reno , e molto nell’ Vn- 
ghena aue ebbe volontieri attefo ad 
va’ affale di fuo vantaggio; e ii Spa- 
gnuoU vifarebbono facilmente entraci > 

aucn- 
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aucndo tardato a bafìanza a rifoluerfi , 
v vedendo l’Imperadore , e l’Impero tan- 
to crudelmente attaccati'. A chedun- 

3 ue tanto ftordjrci , che la Cala d Au- 
rla è quella che hd fomentata l’mtra- 
prela del Uè Guglielmo, e che ilTrin- 
cipe d’Oranges non bd auuto altre for^e~i 
che quelle che bd trouato nella di lei protc~ 
%iooe ? Quello è, come gta hò detto, vn 
confondere l’euidcnza pubblica con la 
più nera di tuccc le mipofturc . La Ca- 
ia d’Aullriafi è ritenuta neutrale in tut- 
to il tempo di quelli auuenimenti., non 
è concorfa nè direttamente , nè indiret- 
tamente ad alcun fouucnimento , tanto 
innanzi , che d< po l’elecuzione^ed ar- 
dilo diruivche la Cafad’Auftria non 
ha faputo nulla ( e pollo prouarni fui 
giorno, che fù legnato il trattato tri 
Tlmperadore , ed il Rè Guglielmo ) che 
foiamence fei meli dopo la Coronazio- 
ne di quello Uè fù tra elfi cono ufa la 
Legale fe voi non potete prouarc alena’ 
„ impegno della Spagna con Jui,fe non 
dopo che voi le auete dichiarala la guer- 
ra , reila conciufo contro di voi , che le 
voti re doglianze fono mere impolturc. 
Egli è vero ,che il Rè di Spagna lalciò il 
fuo Arr.bafcadore s i n Londra in quelle 
eir.e genzc,malo lafciòfenza carattc- 
. re,./ 
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re , che non ripigliò » come è noto a tut- 
to i! Mondo ,che dopo là Coronazione 
del Rè Guglielmo» in virtù d’vna parci- 
coiar commiflìone , che lo reflituiua 
nuouamence nciia qualità di Ambafcia- 
dore . Ma che fù dcil’ Arrtbafciador vo- 
fìro ? le ne reftaua egli per ordine della 
vottra Coree al grande fpettacolo , c poi 
partì-, non perche fi rilolucflc di parti- 
re , ma perche il Rè Guglielmo non lo 
volle, c lo fece a fuo mal grado partile . 
Che poi non folle dato lo ftelfo ordine 
all’ Ambafciadore di Spagna, quello fù 
perche il Rè Giacomo non ebbe mai 
particolari impegni con la Cafa d’Au- 
itna,anzi fotto il Rè Carlo li. di lui 
fratello le fù pofitiuamencc contrario , 
promouendo apprelfo di lui gl'inccreffi 
delia Francia ranco /'copertamente » che 
non era mociuo di auere fofpetco l’Am- 
bafeiadore di Spagna , e però li fù per- 
meilo di trattare fé co liberamente in 
qaello Rato priuato in cui trouauafi: 
anzi eflfendo la voftra Corte in guerra 
contro rlmperadorc , e minacciando 
guerra anche alla Spagna, quell’ Am- 
bafeiadore aueua vn’interelfe commu- 
dc per tratrenerfi in Londra nell’aper- 
tura a trattaci di confidenza . 

Non lì uacta qui fidamente di quello 

E ' che 
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che hi fatto la Cafa d'AuRria in queRa 
occafione, ma di quello altresì} che hà 
potuto fare : hà trattato col Rè Guglicl- 
tnojdunquc trattaua prima fcgretametH 
tc col Principe d’Orangcs : così voi in- x 
ferite, ma più che alle voRrc illazioni 
dobbiamo renderli alla verità de’ fatti ; 

V 01 auete creduto con queRa falla ac- 
cufa d’infinuare a Sua Santità > che ta, 
vojlra Corte non hà potuto entrar' in trat- 
tati con la Cafa d’^itftrìa inquesìi Jei me(l 
d'mteruallo : le fotte Rato creduto aue- 
refte molto danzato il voRro negozio : 
ma cadendo per terra quefto fuppoRo , 
doue vi trouarete ? Egli è vero » che la 
Cafa d’AuRria non ha voluto trattar con 
voi > ma voi Cete la cagione , che non fi 
poteua trattare; non leibando la fede 
a contratti, e violando tanti giuramen- 
ti , non ve altro mezzo da trattare con 
voi » che eligendo (ìcurezze di Fatto 
qual farebbe la ceflìone di quellePiaz- 
ze»chc potrebbero per qualche tempo 
trattenere l’impeto de’ voRri Eferciti ; 
ma il cedere è vn vocabolo non vinato 
nel miniRero di Francia; in grazia del 
RèGiacottìo non fi può abbandonare , 
ne meno in parte ciò che lì è vfurpato > 
ne meno deue perderfi il credito alla 
Porta Ottomana t sì ncccflario all’cfe- 

cuzio- 
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cuzione de’ Tuoi difegni : meglio è tirar 
in longo la guerra , profittartene conti- 
nuatamente , e fomentar le .turbolenze 
dell’ Inghilterra , le quali fe portalfero 
l’occafìone di rimetter fui Trono il Rè 
Giacomo , allora fi farebbe credere, che 
la Francia lo auelfe aiutato . Tali fono ■ 
Itati Ji pcn fieri della vofira Corte , e su 
tali matfìme lì è gouernata . 

il Kè Giacomo (ì ritira in Francia, di- 
manda dieci milaVomini per portarli 
in Irlanda , dou^ penfa di poter rimet- 
tere li fuoi 'affari ?fi fàconfulta , fi r ifi ce- 
te che dieci mila Vommi portano altro- 
ue far conquide più vtili :e fi rifolue di 
accordarg'i la terza parte della fua di- 
manda, c la genteche vien comandata 
è la feccia di tutta la Soldatelca , gente 
da disfarfenc» non da feruirfene . La 
Francia, la quale numera poco meno 
di trecento mila Vomini armati, che 
tanto volontieri manda Eferciti contro 
flmpero , contro la Spagna , condro 
1 Italia, non può trouarc dieci mila Vo- 
mirti per- riftabilure vn Principe , vetfo 
dicuimoftra tanta tenerezza , diuenu- 
tomifetabile per non ifeortarfi da’ fuoi 
Configlj f* La Francia, che fa l'orgoglio* 
fa contro le principali potenze d’Euro- 
pa , lafcfa perire vn tal Puncipe per 

E 2 . man- 
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mancanza d’vn Soccorfo sì tenue? So- 
no quelle contradizioriì > che la ragione 
non arnuaa comprendere :a vollro dif- 
petto doucte concedere > che fé il Rè 
Giacomo aucua quello foccorfo > egli 
farebbelì impadronito di Londondery , 
e di tutte le Piazze del Norc in Irlanda » 
farebbe!! atlì curato con quelle dirut f o 
il Regno, e di là pattando nella Scoz ia 
per la communicazione dello Stretto, 
auerebbe foflcnuco jl fuo partito , chedi 
giorno in giorno andaua crefcendo , 
auerebbe conferuata la Cittadella di 
Ecnburgo, che lo rendeua Padrone del- 
la Metropoli , e di tu to il Paefc , e fa- 
cendo feorrerie nell’ Inghilterra , aue- 
rebbe intorbidato il nuouo goucrnó 
non ancor’attodato, e nel profeguime - 
to del contrailo loaucrebbefconuolco * 
e fi può giudicare, che così farebbe fen- 
„ guito dalle Fazioni , che dopo lì fon o 
formate io quelli due Regni in fauore 
del Ridetto Rè y e per la diflicolrà , che 
retta oggidi a fgvmbrarle r-Conuiene 
dunque ritornare al primo principio , 
che ia Francia vuol turbolenze nell’ In- 
ghilterra , fenza badare adii ne torni jl 
pregiudicio ; il Rè Giacomo > e la di lui 
K eligione erano in cammino al precipi- 
zio, e la trancia vi hà data la (pinta . 

Se 
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Se il Rè Guglielmo Protettale fi fotte 
trouato in talettato > la Francia auercb- 
be trouaco pretcftì da prendere il di lui 
partito contro del Rè Giacomo Cattoli- 
co, e Col egato con faCafa d’Auftria, e 
lo auerebbe foftenuto : farebbefi fparfo> 
che bifognauain lui rifguardare la fal- 
uezzadi tutta l’Europa . che quella Ca- 
fa ambiziosa voleua fotcomettere col 
beneficio di quett’ Alleanza ; farebbe^ 
fuegliata la gelofia de'vicinirpafciuca 
la fperanza de' più auidi,con la pro- 
metta di fpartire con loro le fpoglie, e 
farebbefi follcuato ogn’altro con la con- 
fiderazione del proprio pericolo , fenza 
mai far menzione della Religione . Co- 
sì è feguito nella Lega fatta dalla Fran- 
cia con li Principi Protettane* dell’Im- 
pero , e con la Corona di Suezia . 

Per finir di comprendere, che il Rè 
Giacomo non è che vn fegno da gioco 
ailaFrancia , batta rif etccre, che men- 
tre ella lo fofticnc in Roma , nel mede- 
fimo tempo lo fagrifica nelle Corti Pro- 
tettanti del Settentrione , e dell’ Impe- 
ro : Nell’ Italia il Principe d’Oranges è 
vn’ vfurpacore , altroue è Rè delia Gran 
Bretagna: accordate quefte contradi- 
zioni ìe potete :ma che vogliono dire 
quefte ftrauaganze ? non è difficile Pia- 
li 3 doui- 


douinarlo : tenta la Francia ogni firada 
pér trouar aperture , da yru parte, ò 
dall’ atra da offendere la Cala d’Au- 
ftria s ed in quella intenzione fenvpre 
vniforme , le apparenti contrarietà fi 
congiongono i Quindi è che fi vede la 
Francia Turca con liTurchi , Proteftan- 
te con li Proteftanti , ma rare volte Cat- 
tolica con li Cattolici , poiché fecondo 
la difpofizione delle fuc Frontiere de- 
uono efifere fuoi Nemici . 

Eflcndo quello lo fiato delle cofe > 
Sig •>or di Rebenac» io credo che voi fe- 
condarefie meglio le intenzioni della 
voftra Corte, fe voi ceffafie di fchiama- 
zare contro il Rè Guglielmo : poiché 
ingiuriandolo voi in Roma, non date la 
mano a* negoziaci del Signor di Rechu- 
ne nel Note; bifogna conuenire in vno 
ftclTo principio, del rcfto fe farà ben 
trattato in vn luogo, c male nell’altro » 
non potrete effer ficuri nè di perderlo , 
nè di guadagnarlo : Mi pare inoltre, che 
potrefie auere qualche nfguardoalla di 
lui nafcita,fe non ne volere auere per 
la di lui perfona . Ricordateui eh 1 egli è * 
Figlio , e Nipote di quei Principi 
d’Orangcs ,con liquali livofiri Rè fono 
fiati tanto firettamentc collegati , per 
fomentare la Ribellione con l’Erefia 

* nell* 
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nell’ Olanda > ed a’ quali deuono le lo- 
ro prime conquide nel Facfe Bado, e 
quefto merito de’ fuoi Antenati porta a 
, lui qualche merito :ed edend© egli fui 
punto di poter cderui canto formidabi- 
le quanto era Cromuel, non vedo per- 
che voi non li portiate vfarc li fteffi ono* 
ri : Il punto (là » che il guadagnamelo è 
cofa difficile ; Egli è Principe nemico 
deir efleminacezza >e d’ogn’ altra cofa 
che poda inclinamelo» non ha altra am- 
bizione* che di giouare a’ fuoi fudditi , 

! alla gloria della fua Corona , ed all’in- 
I ‘ tereffe generale di tutta l’Europa : e ciò 
che più difpiace allavoftra Corte, egli 
penfa a mettere tri le due Cafe Domi- 
nanti in Europa quel canto necetlario 
Equilibrio alla quiete della Criftianirà ; 
che ne’ Regni a lui preceduti fi è lancia- 
to tracollare verfo la Francia . Egli è 
nell’ attuai lauoro di quella grande 
Opera, e tutte le Potenze, che v’han 
communc interede , tutte fono con lui : 
Non può quefto p acere al voftro Rè » 
ma non vi è altra ftrnda per fermare la 
corrente di tante vfurpazioni , nè voi 
potete con giuftizia condannare a'cuno 
di quelli ,che trouandofi in procinto di 
edere vfurpat» , ft vnifeano con lui ,e 
fecondino le fue giufte intenzioni . 

£ 4 Che 
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Che farà dunque, direte » de* Cattoli- 
ci,^ il Rè Guglielmo retta fui Trono ? 
Rifpondo , che faran più ficuri di quel 
che lìano (Taci Cotto li tré vltimi Rè Cuoi 
Predecefibri , e cheda lui poiTonofpe- 
rare più vantaggi di quello che auereb- 
<bero potuto ottenere fotto di loro : e fé 
vi pare ftrana quetta propofizione , Cca- 
tice ciò che vengo a dirui , Tra le prin- 
cipali cagioni, che li Cattolici fi Cono 
refi fofpecti nell’ Inghilterra, vna c la 
loro fedeltà, per cni fi fono Tempre di- 
dimi verfo li loro Sourani ; poiché oc- 
correndo a’ Protettami di volerfi dolere 
del gouerno, come intenzionati al pre- • 
giudicio della loro libertà , Capendo 
l’attaccamento de’ Cattolici verfo del 
Rè , han Tempre cominciate le mormo- 
razioni de’ malcontenti contro di etti , ò 
perche credetferodi non douer mottra- 
rc la loro irriuerenza immediatamente 
centro del Rè , ma farfi la ttrada per la 
perfecuzione de’ Cattolici , ò pure per- 
che confiderandoii inttromenti della 
volontà del Rè, voleiferodi qui comin- 
ciare la refittenza , e Ce vogliamocercar 
la ragione di quello commuoe proce- 
dere diquel Popolo » ci rifponderà im- 
mantinente > che quetta dipende davn 
principio di Religione 3 elTendo ordi- 
nario 
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nario cottume de* Seduttori accreditarli 
con la fancicà di qualche fpeciofo prete- 
so ;ma fé noi penetriamo il fondo del- 
la verità , non è la Religione Cattolica , 
ma il loro intcceflc che cosi li coniglia ì 
fapeodo bene che la Religione Cattoli- 
ca abbia canto meriro d’etfer tollerata 
in quel Regno , quanto ogn* altra potte- 
riormentc introdotta : vi diranno di 
più* che trottandoli li Cattolici aggra- 
ffaci ingiuttamente , per la priuazione 
delle cariche pubb.ichc*e del libero 
cfcrcizio dellaReiigionc >e non auen- 
do altra protezione che quella dej Rè » 
per impedire l’efecuzione de’ rigoroli 
Editti controdi loro* è cofa naturale, 
che il Rè li difenda* conofcendoli pron- 
ti al di lui partito ,perfuafi diefler fol- 
leuaci dall’ opprelìione , Tempre che il 
Rè folle afloluto Padrone : Non così li 
Protettami, li quali efìfcndo padroni del 
gouerno» c credendoli meno fuddici del 
Rè, che dello Stato (per li Priuilegi, 
Leggi » e Parlamenti, che hanno limita- 
rmi deli* autorità reale) viuono neccfla- 
riamente con gelofia della loroliberrà, 
della quale la Religione* fecondo che 
pretendono ,è la parte più eflenziale . 
Quindi è, che fe li Cattolici vogliono 
yiuere io pace non tleuono aucre corril- 

fì j po&: 
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pondenzeftranìere > nè intrighi di den- 
tro, che pollino fuegli are la gelofia de* 
Protettami . L» Protettami più difcrcci 
attribuendo la fedeltà de’Cattolici ver«« 

(o il loro Soprano, a moriui d’interette 
vmano, procurano di lenirne loro il 
merito , ancorché fia ccrtiflìmo, che la 
maggior parte di erti non abbiano altra 
mouuOjche vn vero zelo del Crittianefi- 
mo. Maialiamoli in quello pregmdi- 
«io , fin tanto che Io Spirito Santo infpiri 
loro (entimemi più fauoreuoli alla Re- 
ligione Cattolica: e folamentc lafciate- 
mididurne quella coofegucnza^: Il Rè 
Guglielmo non folamentc non è fofpet- 
t© a’ Protettami per intenzioni contra- 
rie alla loro libertà, ma è pieno dimo- 
tiui totalmente contrari alla condotta 
de’ tFè vltìmi Rè Tuoi Predecettori ,per 
quello che riguardala Francia , adun- 
que li Ciaccolici faranno lòtto di lui it* 
maggior (Scurezza di quel che fodera 
per il pattato. Il credere poi che li Scoz- 
zefi , e gl’ inglefi volettero, profittarli 
della congiuntura >e bandire general- 
mente da tutti ìi tré Regni li Cattolici ' 
per etterfi vna volta tenuti al parcito-del 
RèGiacomo, e delia Francia; no&puè 
ettere opinione, che di qualche Spirita 
preoccupato dàlia delizia Francefe, 


mal* informato di quel gouerno ; che 
limili cofe non ha praticato nc fotta 
Carlo I.,nè fótto Carlo II,, eh’ erano 
ambedue Procedami , c fofpetti j or 
molto meno potrchbe feguire forco il 
iìuouo Regnante, di cui non hanno li 
Stati alcuna apprensione l oltre diche 
non elfendofi taccagna tal risoluzione 
nel cambiarli del Gouerno , quando nc 
aucuano il preteso» e l’occafione, fe- 
gno è che han volutodar’a conofcere ». 
che fc non vogliono foftVire i Cattolici 
potenti , a menq li foffriranno deboli . 
Da! bando de* Cattolici non feguirebb* 
vnitormicà di Re igione nel Paefe, c pe- 
rò farebbe vn’efporre la Monarchia a 
maggiori inconuenicnze , poiché il Re- 
gno redarebbe priuo d’vn numero 
grande di fudditi»che concorrono co- 
me tutti gli altri alle pubbliche vrgenze; 
fecondariamente fò trouarebbero li 
Banditi alla teda di tutti gii fcferciti ne- 
mici .come fecero nella Francia li Cai- >■ 
umidi, cd in terzo luogo farebbe 
l’Inghi.'terra tanroo iofa a tutto il redo 
de Cattolici d’Europa , che potrebbe- 
ro vniifi indenne per vendicarli d’vna 
tanta ingiudizia . / 

Qualche Procedente appaflìonato 
osò dite >che con i’c figli o de’ Cattolici 
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farebbe fi ottenuta vna perpetua concor- 
dia ne’ Popoli ; sbaglio gt^ndilfimo , 
perche allora fi aprirebbe la porta a 
mille altri imbroglierà medefimi Prore- 
ftanci,chc farebbono loro fynefti . Si 
ciafcuno,che gli Epifcopali , e lì Pref- 
biteriani formano duegran Fazioni nell’ 
Inghilterra} e che dopo li loro primi 
contratti (otto Carlo 1. non è piu fiato 
pollìbilo riunirli» e farebbero venuti a 
nuoùc rotture fe il timore del commune 
pericolo (otto Carlo II. , e fottoGiaco-. 
mo li. attaccati alla Francia non gli 
aueflc ritenuti , e forco di qucfto Rè,tro- 
uandofi liberi da tal paura « fono fiati 
vicinifiìmi a prender Farmi :ed acca- 
dendo qualche folleuazione tra di etti, 
non mancarebbe la Francia di fomenta- 
re vno de' due partiti , a fine di perpe- 
tuami la difeordia , che è quella Reli- 
gione , che la Francia pretende d’intro- 
durre in Inghilterra . Dicafr ciò che fi 
vuoIe,lo fiato dell* Inghilterra nella 
forma in cui fitroua,non può ftarefen- 
za agitazioni) e Infogna che ve ne fiano 
per occupare la leggerezza della Nazio- 
ne , poiché in quelli mouimenti fi ten- 
gano giivmori in operazione. Qufndi 
è miglior configlio tollerarli Cattolici » 
e quando ciò non ila ; il partito prepo- 

* r lente 
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teme che rcflarà volendo fignoreggiare 
fopra dell’ altro fueglierà tempre per ia 
rìualità nuoui rumori. 

Ma lafciamo quefte ragioni generali, 
e veniamo al particolare del Rè Gu- 
glielmo, poiché fopra di lui viene cari- 
cato tutto il fuppofto pericolo de 5 Cat- 
tolici y fecondo che voi Signor di Re- 
benac andate difeminando. Qui nota fi 
tratta de’ motiui, eh’ egli pubblicò nei 
fuo manifefto per giuftificare la di lui . 
difccfa in Inghilterra , e che prefi al fine 
della lettera inoltrano rincenziooe a 
innalzare la Religione Protestante * e di 
abbacare la Cattolica : Egli è Proceftau- 
tc, e può efferecfcf egli abbia auuti talj 
v motiui,del retto egli è cottumc dì riem. 
pire li Manifeflìi di cagioni plaufibil 1 
per ia nuouicà che s’intraprènde, per 
guadagnare lo fpirico deila moltitudine; 
come fi vede ne’ Man fefti del voftro 
Rè , quando rompe qualche trattato ; 
proteltando femprc vn defiderio finccro 
di conferuar la Pace >fe ciò che riefee 
più ridicolo)di non cominciare la guer- 
ra, che per io (tabiiimento de|P vniucr- 
fale ripoi'o . Nc meno fi parla qui degli 
ordini dati di leuar le armi a’ Cattolici, 

€ di vigilare fopra de’ loro andamenti: 
erano li Cattolici aderenti al Rè Giaco* 

mo 
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mo coUcèato cor» la. Fra nei a , la di lui 
ficurezza per Con al e , e. la tranquillici 
dello Scaco richiedqua quella precau** 
zione . Si tratta -qui di quello* che hi 
facto in efecuzione di quello Mamtcfto & 
e di quelli ordini rigor olì k tutto il 
Mondo si ,che lafua prima opera, aio-, 
ne in Londra fù leuar li Cattolici dalle 
mani della plebe « la quale abufan doli dà 
quella licenza, che poi tana feto la nuo- 
uid f<tuorcuole /t commciaua a perle- 
guicarii *e fc il Rè Guglielmo gli àudfc 
volati perdere » baftaua non ritenere 
quel primo furore ,.c lafciar le cofc alla 
corrente, e farebbero quei Caccoi rci tut- 
ti periti in vncolpo, potendo pofeia dià- 
cci parili sta la mala congiuntura de* 

tempi, ■ 

/Dico di più : Il Rè Guglielmo hi mi- 
gtioraca la condizione de* Cattolici a 
mtfuradel fuo pròprio auaoaarc in mag- 
gi or ficurczza : Alcuni pochi furono 
dal Parlamento puniti per elfcrcólpe- 
uoli di formale co nfpì razione tonerò la 
perfopa dei Rè , e per edere Itaci autori 
dimoiti difordioi neipreceduiogouer- 
no , nei rimanente li funi Nemici (letti 
hanno domito ammirare la di lui eie-' 
mensa lontana da ogni odio contro di 
loto à e della loro Religione „ • 

. Ncu* 


Nell* Inghilterra* e nella Scozia noti 
lìèfparfa vna goccia di fanguc Cattoli- 
co, non è flato confidato loro alcun be- 
ne , eia quiete che prérentemente godo- 
no in quei ducRcgniè p)£ (oda di quel- 
la > che godeuano fottolidue-Rè prece- 
duti ^ancorché loro parziali : Con for- 
me di tutta dolcezza, e benignitàgli hà 
perfuafi delle fuc buone intenzioni : non 
Jbà lafciatjo profeguire nel Parlamento 
accilorocontrarj: gli hà richiamaci con 
diuerfi indulti dal leruizio del Ré Gia- 
como, ò più toflo della Francia, dopo 
che la Francia gli hà dichiarata la guer- 
ra, ed hà prcuenuco il pentimento di 
moltC che lì erano armati contro di lui * 
donando loro la libertà» e le perdute 
loro foftaoze . : r y ' 

4 quefte àzztonj Signor di Rebenac 
voinon volete riflettere, e fateilpoflì- 
bilè, acciòme meno vi rifletta Sua San- 
tità , fortificandoui Tempre sù la qualità 
della di lui Religione, e motiui deidi 
luiManiferto- ' - 

Il Manifeflo,che deue conflderarfl 
fono le azzioni da lui fate dopo auer 
battuto il Rè Giacbmo nell’ Irlanda: 
Entra vittorioTo in Dublino , trotta li 
Cattolici in poflTetfod’vn libero efercizio 
di Religione, e mentre temei! che io tol- 
ga, 



•'ni* 

ga , fponfancamcntc lo permette . Dooe 
è dunque quell’ odio implacabile con- 
tro de’.Cattolici fopradi cui fatte tanto 
fchiamàzzo? Le Leggi del Regno non 
accordano a’Cattolici , che vnafempli- 
ce toleranza nell’ Inghilterra , e nella 
Scozia ed egli l’hà confermata con 
Jfcd ito folenncmetue pubblicati : Nell 1 
Jrianda erano in maggior poifeffo , e lo 
hS mantenuto, c forfè lo auerebbe ac- 
cresciuto , fe la congiuntura de*rempi » 
c l’ammofità de’ LToteftanti l’aueflero 
permeilo» 

Vedo che nai venite contro, accom- 
pagnato da'voilri Emiilarj» gridando* 
che il Rè Guglielmo hà dotiuco così 
maneggiarli per difarmarli Cattolici, e 
contentare la Cala d’Aulìria collegata ». 
ma celiaco il bifogno » e confermato fui 
Trono , allora fi vedrà che furono tutte 
frmuìazioni ; Così la voilra malignità 
fparge di vdcnole fmeere intenzioni di 
quello Principe , pretendendo di di- 
llruggcre vn ben preferite , e ^ccrto ,pec 
rimmaginazioned’vn mal futuro»e for- 
tuito; b proporzione non-corre»c vo- 
leri cioglldeuar e tutto il merito del ben* 
operare, voi lo farete naturalmente ca- 
dere fopra la Cala d’Atfftna» c verrete 
in tal mo do a dillxuggct e tutcele v oltre 

lappo- 
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ftippoilzionl . Vorrei fapere, perche ab- 
bia da crederli probabile quello futuro 
male 1 I! Rè Guglielmo è nato in vna 
Prouincia >doue li Cattolici fono tolc- 
raci fenza fcrupolo . Il Rè Gugliejmo 
per tutto iTtcmpo della fua vita fi è fro- 
llato nelle guerre del Pacfe Baffo infie- 
me con canti Cattolici : nelle Truppe eh’ 
egli ha condotto in Inghilterra era gran 
numero di Cattolici » da’ quali fi è cro- 
llato fedelmente feruico : Dopo arriuato 
nell* Inghilterra, doue in quei tre Regni 
fono tanti Cattolici , potendo faviatlì 
con plaufo del loro fangue > non hi per- 
meilo che fe ne fparga vna (lilla ; or co- 
me diuenterà Tiranno > quando feioiti 
da ogniobligo verfodelRé Giacomo a 
lui fola faranno fedeli ? Rantoliamo 
dunque meglio, e diciamo che il Rè 
Guglielmo , auendo aiutati li Cattolici 
nel più grande lor pericolo» mollra d'm- 
clinare alia lor protezione , e quella in- 
clinazione è gii vna difpofizione a fai* 
loro del bene»quando vt cooperino dal- 
la lor parte, e quella coopcrazione con- 
fale nel conformarfi al gouerno ^abili- 
to da ll Staci del Regno > lènza voler en- 
trare allo fcrutinio dell’autorità loro » 
poiché non auendo aflèffori dentro , nè 
prepotenza fuori, il mezzo della lor 
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fortuna confile nella lor foggezione ^ 
Io credo che dopo tutte qudlc eui- 
denzc’noa vi redi che dire fopr.al’efag- 
geraco pericolo delia Religione Catto- 
lica nell* Inghilterra , nè Copra la Lega 
contrattata dalla Cafa d’Auftriacol Rè 


Guglielmo , benché Eretico : è fc pure 
vi redaife qualche foupolo,, vi confi- 
glio di confidarlo a,’ vofiri Cafifii di 
Corte i EHI lòno piu verfatideglì altri 
in fienili cali» anzi ne confricano de’ più 
fcabrofi re fi fon fatta vna Morale tutta, 
al propofito per mettere io ripofa !c ve- s 
(Ire cofcienze .. E (Tendo Sua Santità 
tfrmefice di canto intendimento , come 
voi ditei non bifognaua che vi fcaldafte 
tanto in voler moftrarc la Cafad’Au- 
fìria piena d’ambizione, e perniciofa 
alla Religione , poiché rotto conoscerà* 
che quelì accula quadra meglio contro 
la condotta della vottra Corte . Sono 
due Secoli » che li vottri Rè fono affa - 
rendaci per il-fottcni mento dell’ Erefia, 
c^>er i’inuafionc degl Infedeli nell ’ Vn- 
ghéria: e fono due Secoli ,che la Cafa 
Auftria fi croua alla tetta de’ Cattolici 
per Jadifefa della Religione OrtodoITa» 
c per refterminiodelMaometcifmo : La 
Francia cerca il fuo ingrandimento Co- 
pra le rouine della Chicfa, e ia Caia 
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d’Auflria fagrificali foci Stati per (otte- 
nerla : Non può Sia Sancita mirare que- 
llo diuerfo procedere fenza indica- 
zione contro la vollra Coree , e lenza 
ncordarfi delle ob'igazioni , che deue 
auere verfo di vna Cafa tanto off quiofa 
alla Santa Sede» ed alla Keligione . Non 
inuidiate j Signor di Kebenac > quello 
pregio che reità alla Cala d’Aultna 
d’aucr conferuata la Religione in peri- 
coli tanto forzolì > già che le colta tanto 
il fuperare in quello punto l’inuidia: 
quello attaccamento alla Santa Sede ha 
fatto nella Cala d’Aultriaquella che voi 
dimandate debolezza di I{tgno y che voi 
tanto finiftramente ioterprccate ? e per 
quello Hello ella licroua efpolla alli, ol- 
traggi delle vollre Armi : Non hà la 
Chi eia nemici, che non lìano nemici 
della Cafa d’Auflria , e quelle afìiflenze 
della mano di Dio, nelle lue più pref- 
fanti necctììcà , fono il premio» e la ri- 
compenfadi quella Tua pietà al difpetto 
vottro,che per derilione le dimandate 
Miracoli della Cafa d*^nftria : potrebbe 
cffcre»che vn giorno vi tiralle addoffo 
quelle minacele in Malacchia» anfani 
ad vos in iudieio , & ero teflis t>elox ma- 
ledici ( t aiulteris » & periuris , & qui 
calumniantHr mercedem mercenari^ . Per 
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non parlar qui che deg'.’ Imperadori di 
quella C afa , egli è certo > chiedendo li 
primi nella Dignità , e Protettori della 
Chiefa ; pollono pretendere in Roma 
delle prcrogatiue fopra tutte le pretcn- 
fioni delia Francia, per il diritto della 
Corona Imperiale , nondimeno non fi è 
mai veduto, che abbiano moleftatala 
Chiefa con iVfurpazione delle fue perti- 
nenze » e tanto fono fiati alieni dalpre- 
tenderui Franchigia , che le han fatti 
offerir foccorfi per liberarla da quefio 
giogo in cafo che tornaffe il capriccio 
alla vofira Corte di pretenderla dinuo* 
uo : Per offulcare il merito di quefio ris- 
petto , che la Cafa d’Aufiria conferu* 
ve, rfo la SantaSede voi mettete in cam- 
po Carlo V. , lotto di cui feguì il facco 
di Roma, e la prigionia di Clemente 
VII 1 . ,quafi che il Mondo non fapeffe 
che Carlo V. era in Madrid, e che il 
Generale >chc imprigionò ipPapa fu vn 
Generale Francefe » ed vn Francefe del- 
la tempra d’vn Nogarec » famofo per gli 
oltraggi fatti a Bonifacio Vili, in vn 
fimde attentato . Leggete le voftrc Ifto- 
rie , e trouarete che il Duca di Bourbon | 
Comandante deli^ Efercico di Carlo V, 
fùegli che concepì , ed efeguì la prigio- 
nia del Papa > e crouanfi nel vofiro Va- 
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rilas efpoHe le ragioni , che ve Pmduf- 

fero ^ragioni che manifeftano l’mgiufti- 
ziadiqucfto rimprouero. Quanto poi 
al denaro che fi douetce pagare per 4$ 
di lui ranzone; bifognaua contentate 
vo’ Efercito , doue erano framifchiati w 
Protertanti , e la licenza della milizia 
auea corrotto itrefto ; Le Piazze che fi 
dimandavano in ortaggio della promef- 
(a non tu irragióneuore , rtante che il 
Papa medefimo 'aueua dichiarata la 
guerra all’ Impera dorè : Egli aueua fol- 
leuati li Principi delP Italia » ed era at- 
tualmente full' armi contro di lui , e con 
tutto ciò fù liberato con fomme precau- 
zioni, acciò non fi fapclfe dalla Solda- 
tefca : fegno mani fello , che il faccheg* - 
gio , c la detenzione del Papa fegurrono 
fenza la faputa , a»2i contro là volontà 
di Carlo V. Se le armi di Francia auef- 
feroauuto queft' incontro con Innoceo- 
20 XI. io sò bene., che non farebbe v fa- 
to così facilmente , non ortante che lo 
fteffo Pontefice non fofle colpeuole, che 
di auer difert li Diritti della Chiefa , nè 
suede altro Armamento contro la Fran- 
cia » che le fue preghiere» le fuc lagrime» 
e la giudi zia della fuacaufa: Altre fona- 
rne. di contanti fi aurebbero pagate per 
fa ranzone, ed oltre le molte Piazze» 

che 
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che fi auerebbero lafcrate in ortaggio,, 
farebbe (laro sforzato a ratificare le 
quattro rpropofizjoni v fopranommate , 
conceder* l’iodulcodcUa Franchiggta ,e 
l’frftenjìone dele Regalie dovunque 
il Rè àiiefle voluto ; poiché quello è lo 
fìiledeUa vofira Corte, e le luemafiìtne 
non làfciatu> dubitare di quelle illa- 
zioni T - " ’i *y 

-Per non «lontanarli dallaCafa d’Au* 
ftria, di cui poc’anzi parlàoamo, di qua- 
li encomi non; è menceuole in quello 
propofito l’Itpperador Leopoldo > che 
oggidì riempie con tanta gloria l'alto 
Tiono de* Cefari f quàl’ attenzione , 
-qUal riuereoza » qual fommifiìon^ noti 
hd egli Tempre dinaoftfaMMwsrfo laSan- 
ta Sede, eziandio Tocco df- va Pontifica- 
to nemico , qual’ è fiatò quello di Alef- 
fandroVIIi. Nella guerra contro degl* 
Infedeli , quanto non fia egli fatto rif- 
pleodere quel ze o innato della fuaC afa 
verfo la Cattolica Religione t Con qua- 
li conquide non ha egli fegnalata la fu a 
pietà ? e quanto più farebbefi inoltrato 
fe il vofirb Rè noniPauelTe impedito eoa 
tante Sacrileghe, e barbare inuafioni ì 
Se fr-jrifl ette Top ra l a di lui pietà , fopra 
la di jur giufiizìa, fopra la di lui clcmcn* 
*• za trouciafli in lui vn ritratto di tutte le 
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virtù , che confticuifcono vn Criftiano , 
cd vn' Eroe. Pii aio non ialciò alcuna 
grande prerogatiua da defideraifi nel 
fuo T raiano : 1» noRri Letterati nelle lo- 
ro Dedicatorie * c ne r loro Panegirici 
hann o voluto ve ft irne il vortro Ré > e lì 
fono leruiù di tutte le arti dell’eloquen- 
za per far fuo l’altrui , e con vn laici cj d i . 
titoli, e di applicazioni han latro vn 
compofto di adulazione , c d^irpietà, 
ma non per quello (lab iranno adì lui 
gloria ne’ Secoli aùucnirc . Li grandi 
Vomini dell antichità hanno anch’eflì 
auuto li loro Iftorici , li loro Panegiriili, 
e li loro Adulatori ; intanto li loro vizj 
fono arnuati al noftro tempo infiemc 
con le loro virtù : il tempo ha faputo di- 
flinguere la verità dalla menzogna , e la 
realca dall’ apparenza , e come il Mimo 
non ha feruito , che hà tnaicherare ciò 
che li rcflaua di bello naturale >la po- 
lenta hà pofcia fatta giuRizia fopra de* 
loro misfatti, cdella lor vanità Ninna 
di quelle alfetrazioni viene adoperata . 
daqueRo grande Imperadòre per ren- 
der’ immortale la (uà gloria ; la di lui 
modcfba rifiuta ogni artificio» e le di - 
luì criRiane virtù fono per le medefìme 
tanto grandi, che faranno efie il rac- / 
conto delle fue operazioni : fi leggerà 
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littoria della fua r vita, fi confronterà 
con quello che nc aueranno fcritto an-- 
che li Stranieri»e tutte le linee verranno 
ad incontrarli nel punto della verità , la 
quale gli porterà tutto quel plaufo eh’ 
egli non cerca . 

Di quello Imperadorc qml ritratto 
ne auetc voi fatto Signor di Rebenac a 
Sua Santità ? Voi lodate primieramen- 
te ladi lui pietà» e quello è già vntefti- 
monio (incero ch’egli abbia tutte le al- 
tre v irtù ammirate nelladi lui perfona 
da’ fuoi flefii nemici : ma quello è ilato 
vn voflro artificio, per far maggiormen- 
te (piccare la voftra malignità, che lo 
accula immediatamente di ambizione : 
non è quella ma'izia cofa nuoua rè già 
grantempo,che auuerri Tacito ptfjimum 
inimicorum genus laudante s :m.a di gra- 
zia , comeprouate voi queiVambizione 
dell’ Imperadorc? poiché T attribuirla 
in allratto alla Cafa d’Auftrja quello 
non tocca la perfona delflmperadore , 
nè il particolare del Rè di Spagna : Am* 

• bizionc farebbe l’intraprendere guerre 
ingiullc per dilattarc li-termini dei pro~ 
prio Stato : rompere tutti li Trattati per 
prohrrarfi nelle forprefe : feruirfi della 
Pace per fecondar ladronecci , edvfur- 
pazioui : occupare rlMinifìero in ma-, 
* chinar 
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chinar riuojte ne’Paefi vicini : mandar 
Ambasciate per fomentar tradimenti 
nelle altrui Corti fotco la fede pubbli- 
ca : (conuolgerc le Monarchie con fe- 
durre Sudditi , c Vallali j contro del loro 
Souraoo , e dualmente cercar l’amicizia 
de’ nemici del nome Criltiano per vnirfi 
all’ eftermimo della vera Religione m 
cui fi c nato » a due di acquiOar Regni » 
cd ingtandiid per ogni mezzo tra gli 
Vomim > quella è veramente ambizio- 
ne : ma come ardirete voi Signor di Re- 
benac caricare di tanto vizio alcun 
Principe di Cala d’Àuftria ? Nominate- 
mi vna Proumcta vfurpataì trouatemi 
va’ erede (pagliato delle lo danze del 
Padre ! Popoli raminghi che vadono 
gridando giudizia » e compatitone. 
Quelli fono gli effetti ordinari dcll’am- 
bizion d’vu Regnante, ma non litroua- 
rece che in Francia . La vadità deili 
Stati della Cala d' Audria , che voi volc- 
terender fofpctc» di louerchio dominio 
non fono Stati rapiti, ma ereditati, cd - 
aggiorni allaCorona per fuccetiìone lc- 
gitima, e tanto é lontano dalla Cafa 
d Auftria l’ingrandirfi a cotto del vicino, , 
che anzi tutto il contrario fono pochi 
Cuoi vicini , fingolarmeuce nell’ Italia» 
che non godano qualche vantaggio per 
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titolo di vicinanza ? fc a’ vicini della 
Francia così accadere larcbbòno felici , 
ma qual e quello che non fia fiato fpo- 
g:iato,ò fottometìfo quando ha potuto 
farlo? e quando hà doauto rititarfi da 
qualche conquifta , qual rouina , qual 
defolazionc, quali funefte memorie non 
hà lafciato : mi Tento per orrore gelar il 
fangue quando vi penfoie fecosì è » co- 
me è vcnflìmo , come non vi vergogna- 
te Signor di Rebenac d’attribuire info- 
lentemente li misfatti della voftra Corte 
ad vna Cafa in cui non v'è altro male 
che il (offerirli ? 

Voglio nondimeno fentire sù qual 
fondamento voi collocate quella am- 
bizione della Cafa d'Auftria . Qjitfto 
confitte % direte, nel voler togliere la Zi- 
berta all' Italia , fotto preteso di ( occor- 
rere il Duca di Sanoia , & è il pià gran 
progetto , che mail’ ambizione abbia infpi - 
rata alla Cafa d'Auftria . Ecco vna gran- 
de ringhiera di parole degne d’vnafo- 
lenne r tiara : e qui bifogna pregar d'at- 
tenzione Sua Santità , poiché l’eloquen- 
za non è mai tanto galante ,che ne’ ra- 
gionamenti fallì . Vedendo il Rè dì 
Francia il fun tempo per dilatare lefue 
conquide rftril’ Italia , nella Germania , 
e ne’Paefi Baffi , entrò in pretenfionc* 

che 
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che il Duca di Sauoia douefle fidare nel- 
le diluì mani tutte le Piazze del Piemon- 
teche fonoailc Fronticie : la Cafa d\Au- 
Oria , che non aueua meno interclfc del 
Duca, nel rompere quefto progetto , li 
manda foccoriì , ed ecco il di lei Reato, 
per cui bifogna folleuare contro di lei il 
Padre commune de’ Criftiani , e tutti li 
Principi dell’ Italia 5 nè vi gioua il rif- 
pondere>che il Duca di Sauoia folle il 
primo a cominciar la guerra 1 poiché 
egli ne prouò gii effetti , prima che le 
minacele , come nc meno la Cafa d’Au- 
(ìria » la quale non aueua T ruppe capa- 
ci da formar vn’ Efcrcito , e quel poco _ 
ch’era colà di Soldatefca non baftaua 
per guardare lo Stato di Milano . 11 Rè 
volìro Padrone fù i' primo , facendo ca- 
lare tutto all’ improuifo vn’ Efercito nel 
Piemonte, minacciando al Duca la de- 
flazione del 1 1 Tuoi Stati , quando rifiu- 
tale di accordargli le migliori Fortez- 
ze : Quella sì può chiamarli ambizione 
fmjurata , che fconuolge tutta l’Euro- 
pa , e fi ugola rmente l’Italia : sò che fa- 
rete ricorfo immantinente ai vedrò Ma- 
mfcfto contro del Duca pieno di cfpref- 
fìom teneriflìme verfo di lui , mertre fc 
gli metteua il pugnale alla gola » e fi ac- 
cuiaua di tramar cabale , ed alleante co* 
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T^ermcì della Trancia cofeda voi fabbri- 
cate nell’ aria , e iopra congiunture, che 
li vofìri Scrittori han commentate a ìor 
capriccio per farle comparire probabi- 
li . Dalla Corte fe gli minaccia : Egli pe- 
netra li futi riguardi: è coja naturale che 
fi leghi con chi puc,k proteggerlo , dunque 
è probabile che già fiajì collegato . Ma 
che altro piouate con qu< fti ragiona- 
menti , fc non di render tempre più ve- 
ro , che non vi mancano mai motiui per 
attaccare il vicino , Tempre che vi com- 
pare alcun vantaggio ? e muno confina 
con voi» al quale non abbiate vfutpa- 
to , ò non pentiate di vturpar qualche 
cofa del fuo:epero il loto» mreretfe ri- 
chiede, che entrino in tutte le Leghe » 
Che giadicaranno p ù proprie alla loro 
confcruazione , dunque vi (ara Tempre 
precedo d’incoiparu , nè per elfi vi Uri 
mai ficurezza fopra la tede d’a cun 
Trattato, Voi vedere a’quaii ettremieà 
ne conduce quefta forma di ragionare » 
poiché fc viene a’ bandii fi fa buona fede 
ideila vicinanza ,e del comcrcie vie- 
ne a rimettere il Mondo nel fuo primo 
chaos,e potrebbe venir tempo , che la 
Francia auefle a fofirire piùdiqualch* 
altro Pacfe . Le grandi Monarchie non 
tettano Tempre in vna confiftenza , c 
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quando arriuano al fomtno , allora é 
che cominciati a declinare. Del redo 
/ può crouarfi al Mòdo cofa più iniqua di 
voler far procedo ad’vn Sourano (opra 
li di Lui penfieri ? è vn Diritto che Dio 
f» è riferbaco, quello di giudicare le 
intenzioni dcgfVomini ; perche Lui 
folo le conofce; e quando il Prencipe 
ardifce pretendere a-trctanto, allora e 
arriuato ai fommo della Tirrannide. 
Ma veniamo ad efaminare il fondo del- 
r la condotta del Duca di Sauoja . 

Voifapete molto meglio d ogn*altro, 
che il Duca a giudicato minor male P 
cfporfì ad’vna guerra pericolofa > che 
accettare volontariamente il giogo del - 
Dominio Francefe. O quanto vi fareb- 
be obbligata la Cafa d’Auftria > Signor 
di Rebenac, fe volefte cambiar Pamba- 
feiata col Signor di Bethune! poiché 
aucndo voi queda qualità di darle dei 
Collegati , farebbe ficura di auer Ceco 
beo predo li Re del Norc, e farebbe 
quedo vn mezzo efficace » di ridurre la 
voftra Corte ad'accectare la Pace a patti 
. ragionevoli: altramente io vedo che 
quel voftro genio Vado» ed’ardito, re- 
itera oziofo nell’Italia; La Corte di Ro- 
ma, é accodumata a piegare alle mmac- 
cie del Re iodio Padrone, ed’appreffo » 
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li ai ri Stati non è difìcile fpmgei- le cofc 
. addiremo, mentre non auetecommif- 
» fionc che di lusingarle; ma veniamo al 
- Facto. - ; 

li Duca di Sauoja informato che la 

• Corredi Vienna trouauafi in penuria di 
Contanti, per la Guerra d’Vngaria, fi 
preualfc dell’occafione > per trattare la 

. compra di certi Feudi Imperiali che fon 
dentro deli i fuoi Stati » come pure, per 
ottenere il diritto di mandar Ambafcia- 
dorc aha Corte Ccfarea* non ottenuto 
da’ fuoi Ancecettori. Sull’acquifio de* 
Feudi trouò il Duca molte dificolcà » e 
molto maggiori fui’ fecondo punto, a 
cagione delle confegucnze che ne fa- 

* rebbono dentiate , nondimeno il bifo- 
v gno pattante del denaro che offeriuafi» 

fece preferire il prefente vantaggio a 
tutto ciò che potette fuccedere nell * 1 
auuenire» e fù contentato il Duca di 
quanto chicdeua. Eccoui il primo patto* 
La Fiaocia auertita di quefio-Tractato, 
dopo che fù conclufo > lece ogni sforzo ! 
per impedirne fefecuaionc a fine di pri- 
llare l'Imperadore del conuenuco dena- 
ro . 11 Duca ft giuttifica, fui tenore dello 
fletto Trattato, in cui vedeuafì non etter 
comprcfa alcuna obbligazione contro 
l’incerefte della Francia , ma Quella 
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vien alle prefe, e vuole che il Duca fi 
dicch'an per Lei , ò che le dia cauzione 
deila diLui Fedeltà : Rifponde il Duca: 
che eflendo figli nato Vallai lo dcli’lm- 
pcrio* crouandofi di piu avantaggrato 
di molte prerogaciue per la Capitazio- 
ne deH’Imperadore Regnante, confer- 
mate nel poflclfo , per quelle dei Re de* 
Romani, non poteua contrarne alcun* 
impegno, ne contro l’Imperio, ne con- 
dro alcuno de’fuoi Collegati , lenza cor- 
rer nfchio di perdere le fudecte p t ero- 
gatiue ; che del retto * la lua Cala , e li 
- fuoi Stati , già da canto tempo Cotto la 
Protezione del Re > conferuauano verfo 
la Kcale Tua PerCona, quel medelìmo 
rilpecco , e quella tteifa fommiflìone, 
che le aueuano Tempre protelìata . 
Eccoui il fecondo palio. La Francia 
che voleua pigliar tempo, per poterlo 
(orprendere, afcolta le Tue ragioni, e 
con rilpottc ambigue , lo và tenendo 
tra lafperaoza c'I timore , fin taoto che 
ebbe raccolto vn corpo d’Armata, che 
fece maichiar in'italia , e nel medefimo 
tempo precorrer Voce, che fi andaua 
ad'inuadere lo Stato di Milano» ed'ar- 
riuate che furono quelle truppe ne! Pie- 
monte» vi prendono pofto, c comin- 
ciano a metter in difordioe tutto il 
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Paefe: Il Duca inuiò al Generale Com- 
mandante, per Capere le intenzioni del 
Re , che fubito gli furono inumate: Che 
bijogna dar Torino, la Forte^a dì Fer- 
ma , e yercelli , altramente farebbe trat- 
tato da Tremito, ne giouarono al Duca 
la Fede pubblica, la Parentela» le Alle- 
anze , ne diuerfe proporzioni mandate 
alla Corte, per mitigare l’afprezza di 
quelle condizioni, e faluarc la fua li- 
bertà . Lo voleuano Schiauo» fi aueuane 
le forze in mano, ed’Egli era difarma- 
to, ragioni che nella Corte di Franosa 
non foffroao repplica. Oifefo il Duca 
di qucSViniquo procedere , vede che la 
fraocia lo vuoi opprimere, l’Efempio 
del Duca di Lorena lo fpauenta» e man- 
da nafcoftamentc vn’Efprclfo aìì’Ioapc- 
radorc, ed' al Gouernador di Milano» 
per intendere fe potè (le da Bili fperar 
foccorfo > ìncafoche la Francia perfi- 
fteffe neli'eforbitante pretensone: fi 
Efamina nella Corte dcirimperadorc 
l’importanza d» faluar i) Piemonte, per 
nfguardo al Tyroio» il Goucrnadore 
di Milano confiderà la nccefùtìdi fof- 
ccnere il Vicino, e conclude!! che U 
Cafa d’AuRria non può abbandonate 
il Duca di Sauoja fenaa l’cffremo peri- 
colo dclli fuoi Stati , c dell'Italia : Gli 
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promettono pertanto le ricercate aflv* 
ftenze , quando occorrere mandarle , e 
fenza mcraprcndcrfi cola alcuna, fi da 
vedendo l'cfico dc/l aflare, c 

In quello mentre la Francia infitte 
sù la prima dimanda, e minaccia di 
attaccare ic Fortezze, che fi ocgauano; 
ed’arriuano le rifpofte di Parig» Che il 
Duca debba rifoluerft , ò di accordare le 
fudette Tia^e , à di perderle infierite con 
tutti ti {noi Stati • Vedendo il Duca 
difpcrato ogn’auro rimedio che quel- 
lo dcll’arm» , s’appiglia a quella de i- 
bcrazione, che l’onore, e Pwutrefle (no 
gli configliarono : dimanda Soccorro 
allo Stato di Milano, introduce Truppe 
Spagnuole nelle fue Piazze , c prende 
tutte le precauzioni neceffaric alla Tua 
difefa: cd’cccoui il terzo, ed vlticio 
paffo. 

L’Iinperadore , vedendo il Duca 
attaccato, il Piemonte io preda della 
Francia, turca l'Italia , e<polla al furo- 
te di quelle Armi , manda cinque fre- 
gamene! , che vmt» alle Truppe dello 
Stato di Milano crede batteaoW a quel- 
la ditefa, ma Patria» di quelli fregi- 
menti fò cardo: Il Siniftro auacnimen- 
to della Staffar d s-pole li affati del Duca 
ia dilcapiu) , cd’alla profpentà della 
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Armi Francefi, crebbe il di Lui peri- 
colo.* già aSauoja coltone MonmigHa- 
no era tutta occupata dal Nemico* e 
la (ìcurezza del retto, tutta confifteua 
in Nizza, Torino, e Vercelli. Llnv 
pcradore che vnicamcncc poteua rin- 
forzare» i Duca, aueua bi fogno delle 
fue Truppe al Reno, ed al Sauo» pure 
venendo follecicato dalla confiderazio- 
ne dei pencolo, da* Principi de 1*1 ca- 
perlo » dal He d’Inghilterra, e dalli 
Start d’Olanda* che s mterelfauano in 
quella Caufa, coaie a tutti co mina ne» 
nfoife di mandar’ m Italia quei dodici 
mia Vommi» per li quali Voi face 
tauro ftrepito . 

Quella è la vera Iftoria di quanto 
appartiene all'Imperadore : fe poi il 
foccorrcre vn Principe nato Vadalo 
dell’Imperio* che attualmente vemua 
op pretto dal vottro Re* il radoppiac 
foccorfi a propomon del bifogno* Tat- 
uar ti Piemonte >che vfurpa r o, dilatati a 
i Confinia 1 ' Nemico fino allo Stato del 
Papa, per mezzo della cornai unicazion 
di Cafaie, fe quelli dico Piano fonda- 
rne iti d’arguire che l’imperadorc vo- 
glia vfurpare l’Italia, ne laPcio il giu- 
dicio a rutto quel mondo, che non a 
padionc in qucft’affare , ne altro potrà 

Unii 


Digitized by Google 



- 1*1 

dirft da chiunque ; fc non che qucft» 
fono acci di gmflizia, di douerc > c dì 
necellità incurabile» 

Voi fleflo non potrete mai dire che 
il Duca di Sauoja abbia prefi impegni 
contro la Francia con leccatone del 
fuo Trattato , pcrìacompia dc’Feudi, 
poiché te quclto fofl'e flato» non faicbbe 
rellato diiarmato» e col PaefC elpoflo 
alle votìre armi» ma larcbbdi accu- 
rato di vn foccorle ptonto dallo beato 
di Milano» aucrtbbe fratta la Pace co’ 
Valdelì , ed occupati tutti li palli , pri- 
ma che le vofìie Truppe li forpren- 
ddìero : c fe lo Stato di Milano fotte 
flato preoccupato nell’impegno dr qual- 
che foccorfo, oon farebbe flato ipro- 
ueduto» ma l’aureflc trouato fui Luogo, 
pronto a contraltari!! il Terreno ad’ogni 
palio, e le Piazze farcbbonlì pofte in’ 
oidine dr difefa: e fe nulla di ciò auete 
trouato , onde arguite che il Duca ma* 
chinalfc rotture? Tuttociò che potere 
allegare m voflra difcolpa, è, che 
auendo concepiti fofpetti di quel Prin- 
cipe, voleua il voflro interelfe che vi 
alhtutafle di Lui : ma perche non 
dimandar Nizza > ò Monmigliano , 
Piazze che copnuan la Francia dalla 
parte dlcaiia» c coglicuano il fofpecco t 
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che aucfte pofitiue intenzioni d’oppri- 
mere il Vicino? D;maadafte formo, e 
Vetrua, perche voleuate per via del 
Pò la Communicaztone di Pinarolo a 
Calale, c con il commodo di quel fiume 
trafmettere le vollre vitcou agile, le 
voftre munizioni » la volerà Infanteria, 
e così afiìcurariii di loogo , c di largo 
di tutto quel belMlìmo paefe , con le j 
di cui contribuzioni auuellero la loro 
ftilìftenza li Voftri Efercici > che in ral 
modo faceuanfi rollo Padroni di tutta I 
la Lombardia . Ne quello tu nuoua l 
dilTegno della Volìra Corte : Sin’ ai 
tempo di Carlo V III. di Lodouico XII. 
e di Francelco 1. era quello progetto i 
fui capoto: Voi ora lo aucte acrelciuto 
con la compra di Calale, e le tornii- h 
cazioni di GuaftaPa, doue aueuate 
nafeofla guarnigione , in tal modo, che 
per qutfta linea vi ftendeuate per tutto 
il corfo del Pò, c loccafione era tutta 
fauoreuole al votilo disegno; (rouan- 
dolì lo Stato di Milano, aperto da ogni 
parrc , la Repubb icadi Venezia occu- jj 
patacoDtco del luteo, li Ducad Man- 
toua voftro pama e, li Dochi di Panna, 
c di Modena dtfarmati , e raccheti da 
ogni parte. Quando fi guarda la voltra 

Coree ncU'auenzioac al fuo imcttiTe,,fi 
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è (tcuro di non errare nelWotcrpreca* 
zione dei vodri fini; poiché Teli Ance* 
cedenti fofpendono ii giudizio » il prò* 
leguimcnto, non manca , per decermi* 
narlo.' 

Supponiamo , che fotte contenti per 
la prima Campagna delio Scaco di Mi* 
lano,fcrmandoui a confermare e y olire 
Conquide per non cadere negì’anticfti 
errori ; che farebbe auucnuto di tutto 
il redo dell’Italia f Doue non aucrede 
auanzate le dipendenze , e Rcumooi 
dei Antichi limici , fecondo la Dottrina 
del tottro puouo Codice ? Sarebbefi 
nouat# negl’Archiuij di Milano, che 
Crema, Selcia, Bergamo erano Mem- 
bri di quei Ducato, c quede Piazze 
facevan pofeia la Scala per afeenderc 
nel Titolo: Sarebbonfi dimandate 
predito alla Repubblica di Venezia; 

, ed’io cafo di riduco , farebbonfi vfur- 
pate per forza. Piacenza per trouarfi 
su l Pò auerebbe patito Naufragio ; e 
fe il Duca di Parma ne aueife fatto 
Orepito, chi si, fe i 'intendente del Ré 
non auefle facto mifurarc il Terriro** 
rio , e trouato, fecondo li Calcoli della 
Geometria Francefe , che due badj-on j 
di Parma fodero fabbricati fopra il 
fondo Piacentino ? Satcbbefi citatoli 
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Ducaaoanti del Tribuual di Milana & 
giurar fedeltà y cd’Gmnaaggio per U 
- Citta di Parma % e Doti comparendo- 
farebbefi oulmato»che li due Barboni 
follerà demoliti > e condannato il Duca 
a tutte le fpele % danni * & jncereffì * a 
direzione del Re. Balta va Ombra» 
di Venfimile per fondar vn prerclto » 
C qualunque quello lìa, è fetnpre vna 
ragion legitima» per ifpogliarc vn Sou.- 
; rano y fecondo tutte le formalità del 
Tello di Francia * Sarebbe troppo 
longa farragine voler qui addurre tutti 
li prete (tj dei quali la Francia fi è fer- 
ula, per legitimarc le lue vfurpaziooi* 
sù le Terre deli 'imperio',. e fopra quelle 
del Re di Spagna» e per tanto mi tiftria- 
gerò a di^che ifVofiro Re fa la Pai te* 
cd'M Giudice tutto inlìemc » fecondo 
- la difpofizione del fuo Digelìo, e quan- 
do non troua ragione a ballanza per 
foftenere il fuo preteflo» allóra ricorre 
alle minatele» e con quelle fi conclude 
il procedo . Si giudichi ora doue le 
tofe farebbero arrmate * le le atmi 
defa Francia li fòdero- impadronite di 
Milano ! in due ò tré anni di Pace,, con 
la prctenfione di riunire le peitinenze 
di ciafcuna giurifdizione ailant/co fia- 
to» tutta la Lombardia fatebbeli pet- 
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duta: e fc le controucrue di ciatcnn 
paefc in particolare , aueffero tirato in 
iongo la difcufììone , fi farebbono rif- 
uegitate le antiche pretenfioni fopra 
del Regno de’Longobardi , ed’in vii 
punto foto la Caufa lì farebbe finita » 
come fi è fatto dei Regno di Auftrafia : 
e per euitare il rumore » farebbonfì 
rifirccce le cole a quella modificazione: 
Mi ano è lempre fiata confiderata la 
Metropoli della Lombardia » dunque 
a il lus Patronato fopra tutte le piazze 
che vi fono » dunque vi è Diritto di 
metter pt elìdi j in ogni Luogo» ed’cfig- 
ger contribuzioni dal Pacfe per loro 
fufìfienza. Con quella ragione occupò 
la Citta di Ttcuiri , Capitale d’vn Etet- - 
forato , e tutto il Paefe Vicino» dopo 
la prefa di Luxenburg; e così è anda- 
ta » cant’oltre auan?.ando , come fe tutta 
l’Europa folle vna dipendenza deiRc- 
gfrb di Australia; fc poi li Stati della 
Chiefa fodero fiati Èfenti da quello 
Diritto del Re barite (ju?l rifpetto Filiale 
che il l{e Criftiamffimo prnfeffa alla Santa 
Sede , mi rimetto alla Dicchiarazione 
di Guerra, pubblicata contro Innocen- 
20 XI. alli oltraggi fattigli nella Fran- 
cia, ed’ aiì’ vfurpazione di Auignone. 
Bologna col fuo Territorio , fu altre 
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voice vna Dipendenza de! Ducato di 
Milano. Francesco!, con cederla a Pa- 
pa Leon X* non poteua alienarla fecon- 
do il Tetto Francefe » die dicchiara 
nulle» cucce le alienazioni facce in pcc- 
giudicio della Corona: ed’eccoui Bolo- 
gna riunita al Ducato di Milano; e Ce 
quella etteolione non baflafle , fi troua- 
rebb.e ncll’arcbmio di San Lfionigi>che 
la più parte del Dominio Apoftoiico * 
fu Donazione del Re Pipino; li Papa 
Innocenzo X L. farebbe Reo di Fellonia» 
per non auer voluto fotcofcriuere alle 
nfoluziooi del Re » e conféguenccmcn* 
te do me bb e fi ri noe are la ponazion di 
Pipino» c confi /care tutti quei Domi* 
bjj., che alierebbero inghiottito tutta 
il Tettante deilMcaiia, per ette re diano* 
no icftituita alla Corona, lo fo rum a» 
niente farebbe flato immune da qu k e (la 
aueua lurisprudenza, che la Francia 
a promulgata» dopo il fu o ingrandì* 
mento: Calcio pertanto rimettere a Sua 
S antità, ed* a rutti li Principi dell'Italia» 
di qual vantaggio, farebbe Loro» sucre 
il Re di Francia Dominante: Al con* 
icario ; della vicinanza della Spagna 
*on è s cbj pofla dolerli _ 

Se poiauefle aieuno penfaco ad’op?- 
f ocfì » aucubbc bi fognato comparire 
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auanti del tuo Tribunale a difcolparft, 
e render conto di ogni patto che gli 
fotte fofpetto : Sarebbefi entrato nel 
paefe all’improuifo , fenza alcuna dic- 
chiarazione di guerra: viuo, ò morto 
cercato il Sourano , occupata ogni 
Piazza Fortej cd’abbandonaco il Paefe 
luteo» all’eftor/ìoni degl’intendenti j e 
fc in qualche parte non auefle potuto 
penetrare l’Efercito, ò non auelie po- 
tuto conferuarla , all'ora alierebbero 
inoltrato il lor valore, li generofi In- 
cendiari) : prima del fuoco però > il 
Saccheggio auerebbe rapito» quanto li 
farebbe trouaco di amtùouibilc, e poi 
le Fiamme ridurrebbero le più popo- 
late contrade ad’vna mifcrabile folli u- 
dine; Così la Francia a fatto nell’Im- 
perio» così farà in’ ogni Luogo , (in- 
tanto che fard prepotente , quello è il 
fuo flile, quelle fono le lue maflìme y 
in materia di conquilla allatto limili a 
quelle dell’A Corano . 

Voi non potete Signor di Rebcnac» 
ne colorire» nc giuftificare quella con- 
dotta, pigliate adunque tuct’altra ftra- 
. da , fe volete impedire che Sua Santità 
la confidcri • Il Re vollro Padrone » 
nclfvfurpare il Piemonte » voleua ccm- 
feruarc la libertà dellTtalia* minaccia**, 
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ta dal'a Cala d 'Aulirla , ed’accoftar lì 
a Roma per moftrarc più da vicino a 
Sua Santità ij profondo rifpecto che a i 
femore auuro per i] C apo delia C hi eia: 

L’ Imperadore fi è_ oppofto al di Lui 
palleggio, ed’ecco rratenuco iliuo San- 
to penlierc. Non v’accòrgete Signor di I 
Rebenac, che quella volira Pietà chia- i 
ma le rifate di tutto il Mondo! panni t 
peiò anche pù ridicola, la ragione da 
Voi addotta* per dimofirare che l’irn- 
peradorc vuoi metter il giogo all lta- 
lia: Li dediti mila Vammi che l’impe- 
tadore a mandati al Duca di Sauoja fo~ 
no arrìuati al fine di ^ngoflo , e fi fono 
. ritirati al fine di Gttabre , dopo efiert 
fiati inutilmente fei Settimane in Campa- 
gna i Ecco vn delitto ben curiofo : la 
Francia fi duole che le Truppe dell’ 
Jmpcradore , non le an fatto aleuti 
male: e che auerebbe detto le l’auef- 
fero battuta in vn facto d’arme? allo- 
ra almeno, il buon fuccelfo» auerebbe 
.potuto dare a’ Principi, d’Italia qual- 
. che ombra di Gelolia* ed’ intereilarli 
per il piu debbole. Ma non è quello 
che Voi volete inferire; V imperadore 
"Puoi ^render poHo per metterfi mpofiìffo 
nell'Italia del Diritto dt’fuoi Vreiecefioriy 
tutti lì paffi delle fue Truppe , tutti li 
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difcorfi de'fuoi Mìniflrì , tnoflrano vifibib 
mente ejuefìo diffegno e per maggior eui- 
denza a di già vjurpato li Stati diTar~ 
ma, e di Vtacenga , che fono Feudi db 
pendenti dalla Cbieja . Stordifco in peti- 1 
fare come fenza rofforc abbiate ven- 
dute quelle frottole a Sua Santità, ed* 
il crederlo capace di crederui , è vn 
gran corto che fate al di Lui glande 
intendimento. Le Truppe delPimpe- 
radore, dopo vn breue refpiro da li 
lunga , e penofa marchia , cercarono 
il signor di Cattinat per obbligarlo a 
combattimento , ma ritenendoli Egli* 
Tempre ben fortificato in podi vantag- 
gtofi» non lo poterò attaccare, volta- 
ronfi per tanto ad’altra iinprefa ed’eX- 
pugnarono vna Piazza» che copre la 
metà del Piemonte, pofeia ritirarono 
per edere la ftagione auanzata ; la 
Volìra Corte, che volontieri le aue- 
rebbe vedute perire , fi duole > che non 
abbiano intrapiefe operazioni inutili 
che le auelfe trattenute in Campagna 
in tempo che la loldatcfca farebbe!! 
rouinata : ma fe quello era il voftro 
intcrclTc , non era l'intercffe del Duca 
di Sauoja , e dell'Italia , che farebbe 
ficaduta in peggiore (lato di prima 
Quanto all* vfurpazionc de’ Ducati 
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di Parma 1 e di Piacènza; confeflb che 

quefta mi gionge nuoua, non auendo 
mai incelo che li Generali dell'Irnpc- 
radore abbiano efpugnate quelle Piaz- 
ze, le abbian prouedute di Prefìdio, 
c che all'vfo di Francia, per cfcludcrnj 
/biennemente il Sourano , abbiano co- 
rretti li Staci a giurare fedeltà a'.IMm- 
pcradore , e riuniti que’ Ducati al di t 
Lui Dominio , Signor di Rcbcnac , 
quello è burlarti di Sua Sanciti, e del 
Lui Giudìzio, ed’a chiamarle col pro- 
prio nome quefte fono B.agazzatc > e 
Sciochezze; ma qui non è Tutto 1 la 
Cafa d' ^4 ufi ria non otterrà di renderti 
■ "Padrone dell Italia-, che riftahilendoft li 
Mr etici, e fi vede che l Ere fi a vi fà li 
wedeftmi frognffi , che vi fanno le armi , 
Signor mio, voi andate accrefcenda 
/uppofti » vno peggior dell’altro , ne 
sò dami corto, poiché vno di piti 6 
di meno* non altera il gtaa numero, 
che ne auctc congregato: quando fi è 
prefo vn Carattere, bifogna foftcnerlo 
con ogni «forzo : ma perche non ag- 
giungete ancora che li Valdcfi anno di 
già occupata tutto il Piemonte , che la 
Cafa d’Auffria a permeilo che fi ftea- 
dino, per tutti li Tuoi Stati , e che, 
cardando ii rimedio* verranno li Ere- 
tici 
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tìci ben prètto a Roma » ad efcguire 
i\ progetco di Guttauo Adolfo ? Torno 
adire che quelle fono fciochezze : tutto 
quello grande ftrepico di Erefia che fi 
fparge , và a terminare (opra alcuni 
roiier abili Sudditi, incorfi nella dilgra- 
zia della vettra Corte» per auer dato 
ricouero dencro Je lor montagne a loro 
Confratelli, efigliati dalla Francia, fenz* 
altra pretenfione» che di poter viuere, 
fecondo la loro religione, in que’Luoghi 
maccefììbili » doue li prcdeccffori del 
Duca di Sauoja Loro Sourano, li tol- 
lerarono, ne li Vottri Re fi fono mai 
opporti, ed’il preferite Duca li alafciati 
in ripofo, per interetfarli alia propria 
difefa , contro le violenze del voftro 
Re . Se volete , Signor mio , confelfare 
il vero , non è l’Erefia dc'Valdefi, ne il 
Catolicismo delllcalia. che vi dia farti- 
dio; La Lega è quella che vi difpiace * 
del rerto fé li Eretici fi riuokaflfero 
contro del Loro Sourano , Voi fubiro 
farefte con Erti Loro » e farebbero li 
benvenuti. Li Grigioni Protertanti , 
erano fenza paragone di maggior peri- 
colo all'Italia, che non li Valdcfi, e 
non per quello lafciò Lodouico XIII. 
di follenerli contre de’ Valtclini , che 
erano buoni Carolici » c la ragione fu 
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perche erano fotco la Protezione della 
Cafa d’Aulttia: e non fi vede forfè 
oggidì nella perfona del Tekfy Proce- 
ftante, da Voi-protetco contro il fuo 
Sourano Cacolico f Li Turchi non fono 
forfè Infedeli ? e pure fono Voftri Col- 
legati ; La Voftra Corte impegnò il 
Duca di Sa uoja^a-perfe gustar li Valdeiì 
per motiuo di Religione, ma li diede , 
deooli fiime alhftenze; acciò confum af- 
fé Egli le fue Truppe in quell’impe- 
gno» accortoli pofcia» che la Francia 
prerefe di accendergli del rumore m 
Cafa per trouarlo lenza forze nel tem- 
po desinato da opprimerlo » e che qui 
confifteua il punto della Religione 
Franccfe, fi ritirò immantinente dall* 
intraprefo, per non trouàrfi caduto nel- 
le voftrc infidie . Lo lldfo pratticò la 
Francia nella guerra cri 'l Duca di Lo- 
rena, e l’Elecor Palatino, e dopo, tri 
l’ingbiltcìra, e li Staci d'Oianda, e cosi 
farà femprc , effendo Tua Maflìma fo- 
mentar l’odio tra Vicini, acciò non fi 
foccorrino, e poterli pofcia’ vn dopo ^ 
l’altro opprimerli Tutti; fecondo la 
Politica che infegna Uopo nelle fue 
Fauoie. Seguitiamo. 

il Conte Carafa non può dimandar 
fuGìdij a\ rincipi Feudatari per afoflì- 
- Renza 
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fìenza delle Truppe Imperlali fenza 
diflegno di fpogliare l’Italia per con- 
tentare la propria auarizia: Se il Conte 
Carata non intendere l’affare d’Italia» 
non cctcarefte ca unnie per renderlo^' 
ediofo; ma che farebbe (tato di tutti 
quei Feudetarij, fe le Truppe dei.Tm- 
peradorc , c del Re Catolico, noti' 
aueflero fatto argine al corfo impetuo- 
fo delle voftrc Aimif* farebbero eflì 
flati meglio trattati da’ Voftri Inten- 
denti , che mandano Incendiar; per lor 
Forieri j e che in nfpcfta d’ogm pro- ; 
pofizione non c'è altra parola che II 
^ lo vuole ? Eden do io fconofciuro 
non voglio che mi fi pretti fede , ma 
fi veda la Verità nei Succedi notidìmi» 
che fono accaduti in tutte le Prouincie 
doue la Francia a raccolte contrbu- 
fc'oni, tanto nell’Imperio, che ne’Patfi 
badi, Là fi vedono fpremere i Popoli' 
con in 1 1 ! e eitorfionii non più praticate 
nelsecoli (corti , Si comincia l’elccuzio- 
ne per le mmacese del fuoco» fi fepe- 
Jilconò li Magifirati in profonde prigio- 
ni , c fi lafcian perir di mifena , per* 
obbligare le Communio a liberar’!*, 
eoo lo sborfo di molti denari, dopo 
che an tutto rubato ; e perche l’Inimi- 
co non poda tremare cofa alcuna, de* 
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folano con l’incendio il Paefe. Quella 
è l'arce degrintcndcnti per faziare i 9 
auidicà della VoRra Corte . imparano 
a rubare nelle Prouincic del Regno » 
per faper affafiìnarc nc'Paefi che fi vfur- 
pano , da quali non etcono » fé non 
dopo» che manca ilmodo di poter in- 
crudelire . Bifogoarcbbeche la Germa- 
nia» li Paeiì Baili» e l'Italia , le quali 
con canta attenzione copiano ogni 
moda che venga di Francia» copiaffero 
quefta di far la guerra contro di Lei , 
principalmente in quefte fauoreuoli 
congiunture. L’Vfurpazione della Lo- 
rena, della Franca Contea» delle due 
Aifazie, del Palacinato del Reno, del 
Ducato di Luxenbourg , e della più 
gran parte de* Paefe Baffo Catolico, 
c’inuita ad’eftioguerc vn Fuoco » che ii 
Rende per tutto, doue troua alimento» 
Li Saccheggi, le crudeltà» e tutti li 
eccelli del furore, che precedono, ed* 
accompagnano la violenza del fuoco, 
ci devono animar tutti ad vna giuffa 
yendetta , la quale c’è neceffaria fe 
voglia!» preuenire li noftri mali . 11 
Reno» la ^4 ofelia» e la Mofa, ch’akrc 
voice erano li termini dell’ambizion 
Franccfe, non poffono prefentemente 
Fermare li turbini di fummo, che lan- 
cia 


eia tatto all'Intorno. Gii da quella 
parte l’Incendio auampa, e paflera ben 
pretto fino ai centro delPlmperio» fé a 
tempo non fi corre ad elimguerlo : Egli 
è vero, che non fi manca di prouedere, 
ma tanto debo mente, e con fi pocco 
ordine > che quando il fuoco fi cftmgue 
da vna parte» viene accefo più vioìente- 
mentc dall'altra . Li Principi dell Italia, 
tra q iati fi aggita il punto delia lor con- 
feruazione , douerebbero feriamente 
peofarc», econfiderare nell’altrui defo- 
Jazionc ciò, che può Loro accadere; 
E fc vogliono rcftringere le Lor rifkf- 
fioni fattamente dentro l’Italia confide- 
fino di grazia ciò, che farebbe fcgmto 
fe la Francia audfe potuto renderli 
padrona dello S^aco di Milano; Non 
perdino di villa il Bombardamento di 
Genoua, mirino tutte le circoftanzc 
dclrinfu’to crudele , e crolleranno in 
ristretto tutto quello, eh’ è capace di 
fare vna Corona, che trouafi in prof- 
perira lenza contraili; Finalmente non 
fi feordìno dei trattamenti fatti al Papa 
Jnnocenzo XI. li quali fenza orrore 
non pofiono confiderarfi . 

Sù quelle ragioni deuono li Feuda- 
tari conofcere l’Obbligo che anno all* 
lxnpcradorc d’auerli liberati da vna 
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vicinanza tanto petnlciofa , ne deuono 
ftancarfi di concorrere al mantenimen- 
to di quelle Truppe *, fino alla Pac® 

generale, che Habihfc* la Loro ficor 
rezza, signor di Rebenac in «ano »* 
fatticate per render fofpette le fincere 

intenzioni della Cafa d' Auttna; « 

quefta oceafione, per diftruggere, le 

VOI potcftc il mento di quefte obbli 
gazioni > e l'euidenza di quefta ««ef- 
fità ; poiché Sua Santità e troppo in 
formata , P« riflettere ifopra tutti i 1| 
antecedenti* la Caja d •Aufirta ì 
dite, Unifica ogni cola alla P ,0 ?V*T' 

biziona Cd’ è vh ambinone cosi fnne/tao 
eh? pan pnferifca gl’intertjji deinemu. 
del nome Cristiano al nlpofo della Cn fi«- 
„ità . Piano di grazia , che voi sbag'utq 
nei termini; in luogo dell» Ca f* d f. 
fina , doueuate npminare^kF ^; 
Quefta è, e non pan che 
lntereflì del Turco a quelli del <-"1“® 
nefimo: Mi direte, che /• Imperatore 

Vb Zanala tfWfc fW > ^ 

di opprimere l Imperio .de , Turchi per 
mandare .a maggior parie ieVe fu e Tiup 
te alto Ipiglio dell'Italia : Ecco la pm 
f forte rilpofta di quefta ambizione f “ 
nefta. o più tofto la p u fcioca, e la 
più ridicola dituue le «flie Cainnme . 



Primieramente i Non v*è alcuno, che 
non fappia, che la volha Corte è quel- 
la, che a impedita la diluzione dei 
Nemici del Nome Criftiano, con mouer 
guerra all' Imperadore . Secondaria- 
mente: E falfo, che la più gran parte 
delle Truppe deil’Imperadore lìa paf- 
futa in Italia, non auendo mandati, 
che dodici mila Vommi , quando s'è 
veduto, che la voftra Corte vi portaua 
dentro la guerra , e dopo li oltraggi 
fatti ad Inoocenzo XI. e l’infulto di 
Gemma , doucua prefumerfi, che le 
Armi del volfro Re non farebbonli 
fermate nella Vfurpazione del Piemon- 
te, e che auerebbono trattata l’Italia 
come l'Imperio , e li Paefi Baffi. Ma 
fìngiamo che Plmperadore voglia in 
Italia far la figura di Conquiflatore > 
concediamo ch’abbia vn’ambizion fmi- 
furata, che fagrifichi al proprio ingran- 
dimento Trattati, Parenti, Amici, e 
Religione, e vediamo s’Egl’abbia qual- 
che altra parte fuori dell'Italia» doue 
polla contentare quella fuperba paflìo- 
Jie. Voi non mi negarete, parlando in 
quella fuppolizione» che Pimperadoré 
aucrebbc trouato maggior vantaggio 
ad occupare le lue Truppe sù’l Reno 
( doue farebbero Hate mantenute dal- 
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li Circoli dèlia Sueuiai è della Frin* 

coniaj Poiché in quella parte le con- 
quide farebbero date di fua maggior 
conuemenza che non quelle d’Iialia» 
per efifer Paefe, che farebbefi preoc- 
cupato ala Francia» ò pure già dalla 
Francia rapirò all’imperio ; Ne meno 
mi ncgarete » che (e suede impiegare 
quelle Truppe nell Vngaria» non alie- 
rebbe douuto comprarne altre dai Prin- 
cipi deirimpeno a fi caro prezzo» e 
che in quella parte le conquide conti- 
gue ai Regno gli eran più facili» e più 
vtili di qua'unque altra» con quedo di 
più, d’aucr il mento di promoucre la 
Religione, citcoftanza molto rimar- 
cheuole in vn Principe di tanta pietà : 
Voi vedete adunque , che mettendo 
voi quciì’ ambitone fmijurata dellTm- 
peradore in Italia» l’auete collocata 
mal a propofito, auendo aitroue fpa- 
zio maggiore . Ma lenza edere l'im- 
peradorc ambizioio (come io l’ò volu- 
to fupporrc per parlare coi vodri ter- 
mini) Egì’ a adempito al fuo douere 
verfo l’Italia, e non a crafcurati li Tuoi 
IntcrcOì nelI Vngaria, c vi atiuerebbe 
fatti progreflì molto confiderabili , fc 
le vodrc inuafioni non l aucUcro ric- 
chiamato a coprire limpcrio . \Cosi 
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doucndo far teda alla Francia in parte, 
ed‘ ctondofì nel pericolo commune 
riuniti finalmente infieme li Principi , 
della Germania alla Cuftodia del Reno, 
era ragioneuolc, che fi impegnale alla 
difefa del Pò, di cui voleua la Francò 
renderli padrona. Non è poco che nel 
corfo d'vn fi gloriofo Regno , quale è 
quello del Regnante Imperadore, non 
abbiate cronaca qualche azione di mala 
fede , da poterui l'opra appoggiare tutti 
li volici luppoli! mala voftra difgrazia 
è t che la di Lui Giuftizia , c la di Lui 
Pietà, fouercchiano le voftrc calunnie» 
c cucci li pregtudicij che vorrete farli, 
riiulcano in fuo fauore. 

Traccandofi dunque folamente dell* 
auer l’imperadore preferita la falute 
dell'Italia» a qualche conquida nell 9 
Vngaria, concencateui che li Feudatari 
d'Italia, concorrino nell’obbiigazione 
di douer nconofcere il beneficio che 
»c nceuono, e fe a quella riconofcen- 
zas’accoppia il bifogno de’Loro fufiìdj 
per la fufiltenza di quelle Truppe, fopra 
di quello punto, il Signor Conte Carafa 
a pubblicate ragioni canto efficaci» e 
convincenti# che non credo poterli ag- 
giongerne altra . Voi mi foggiongerete 
che il Re voftro Padrone non vuol più 
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Guerra inTcalia» pronto a relHtuire tufi 
te le fue Tia^e ed Duca di Sauoia , ò 
almeno deportarle nelle mani del Tapa » 
fino al (in della Guerra % con quefla con « 
ditone pera eòe l Jmperadore rìuhiami 
le fue Truppe , -e non "Polendo ricchkmar - 
le 9 Voi cercate di eolUgarui con tutti li 
Trine ìpi dell'Italia 9 per confiringerle al 
ritorno • Quella è la conclufìone dei 
voftro Di icario» c con rilponderui coa- 
eludo il mio% 

Da tutu lì antecedenti» è facile in- 
ferire che li dodici mila Vernini dell* 
Imperadore che fono inlcalia »i pefano 
molto; e però li vorrete, ora contro 
del Turco voRro Collegato» «d’ora al 
Reno contro di Voi , cd’m ogni Luogo 
farebbero tollerabili purché fodero 
fuori dlcalia » ne so cederne la ragio- 
ne 9 poiché fe Voi fece quelli che li 
aucte chiamati in guerra» perche nota 
lafciatc loro reiezione del Campo del- 
la Battaglia » e fe lo trouano di lor 
vantaggio in Piemonte » perche non 
batterli là , con tutto lo sforzo ? Quel 
darci ad intendere che il zelo del voftro 
Re verfo la Religione Carotica » e la 
libertà dclHcalia» vuol foccorerla, acciò 
l*imperadore non vi ftabilifca col fuo 
Dominio l’JLrefia» voi Vedete che fi a 
v va 


vn trattenerti con inezie puerili > e 
douete pcrfuaderui, che lo (pirico de’ 
Principi d'Italia non è canto credulo 
quanto Voi liete ardici , e fanno diftin- 
guere li Codi argomenti dai vani fofif- 
mi. Veniamo dunque alia Verità del 
facto, e vediamo fe l’vfcita di quelle 
Truppe polla render ficura la pace d* 
Italia» e fe trattando il Duca di Sauoja 
con la voftra Corte faparacamente da' 
Collegati , farà certo di compenfazione 
al terminare di quella guerra. Per 
intenderci meglio , bifogna che meco 
Conueniate in vn punto. Il voftro Re 
auendo perduta l'occatione di portare 
in Lombardia la lede della Guerra» 
sforzati prefentemente di prolcguirla 
nelle Alpi» con fouerchio difpcndio» 
cd’in Paefe da Lui Hello rouinato: La 
compra delle vittouaglie » nelle Prouin- 
cie vicine » che fono le meno fertili 
del Regno , ed’ il trasporto, dei Viueri» 
c delle munizionida Guerra per difa" 
fìrolc montagne , ricercano (omme 
immenfc» in tal modo che per il fo- 
ftemmento di vintimilia Vomioi su 
quei Contini » ti ricchiede tanto dena- 
ro» quanto baftarebbe per foftenerne 
cinquanta mila inoltra Parte ; oltre Ja 
longhczza del palfaggio, la dificoltà 
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del cammino» ti aguati de’Valdefii e 
l’Inimico nella pianura con la Lom** 
bardia alle (palle , che lo prouede per 
la Tua fuffittenza: conuien dunque fac 
la pace a qualunque prezzo, purché le 
Truppe Aemaone riparino in Germa- 
nia. Quelle fono le vere ragioni della 
foftra Corte > che fi dittinguono in 
tutti li vottri artifìcj , e che deuono 
render Corda alle vottre grida rutta 1' 
Italia • Voi procurate con ogni Audio 
di (olleuare il Re del Nort ed’ alcuni 
Principi Protettami delia Ba(fa Saffo- 
nia> propone loro diuerfi vantaggi, ma 
fi come vi conofcono , non corrono 
all’hamo, e però vene cornate in’Ica- 
lia, done, Capendo che li Principi del 
Paefc godono voloncieri la Loro quie- 
te» e fi curan poco del retto del Mon- 
do , purché abbiano elfi la pace , li 
prendete per quello lor debole , cer- 
cando di pervaderli , che il voftro Re, 
nulla più defidera , che di tener lontana 
U guerra, e tirarli dal giogo della Cafa 
d‘ Auftrta : che tiene trenta mila Vomirti 
per il loro foccorfo , li quali non li (aran- 
no d'aggrauio , e Je quefli facejftro qualche 
acquilo nello Stato di Milano , Egli non 
pretende nulla, mouendoft puramente per 
le compajjìone che f ente del Loro male . 

^ Qucfle 


Quelle dolci parole ai Principi dell* 
Italia , dopo minaccie tanto feroci al 
Duca di Sauoja, per cui doueuafì auere 
particolar risguardo , a cagione del 
Parentado » fono compimenti che co- 
prono i’infìdia , e Pmfidia è trouar 
modo d’vfcire dalle Montagne , e tro- 
uar chi vi accolga m Paefe migliore, 
e torto chè vi trouafte in miglior par- 
te, cambiacene immantinente linguag- 
gio . Egì’è vero che quefte offerte fono 
folamence nel fup pollo che i’Impera- 
dorè non voglia ricchiamare le fue 
Truppe , ma cpme crederai , fc Voi 
precedentemente » e fpontancamencc 
auetc porcata la guerra , fui fermo dif- 
fegno d ingrandire il vortro Dominio? 
Lo fpinco di Conquifta a talmente in- 
uafa la Vortra Corte, e la tormenta a 
tal legno, che non folamence vorrebbe 
diuorare tutta l’Europa, ma molti 
Mondi, fe vene fodero ,e però quan- 
do d ritira da infertar vna parte, con 
maggior impeto corre in vn’altra » e fe 
alle voice prende refpiro, non è dpfide- 
rio di quiete, ma (indio di ripigliar 
maggior lena. Non balia dire a fua 
Sancita che fe non fi vnifeono li Prin- 
cipi d’Italia per cacciare le Truppe 
Alemanne il ^e chiamerà le fue per far 
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altrone Conquifte piu vtili alti fmt StatK 
11 Lupo dice alte Capre » cacciate da 
Voi quel Cane importuno» che non fa 
■/ che dirtrugger l’erba dei voftri pafcoli» 
-correndo inutilmente per la Campagna» 
e lafciaceu» condurre da me > che fon 
Pallore» e goderemo infume l’amen*» 
tà del Vicinato * Penface Voi fe l'Italia 
che conofee il Lupo» cd’iLCane» può 
fida;!* de: Lupo* Chi ne aflìcura che 
fortendo le voftre Truppe da vna par- 
te» non entrino per vn’a'tra» fubito 
che quelle deUTmperadorc fi ano ritor- 
nate m Germania ì Così alrra volta 
fucccfic a Calale » e nulla impedisce 
che non poflFa fucccdere anco al pre- 
fencc r L a Francia a Tempre il Mare 
libero» e può difeendere doue gli piace* 
Pmarolo re fi a Tempre proueduto ir* 
modo da Teruire per Piazza d’arme in 
occorrenza d’vna nuoua in trattone; e 
quando gli mancale quefto vantaggio» 
io fpirico inquieto di Conquida gli 
fuggerirà Tempre cabale» confpiraaio^ 
ni » tradimenti» per Toileuar dentro vna 
Fazione - t e quando prometcelfe di ftar- 
fene lenza rumore dentro del Tuo Re- 
gno»Tarcbbe forfè il contratto più fa grò 
di quello de Pyrenei, d’Àquisgrana * 
di Nimega > e della Tregua con lina-; 
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perio? e pur quefti furono tutti con 
iaenleghe rotture vi#!st» i e c<ò che 
dimoitra anche più la mala voltra tede 
è quel preuaicrii concifiuamence d’vr* 
poco di riputo » per concertare nelle 
altre Corti , col mezzo de ,; MmHIrr 
Inaiaci qualche enorme confpirazione 
contro qualche Seurano e o* come po- 
trete fa'ui Malleuadore di quello Trat- 
tato feparato che proponete, puramen- 
te per liberarm dalla necellìtà prefence? 
11 Vollro Re non a ferbata fede in muna 
denominaci contratti > dunque ne meno 
Tofferuerà in quello 1 La confeguenza 
non può fallire, perche è fondata falla 
coerenza di tutte le Voftre mailime . 

Se la Francia vieti a buttarli fopra 
Pitali#, allora che la prefence Lega 
folTe fciolca , chi verrebbe a (occorrerla ? 
L’imperadore farà dilarmato, o impe- 
gnato in qualche nuoua guerra , che 
la Francia procurarebbe in tal cafo di 
fufcitargli . La Spagna auerebbe a di- 
fendere feftcfla , attaccata in qualche 
parte del fuo Dominio. L’Inghilterra, 
e l’Olanda non penfarebbero alla con- 
feruazione dell Italia , di cui poco lì 
curano: c fe Voi dire che tutte le moi- 
re Potenze vnite in quella Lega, non 
faranno cofa alcuna contro del Vollro 

Re, 
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Re, quando foffe fciolta > chi potrebbe 
refiltergti? ed* va’ altra Lega farebbe 
dificile a comporla di nuouo, poiché 
conucrrebbc , che prima comparilTc- 
roanifefto pericolo di cucca i Europa ; 
e poi otetì li Collegati di veder che T 
Italia , per liberarli da pochi douuti 
(bifidi , auelfe Lei ftefl'a abbandonato 
il proprio intcrelTc, e rotto il diflcgno 
di rimcccerfi a’Fuoi antichi confini, fi 
ricirarcbbcro dall’impegno di recarle 
foccoifo » e labbandonarebbero» per 
vendetta , o per deprezzo» in balia 
della fua difgrazia. 

Permettetemi adunque, Signor di 
ftebenac, che io dica a Sua Santità, e 
a tutta lìcalia, che niente può ridurre 
li Francia ad'vna ficura Paca, che 
l’vmiliarta, e quello non fi farà>quatv- 
do fé le tolga l’incommodo delle Trup- 
pe Alemanne in Italia, e fe le faccia il 
vantaggio di renderli più porcate io 
altre parti: e per fegn© che il Re vo* 
ftro Padrone non teme punto alcuno de 
fuoi Tremici , e che nemeno prerende di 
fmimttrne ìì numero ( dicchtarazionc ben 
«Iprelììna deda di Lui prepotenza ) 
tengano fon voftrc parole, ad’attaccar^ 
lo dentro delti fai Stati, ne Sentirà pia- 
cere ; Egli dtjpreig* li loro le 
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littorie che ottiene f opra dì ej ]ì in tutte 
le occaftoni , Jono prone cemjjìme della 
protezione che Dio accorda al. a giufli?ya 
della Jui Caufa . Quale poi fia quella 
Caufa, farebbe curiofo ii Cernirla no- 
minare, e molto piu vedere l’aliittcn- 
za Diurna Pratecrice degt’Infedili , e 
di cucce le crudeltà efercicate nell’Im- 
perio , e ne’Paefi Badi: ma fe qui (1 
tratta d’jnfultare a tutti li Tuoi Nemi- 
ci , accordo anch’io che quello non fia 
lenza ragione , poiché la Francia, (i 
troua oggidì , in tale inalzamelo, che 
non (blamente li fà fuperiore a cucce le 
Forze che vemffero per attaccarlo di 
Fuori , ma lì troua in politura di dar 
Leggi a tutto l’Vmucrfo fc fvnionc di 
tante Potenze , non rompono li Tuoi 
valli ddfegni. Li Cuoi Confini auanzatì 
dentro il Paci'e Nemico per l’vfurpa- 
zione di diuerfe Prouincie, {ottenute 
nelle parti piùefpofte da doppioordine 
di Fortezze » con p ; ù di trecentomila 
Vomini full’armi , per trafportare la 
fede detta guerra ne'Paefi llrameri : 1* 
Armonia regolare del Gouerno inte- 
riore, anco che riabilito Copra vn moto 
violento, la raiTegnazionc feruile deili 
Stati del Regno, alia Volontà del Tuo 
Souraao; Le Ricchezze immenfe, che 
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fono entrate fotto quello Regno , e 
fotco il piecedente per va commercia 
fior iti filmo dei; due man j l’ Entrate ; 
Kegie >; elle padana la lomma di cen- 
to emiliani di lite,, e le perpetue in- 
tenzioni di fa » entrare nel luo trailo* 
le ricchezze puliate» quando manca- 
1 - no le pubbliche, fono cucci vantaggi * 
che g l danno iuperiocitì di forze a 
tutte ie Corone d’Europa; Vengono 
appretto li accefiorj delia lua Potenza», 
quali tono la debolezza „ o negligenza 
dc-’luoi Vicina.» la facilicà di tenerli di— 
{uniti, tanto per le fegrete inceiligenze 
de’ Mmilhi altrui guadagnaci col dena- 
ro, quanto per la diuerìkà de loro in- 
tetefii » o della lor Religione; li talenta 
| de’ Tuoi Mimftri fempre pronti a (e- 
gnalarfi col ncrouamenco di qualche 
confpir azione i Le lue moderne Ma- 
fime , di promouere l’ingrandimenca 
delia Monarchia per vie nefande,, e 
finalmente l’apertura in ogni parte di 
portar douc gli piace il terrore , e la 
con tufi onc : tutte quelle cole infiemc 
conftituifcono la più formidabile * 
Putenza del Mondo* 

Conuencndo io con Voi nel concet- i 
to della Potenza del volito Re, per- 
mettete tm di concludete ai mio prò- 
t .* i polito» 
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polito, che per quello li Principi d* 
Italia deuono concorrere a diuernre 
le di Lui forze nel Piemonte: Non li 
teme» Voi due» e di più h deprezza : 
Dunque fé può tum difìiparli qual 
ne farà il fucceffo? li Duca di Sauoja 
farebbe il primo a fentire h effetti del* 
la di Lui indignazione » E (fenda fcg'f 
queilo > che a rocce cucce le di Lui 
mifure» mettendoli Cocco la protezio- 
ne delia Cai* d’ Aulirla , crime » che 
in Francia fi pumfee fino alia quarta 
Generazione ; e le il Piemonte vernile 
a perderli» in vna guerra particolare 
c quello- per maU fodisfa^one » 

C che fu il motiuo della prima dicehia- 
razione di guerra contro li Olandcft ) 
lafcio ad*£1fi il confiderai ciò che ne 
verrebbe appreflo » poiché non acca-» 
derebbe Loro altramente , di quello 
che accade agl' altri Principi» che la 
Francia perfeguita in quelle congiun- 
ture. 

Che poi la Francia fia per difarmarlì 
al fine di quella guerra » non è credi* 
bile a chi conofce > te fue ma ili me , e 
li Tuoi Intercfli : primieramente; per* 
che venendo il Criftianilfimo continua- 
mente attorniato da vna moltitudine 
di Adoratori , che lo Infingano » con 
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' riflettergli inanzi l'Imperio del Mondo* 
e gli contano per tempo perduto, tutto 
.Quello che non è impiegato ncli’vfur- 
parc V aitrui , è dificile Ch'Egli refifta 
a fienili perfuafioni . Secondariamente. 
Qua ndo anche potette moderate quel- 
la fmifu rata ambizione, tanto fatale al 
ripolo > e liberta dcit'Europa , re il a 
fempre neceflaua qu ache guerra alla 
Francia, per tener d Regno in moto» 
cd’ occupa e la naturale petulanza di 
quella nazione, la quale fe non a guer- 
ra d« fuori , la moue di dentro » e così 
la Vod. a Coree s è preualfo » in tutto 
il Cotto di quello Regno di tanto op- 
portuna d.ipoiìziooe. Si tanno picco- 
le guerre contro dc’Vteini, e poi cer- 
te piccole paci , per impedire i ripari 
che cominciano a dilegua* fi > ed* ai 
tal forma fi è lempre full’ armi* trat- 
tando tempre la pace , c per quella 
Ili ad a c fama la Francia a unta Po- 
tenza, che minaccia ora la guerra a 
tutta l'Europa: O fe vira piccola guer- 
ra è perpetuamente accettarla alia 
Francia, alla fine di quella , conviene 
che va' altra cominci, poiché aucndo 
vna parte de’ Sudditi falsarmi, e rui- 
nata vn’ altra parte, con ccceifiuc con- 
tnbuZiQai, c trouaudofi il commercio 

di- 


itfr 

<li(lrutto , e dentro," e fuori, Egl'e 
cerco che non può il Re far riforme 
de’ Tuoi Eferciti , fenza il mamfefto 
pericolo di voa guerra ciuile . Sopra 
di quelle notizie il Duca di Sauoja, c 
cucca l’ira! ia deue prendere le fue mi- 
fure . Niuno a maggior inceretfc dell* 
Jmpcradore , nella pace con la Fran- 
cia , poiché quefla gli fi il maggior 
impedimento a proseguire la guerra 
contro degl’infedeli , contro dc’quali 
potrebbe valerli anco delle Truppe 
deli’ Imperio , fe vna volta fi conclu- 
dere la Pace col Criiliamfiimo, ma 1* 
lmperadorc vuole che quella Pace fia 
eoa ragioneuoli condizioni, c che lìa 
generale , acciò tutte le Potenze inte- 
relfate , liana obbligate a garantirla 
per renderla (labile, e perche l’Italia, 
non vi è meno inceronata di quel che 
fia il redo dell’Europa , fi Spera che 
per arriuare all'ottenimento di vna 
tal Pace , vorrà concorrere alla con- 
tinuazione di quella dtuerfione nel 
Piemonte, per cui fi ricerca, vnione 
di forze , e concinuaziotv- di fuifidj 
neeelfari per il follcmmenco delle 
Truppe Imperiali, , 

Io non credeua, Signor di Rcbe- 
nac , di tracenerui tanto tempo , ma 

impor- 
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importando troppo , che Sua Santità 
non incappato nel crabochello che le 
auecc celo, e trattandoli d’vn* aliare» 
in cui entra tutta l’Europa» ò douuto 
rendere alla Verità quella fedele 
tcrtimonianza: e fe talora mi fono 
accefo contro le imj3ofture delle 
quali è celfuco il volito DiC- 
corfo % vi piego a perfua* 
derui, che tutta l'indigna- ^ 
zione và a cadete contro 
le cole da Voi dette, 
non contro di Voi ft 
a cui Lafcio rutta 
ja liima , che 
è douuta ai 
voliro 

• • • ■ " * * # 

merito.) 


IL FIN 
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